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“Di tutto restano tre cose: 
la certezza che stiamo sempre iniziando, 
la certezza che abbiamo bisogno di continuare, 
la certezza che saremo interrotti prima di finire. 
 
Pertanto dobbiamo fare:
dell’interruzione un nuovo cammino, 
della caduta un passo di danza, 
della paura una scala, 
del sogno un ponte, 
del bisogno un incontro.”

 
F. Pessoa
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PREMESSA

L’anno di attività 2021, nonostante il superamento della fase più critica della pandemia da Covid19 che ha 
completamente stravolto i programmi di attività del 2020, è stato ancora fortemente influenzato per tutta la prima 
parte dell’anno dalle limitazioni e da alcune contrazioni nelle prestazioni sempre determinate dalla condizione di stato 
di emergenza che si è protratto, purtroppo, fino a questi giorni.

L’anno si presentava molto incerto con una previsione di spesa che avevamo prudenzialmente attestato allo stesso 
livello del 2020 in lieve decremento e con l’idea che si sarebbe trattato di un anno di transizione, quasi di stasi. 

Nonostante ciò invece vi sono stati molti movimenti e l’annualità si è rivelata invece piuttosto dinamica registrando 
infine un aumento rilevante delle risorse gestite che hanno raggiunto la cifra di € 15.750.162,  ben € 1.959.394 al 
di sopra della previsione approvata a novembre 2020 e € 2.810.905 al di sopra del consuntivo dell’anno precedente.

Il livello di scostamento con il 2020 tuttavia è giustificato più all’andamento anomalo della scorsa annualità che dalla 
evoluzione della gestione 2021 per le ragioni già ampiamente illustrate altrove. 

Certamente la ripresa dopo la fase più critica della pandemia è stata più lenta e faticosa di quanto ottimisticamente 
ci si immaginava e l’andamento delle attività nel 2021 è stato in ogni caso improntato alla prudenza e alla cautela; 
ci siamo comunque trovati anche a gestire una quantità di risorse straordinarie e registrare un notevole investimento 
verso il sociale, i servizi alla persona e le professionalità che ne garantiscono il funzionamento.

Ricordiamo a tal proposito in primis la definizione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali che ha consentito 
di ottenere , grazie all’ottimo rapporto assistenti sociali: popolazione che viene garantito nel nostro territorio, un 
finanziamento di oltre 500mila euro che l’ambito territoriale ha deciso di reinvestire nel potenziamento di attività 
fondamentali quali il Servizio Sociale Professionale, l’Agenzia Sociale per l’Abitare, il welfare di comunità con 
particolare attenzione alle politiche giovanili.

Inoltre non possiamo non sottolineare l’eccezionalità del Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza che immetterà 
nei prossimi anni una enormità di risorse nelle infrastrutture anche sociali , sia per favorire la ripresa sia per contrastare 
i danni della crisi pandemica.

Comuni Insieme ha sempre cercato di farsi trovare pronta e a disposizione nelle situazioni di evoluzione della domanda 
e delle opportunità che coinvolgono i Comuni e il territorio; l’adattamento e la flessibilità riteniamo siano elementi 
imprescindibili per essere adeguati in una realtà che in questi anni ci ha insegnato quanto può essere imprevedibile.

Per questo il 2021 è stato anche caratterizzato da una importante azione di riorganizzazione interna che ha visto lo 
staff aziendale, accompagnato da un consulente, impegnato nella revisione dei processi di lavoro e ridefinizione delle 
competenze in un modo maggiormente funzionale ai cambiamenti in corso; tale lavoro si è concretizzato nel ridisegno 
delle Aree Funzionali che oggi sono: Area Economico-Amministrativa, Area Fragilità sviluppo e servizi, Area Minori 
e Area programmazione Sociale e Inclusione e nel rinforzo delle posizioni di quadri intermedi e di coordinamento.

Una struttura in crescita ma che vogliamo mantenere snella e dinamica, con una impronta caratterizzata dalla volontà 
di promuovere e sostenere la crescita delle professionalità interne.

Come elemento negativo dobbiamo segnalare che ci siamo scoperti vulnerabili - per quanto non gli unici e non per 
responsabilità addebitabili ai nostri sistemi – di fronte agli attacchi informatici; a settembre infatti i nostri server sono 
stati oggetto di un attacco criptolocker che ha completamente bloccato la nostra operatività per diversi giorni e le cui 
conseguenze, in termini di limitazioni operative,  sono proseguite per diverse settimane , almeno fino a fine novembre. 

Abbiamo messo in atto una modificazione tecnologica importante passando ad un sistema, molto più sicuro, di 
gestione totalmente in cloud, auspicando in un livello di protezione ben più elevato. 

Il Bilancio Sociale come ogni anno da conto dettagliato dei dati e dei risultati della gestione che sottoponiamo a 
tutti coloro che sono interessati: in conclusione possiamo definire il 2021 un anno quindi, per diversi motivi, molto 
impegnativo e come sempre stimolante e interessante in cui speriamo di avere consolidato buone basi per le prossime 
sfide che di certo non mancheranno. 

L’Amministratore Unico
Luigi Boffi
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CARATTERISTICHE GENERALI 
Il territorio di riferimento di Comuni Insieme comprende gli otto Comuni dell’Ambito territoriale. Inquadriamo 
di seguito le principali caratteristiche socio-demografiche dei Comuni rapportate ai dati dei macro-contesti.

Il territorio che di seguito andremo ad 
analizzare è composto dai Comuni soci 
dell’Azienda (Baranzate, Bollate, Cesate, 
Garbagnate Milanese, Novate Milanese, 
Senago e Solaro) e dal Comune di 
Paderno Dugnano, non socio, ma 
ricompreso nel territorio dell’Ambito 
zonale. I dati sono tratti da Demo Istat
e dove non diversamente indicato sono
aggiornati al 1/1/2021.
Il territorio degli 8 Comuni dell’Ambito 
sfiora i 192mila abitanti mentre il 
territorio dei 7 comuni soci si attesta 
a 144.506 mila abitanti. Si tratta 
di comuni di medie dimensioni 
la cui densità abitativa può essere 
sommariamente divisa in due macroaree: 
i territori più a nord caratterizzati 
da una densità abitativa più bassa 
(Cesate, Solaro e Senago) ed i Comuni 
più vicini alla cintura metropolitana 
milanese che risultano maggiormente 
popolati e caratterizzati da più alta 
densità (Baranzate e Novate Milanese in 
particolare).

DATI SOCIO-DEMOGRAFICI

Variazione % della popolazione per Comune socio 2019-2021
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L’analisi della variazione percentuale nel 
triennio 2019-2021 della popolazione 
dei Comuni soci evidenzia un trend in 
diminuzione del -1%. Il Comune di 
Garbagnate M. presenta il decremento 
più significativo (-2%, -614 abitanti) 
mentre il Comune di Novate M. è 
l’unico tra i soci con valori positivi. Si 
tratta in generale di un andamento in 
linea con i dati dei macro contesti della 
Lombardia (-1%) e dell’Italia (-2%).  

 Comuni Soci Totale ab/Kmq

Baranzate  11.866  4.268 

Bollate  36.239  2.762 

Cesate  14.276  2.474 

Garbagnate M.  26.771  2.975 

Novate M.  20.056  3.673 

Senago  21.307  2.478 

Solaro  13.991  2.094 

Totale Soci  144.506  2.811 

Comuni Ambito non soci Totale ab/Kmq

Paderno D.  47.380  3.358 

Totale Soci + non soci  191.886  2.929 
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Comuni 
soci TOTALE 0-17 18-29 30-64 65-79 over 80

%
 0-17

% 
18-29

% 
30-64

% 
65-79

% 
over 
80

Baranzate  11.866  2.159  1.457 5953 1637 660 18% 12% 50% 14% 6%

Bollate  36.239  5.572  4.393 17560 5840 2874 15% 12% 48% 16% 8%

Cesate  14.276  2.412  1.737 7240 2085 802 17% 12% 51% 15% 6%

Garbagnate 
M.  26.771  4.218  3.240 12682 4676 1955 16% 12% 47% 17% 7%

Novate M.  20.056  3.020  2.297 9319 3648 1772 15% 11% 46% 18% 9%

Senago  21.307  3.553  2.591 10580 3142 1441 17% 12% 50% 15% 7%

Solaro  13.991  2.401  1.749 7035 1998 808 17% 13% 50% 14% 6%

TOTALE 
SOCI  144.506  23.335  17.464  70.369  23.026  10.312 16% 12% 49% 16% 7%

Comuni Ambito non soci

Paderno D.  47.380  7.576  5.589  23.028  7.754  3.433 16% 12% 49% 16% 7%

Totale soci 
+ non soci  191.886  30.911  23.053  93.397  30.780  13.745 16% 12% 49% 16% 7%

Provincia di 
Milano  3.241.813  518.388  389.472  1.599.141  487.107  247.705 16% 12% 49% 15% 8%

Lombardia  9.981.554  1.612.906  1.182.860  4.899.322  1.546.124  740.342 16% 12% 49% 15% 7%

Italia 59.236.213  9.351.113  7.145.364 28.798.205  9.462.714  4.478.817 16% 12% 49% 16% 8%

Comuni Soci % 0-17 % 18-29 % 30-64 % 65-79 % over 80

Baranzate 18% 12% 50% 14% 6%

Bollate 15% 12% 48% 16% 8%

Cesate 17% 12% 51% 15% 6%

Garbagnate M. 16% 12% 47% 17% 7%

Novate M. 15% 11% 46% 18% 9%

Senago 17% 12% 50% 15% 7%

Solaro 17% 13% 50% 14% 6%

TOTALE SOCI 16% 12% 49% 16% 7%

Comuni Ambito non soci

Paderno D. 16% 12% 49% 16% 7%

Totale soci + non soci 16% 12% 49% 16% 7%

Provincia di Milano 16% 12% 49% 15% 8%

Lombardia 16% 12% 49% 15% 7%

Italia 16% 12% 49% 16% 8%

11

L’incidenza della popolazione suddivisa per classi di età evidenzia un trend sostanzialmente in linea con i dati dei 
macro territori. Alcune specificità si rilevano in particolare nella fascia 0-17 (per il Comune di Baranzate), nella 
fascia 30-64 (Comune di Cesate), nella fascia 65-79 e over 80 (Comune di Novate): in questi territori si rilevano 
percentuali di incidenza superiori alla media d’Ambito e a quella dei macro contesti.
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Comuni soci Totale 
popolazione

Numero 
Famiglie Media Composizione Famigliare

Baranzate  11.866  5.300 2,24
Bollate  36.239  16.914 2,14
Cesate  14.276  6.520 2,19
Garbagnate M.  26.771  12.756 2,10
Novate M.  20.056  9.377 2,14
Senago  21.307  9.964 2,14
Solaro  13.991  6.567 2,13
TOTALE SOCI  144.506  67.398 2,14
Comuni Ambito non soci  Totale 
Paderno D.  47.380  22.871 2,07
Totale soci + non soci  191.886  90.269 2,13

Comuni soci TOTALE STRANIERI STRANIERI 0-18

Baranzate  4.263  1.180 
Bollate  2.765  657 
Cesate  1.164  275 
Garbagnate M.  2.615  702 
Novate M.  1.698  357 
Senago  1.672  408 
Solaro  1.314  369 
TOTALE SOCI  15.491  3.948 
Comuni Ambito non soci
Paderno D.  4.624  1.251 
Totale Comuni soci + non soci  20.115  5.199 
Provincia di Milano  489.408  108.887 
Lombardia  1.190.889  277.928 
Italia  5.171.894  1.087.963 

-3 -2 -1 0 1 2 3 4 5

9-17

18-29

30-64

65-79

over 80

12

Variazioni % fasce d’età 2019-2021

over 80

65-79

30-64

18-29

0-17

5%

0%

-2%

1%

-3%

Il numero di famiglie presenti nell’Ambito al 1/1/2021 è pari a 90.269 nuclei con una composizione media di 2,13 
componenti, con un valore minimo a Paderno D. (2,07) e massimo a Baranzate (2,24).

La tabella riporta i valori assoluti della popolazione straniera totale e dei minori 0-18. La media percentuale di 
stranieri 0-18 anni sul totale della popolazione straniera tra i Comuni soci si attesta al 25,5% con una forbice che  
oscilla tra il 21% di Novate M. ed il 28% di Solaro. Il Comune di Baranzate si conferma con la maggior presenza 
in termini assoluti (1180 minori).
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L’analisi delle variazioni per fasce d’età della popolazione dei Comuni soci nell’ultimo triennio evidenzia un 
incremento sostanziale della popolazione over 80 (+5%), e un decremento della popolazione 0-17 e 30-64 (-3% e 
-2%); le rimanenti fasce presentano trend stabili tra lo zero e il -1%.
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Il grafico mostra come, con la notevole eccezione di Baranzate, il territorio dei Comuni soci presenti una incidenza 
di immigrati in linea con il dato nazionale e comunque decisamente più bassa rispetto al valore provinciale.

% Stranieri sulla popolazione

L’analisi del trend della variazione della popolazione straniera nel triennio 2019-2021 si attesta nei Comuni 
dell’Ambito con valori mediamente superiori (+6%) al dato dei macro contesti (+1%). Le eccezioni più significative 
sono relative ai Comuni di Paderno D. (+18%) e Novate M. (+10%), e Solaro che presenta un trend in decremento 
del -3%.

36%

8% 8%
10%

8% 8%
9% 10%

15%

12%

9%

Variazione % della popolazione straniera 2019-2021

6%
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18%
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Principali 
nazionalità Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 

M.
Novate 

M. 
Paderno 

D. Senago Solaro TOTALE

Romania 440 449 273 464 205 806 365 150 3152
Egitto 751 292 57 162 127 639 163 42 2233
Albania 230 390 89 279 275 499 135 76 1973
Cina 528 140 56 187 103 202 128 37 1381
Perù 265 157 41 314 161 303 75 19 1335
Marocco 225 122 72 114 38 257 111 238 1177
Ucraina 63 169 72 150 119 297 135 62 1067
Ecuador 238 101 38 114 62 313 89 23 978
Pakistan 23 14 148 40 21 68 45 426 785
Sri Lanka 483 51 27 32 82 93 16 0 784
Senegal 212 58 32 74 14 92 40 37 559
Brasile 37 153 27 57 63 97 27 17 478
Filippine 109 61 16 78 42 127 19 6 458
El Salvador 131 75 29 97 23 59 14 8 436
Moldova 17 118 30 45 48 118 35 22 433
Atro 511 415 157 408 315 654 275 151 2886
TOTALE 4263 2765 1164 2615 1698 4624 1672 1314 20115

14

52%

11% 11%

Incidenza 0-18 stranieri su totale 0-18 residenti

16%

11% 11%
14%

16%

Nella tabella si mostrano le principali nazionalità suddivise per Comune (in grassetto le prime 3 nazionalità 
presenti in ciascun Comune). Complessivamente si confermano i dati dello scorso anno che vedono la Comunità 
romena, egiziana e quella albanese le più rappresentate nel territorio dell’Ambito.

indici demografici

Analizziamo di seguito alcuni indici demografici che offrono una lettura sintetica delle principali caratteristiche 
della struttura della popolazione e consentono di evidenziare il rapporto tra le diverse classi di età (giovani, anziani, 
popolazione in età attiva).
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L’incidenza della popolazione 0-18 straniera su quella dei residenti 0-18 conferma l’eccezionalità del dato di 
Baranzate (52% di 0-18 stranieri sul totale del target) e valori compresi tra l’11% e il 16% per tutti gli altri 
Comuni.
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Comuni soci Indice di 
vecchiaia

Indice di 
dipendenza 
strutturale

Indice di 
ricambio della 
popolazione 

attiva

Indice di 
struttura della 
popolazione 

attiva

Indice di 
carico di figli 

per donna 
feconda

Baranzate 127,6 52,7 117,3 133 22,1

Bollate 196 57 139 152 17,5
Cesate 144,6 52 138,8 142,6 19,5
Garbagnate M. 193,3 60,2 136,8 145,8 18,5
Novate M. 222,8 64,4 143 149,4 19
Senago 158,9 54 121,8 149,7 19,4
Solaro 141,9 51,9 120,6 142 20,4
Media Comuni Soci 169,2 56,0 131,0 144,9 19,5

Comuni Ambito non soci

Paderno D. 179,6 58,1 149,6 148,1 20,1

MEDIA DI AMBITO 174,4 57,1 140,3 146,5 19,8

MILANO CITTA' METROPOLITANA 171,9 55,9 131,5 137,3 19

0

5000

10000

15000

20000

25000

So
la

ro

Se
na

go

N
ov

at
e 

M
.

G
ar

ba
gn

at
e 

M
.

C
es

at
e

Bo
lla

te

Ba
ra

nz
at

e

Pa
de

rn
o 

D
.

15

L’indice di vecchiaia descrive il peso della popolazione anziana (over 65) in un determinato territorio e sostanzialmente 
stima il grado di invecchiamento di una popolazione. Esso si definisce come il rapporto di coesistenza tra la 
popolazione anziana e la popolazione più giovane (0-14 anni): valori superiori a 100 indicano una maggiore 
presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi. Tra i comuni soci si evidenzia una forbice molto ampia di 
questo indice tra i comuni di Baranzate, Cesate e Solaro (con i valori più bassi) ed i comuni di Bollate, Garbagnate 
e Novate (con valori decisamente superiori alla media del territorio).
L’indice di dipendenza strutturale rappresenta invece il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0- 
14 e over 65) su quella attiva (15-64). Tra i comuni soci, Bollate, Garbagnate e Novate presentano i valori maggiori. 
L’indice di ricambio della popolazione attiva rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta 
per andare in pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione 
attiva è tanto più giovane quanto più l’indicatore è minore di 100. Infine, l’indice di Carico di figli per donna 
feconda è il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda 
(15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici.

Un ultimo indicatore che presentiamo è relativo ai redditi Irpef (dato Mef 2019) dal quale si evince che il reddito 
medio dei comuni soci è pari a €.22.244, con una forbice che passa dai €.18.259 di Baranzate ai €.24.517 di 
Novate.

Reddito medio dichiaranti 2019

18.259 €

22.931 € 22.674 € 22.164€

24.517 €

22.033 € 21.872 €

23.506 €
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Comuni 
soci

anziani 
4%

disabili 
18%

minori

famiglia 
41%

immigrazione 
0,2%

emarginazione

poverta'  
13%

dipendenze  
0%

salute 
mentale  

0,2%

compartecip. 
spesa sociosan. 

12%

servizi 
sociali  
10%

servizi di 
funzionamento 

2%

totale

Baranzate 45.414,42 306.896,91 956.333,18 3.407,00 223.854,55 0,00 4.049,40 95.900,07 222.871,13 80.154,00 1.938.880,66 €

Bollate 75.521,16 622.918,55 2.370.206,65 4.100,00 619.957,31 0,00 16.731,45 632.773,64 401.985,97 164.244,00 4.908.438,73 €

Cesate 53.446,80 355.441,45 650.122,71 3.460,00 172.878,44 0,00 1.606,71 163.052,15 218.560,64 68.229,00 1.686.797,90 €

Garbagnate
M.

167.156,12 315.003,50 1.491.720,61 3.833,00 505.085,77 0,00 17.615,57 396.524,74 311.837,05 114.900,00 3.323.676,36 €

Novate M. 140.014,91 489.059,33 1.091.189,00 3.674,00 514.025,49 0,00 3.743,45 539.379,70 681.869,72 59.710,00 3.522.665,60 €

Senago 47.343,68 615.421,46 725.046,09 3.673,00 320.976,58 0 12.288,30 197.050,56 283.591,96 85.098,00 2.290.489,63 €

Solaro 18.014,99 424.734,66 566.727,00 7.154,00 175.965,11 0 1.393,69 246.273,87 68.560,00 70.083,00 1.578.906,32 €

Totale 
soci

 546.912 €  3.129.476 €  7.851.345 €  29.301 €  2.532.743 €  -   €  57.429 €  2.270.955 €  2.189.276 €  642.418 €  19.249.855 € 

Comuni 
Ambito 
non soci

Paderno D. 397.366,86 1.666.881,90 3.235.774,37 19.311,19 1.049.275,61 0,00 0,00 875.535,92 467.534,12 6.000,00 7.717.679,97 €

Totale 
soci +
non soci

 944.279 €  4.796.358 €  11.087.120 €  48.612 €  3.582.019 €  -   €  57.429 €  3.146.491 €  2.656.811 €  648.418 €  26.967.535 € 
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emarginazione-
povertà 

13%

SPESA SOCIALE 
Analizziamo di seguito il dato della spesa sociale dei comuni dell’Ambito. I dati esposti si riferiscono alla spesa 
sociale del 2020, ultimo dato disponibile.

Il grafico evidenzia come la spesa sociale sia per buona parte (41%) concentrata nell’area minori e famiglia mentre 
la seconda voce di spesa è concentrata nell’area disabili (18%).

Suddivisione della spesa sociale nell’ambito - anno 2020

disabili 
18%

minori-famiglia
41%

immigrazione 0,2%

dipendenze 0%
salute mentale 0,3%

compartecipaz. 
spesa sociosan. 

12%

servizi sociali 
10%
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L’analisi della variazione percentuale della spesa sociale nel triennio 2018-2020 evidenzia un incremento medio 
prossimo allo 0% per i Comuni soci, con il Comune di Baranzate che presenta i valori maggiormente in crescita 
(+11%) e il Comune di Senago quello con i valori in decremento (-6%).

Variazione % della spesa sociale nel triennio 2018-2020
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Il quadro più recente (2020) riferito alla spesa sociale pro-capite dei Comuni dell’Ambito presenta i seguenti valori

Spesa sociale procapite per Comune dell’Ambito - anno 2020

La spesa sociale media dei Comuni Soci è pari a € 134 (€ 138 quella di Ambito). Ad eccezione del Comune di 
Novate (€ 176) che presenta i valori più alti tra i Comuni Soci. Gli altri Comuni si concentrano in una forbice che 
passa dai € 107 di Senago ai € 163 di Baranzate.

163 €

135 €

118 €

124 €

176 €

107

113 €

163 €

-5%
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IDENTITÁ

•	Storia
•	Mission

•	Governance



2020

STORIA 
La nascita di Comuni Insieme, e di altre realtà analoghe di gestione associata, ha le sue radici nella L. 328/2000 
che riafferma la centralità degli Enti Locali rispetto al tema dei servizi sociali e dell’assistenza indicando nel Piano 
Sociale di Zona lo strumento per concretizzare la programmazione e le funzioni di indirizzo, in un Ambito Territoriale 
condiviso. L’evoluzione normativa successiva individua sempre più nell’”Ambito Territoriale” quale contesto idoneo 
per la programmazione e la gestione delle risorse sociali.
Comuni Insieme inizia la sua attività il 1 luglio 2004 e viene costituita con questo “manifesto”:
per volontà dei COMUNI che hanno deciso di costruire INSIEME un modo nuovo PER garantire nel nostro territorio gli 
interventi sociali necessari, favorendo LO SVILUPPO di servizi di qualità e una crescente sicurezza SOCIALE. Attraverso 
l’integrazione delle risorse e la condivisione dei problemi e delle soluzioni l’Azienda si propone di essere un perno importante 
per la costruzione del sistema locale di welfare nell’interesse di tutti i cittadini.
In parallelo si sviluppa il primo Piano Sociale di Zona e una graduale crescita dell’Azienda attraverso la presa in carico 
di servizi già esistenti e di nuovi interventi e progetti, in risposta ai bisogni via via emergenti dal territorio, garantendo 
inoltre attuazione degli obiettivi programmatori del Piano Sociale di Zona di cui, dal 2013, è Ente capofila.
Possiamo grossolanamente distinguere tre fasi di sviluppo di Comuni Insieme:
•	 2004/2007 – fase di avvio e di “riordino” nella quale l’Azienda ha acquisito i servizi e le attività già in gestione 

associata, con altri strumenti (accordi di programma, convenzioni, deleghe...) e con diversi assetti territoriali;
•	 2008/2012 – fase di sviluppo intensa che vede Comuni Insieme gestire il Piano Sociale di Zona e attivare  nuovi 

interventi e progetti di ambito; si pongono le basi per un sistema di accreditamento zonale e criteri omogenei di 
accesso ai servizi e alle prestazioni

•	 2012/2021 – in questi ultimi anni Comuni Insieme ha consolidato il suo ruolo centrale nella gestione del Piano 
Sociale di Zona e di tutti gli interventi che lo Stato e la Regione affidano agli Ambiti; inoltre ad essa è stata affidata 
sempre più la gestione di servizi e prestazioni in precedenza a gestione diretta comunale (es: AES, Servizi Prima 
infanzia, Reddito di Cittadinanza).
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MISSION
Comuni Insieme è ente strumentale dei Comuni Soci di Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate Milanese, Novate 
Milanese, Senago e Solaro; è un ente di natura pubblica dotato di personalità giuridica e autonomia gestionale, nato 
per gestire attività e servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati di competenza degli enti locali.
Gestisce i servizi sia in forma diretta che attraverso la collaborazione con altre organizzazioni soprattutto cooperative 
sociali, in accreditamento o in appalto. Comuni Insieme, in quanto Ente Capofila del Piano Sociale di Zona, garantisce 
questa funzione anche nei confronti del Comune di Paderno D., unico Comune non socio dell’Ambito, con il quale 
tuttavia vi sono storici rapporti di collaborazione regolati da uno specifico Accordo Operativo, periodicamente 
rinnovato.
Comuni Insieme esiste ed opera per perseguire i seguenti scopi generali:
•	 contribuire concretamente al soddisfacimento dei bisogni socio-assistenziali e socio-sanitari dei cittadini;
•	 rafforzare la capacità di intervento dei Comuni associati, favorendo la partecipazione degli enti locali alla concreta 

gestione dei servizi;
•	 operare in direzione di una sempre maggiore integrazione territoriale a livello intercomunale, per favorire la 

diffusione omogenea dei servizi e delle attività;
•	 impegnarsi ad ottimizzare il rapporto fra costi e benefici degli interventi, prestando attenzione costante alla loro 

qualità;
•	 sviluppare relazioni di cooperazione tra servizi sociali ed altri servizi volti a favorire lo sviluppo locale.
Comuni Insieme fonda le sue scelte ed i suoi comportamenti sui seguenti principi e valori:
•	 centralità della persona e del suo punto di vista in quanto soggetto-utente dei servizi;
•	 partecipazione da parte degli enti locali e dei soggetti del territorio alla produzione dei servizi;
•	 flessibilità nell’azione organizzativa;
•	 valorizzazione delle risorse umane, attraverso l’ascolto delle esigenze, la promozione di condizioni di benessere 

lavorativo, il sostegno alla crescita della professionalità;
•	 pari opportunità fra uomini e donne;
•	 efficacia (capacità di concretizzare gli obiettivi posti) ed efficienza (capacità di realizzare gli obiettivi senza sprecare 

risorse);
•	 innovazione attraverso l’apprendimento, derivante dalla valutazione e dal confronto con altri soggetti gestori.
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GOVERNANCE comuni insieme

assemblea consortile

Sindaci o Assessori delegati dei Comuni Soci

Organo permanente di indirizzo, di controllo 
politico-amministrativo, di raccordo con gli enti 

soci

Nomina ed eventualmente revoca il Presidente/ 
Amministratore Unico e il Revisore dei Conti; 

definisce gli indirizzi strategici; approva gli
atti fondamentali; delibera su questioni che 

riguardano norme e regolamentazioni.

Organo di Amministrazione nominato 
dall’Assemblea Consortile

Predispone gli atti di amministrazione, nomina il 
Direttore, approva tutti gli atti interni

amministratore unico
Indirizzo e controllo

Lettura bisogni
Supporto tecnico

commissione tecnica

Organo consultivo di raccordo tecnico con gli 
enti soci composto dai responsabili dei Servizi 

Sociali dei Comuni Soci

Fornisce periodiche indicazioni sulle quantità e 
sulla rilevanza dei bisogni del territorio; verifica 

l’efficacia e la rispondenza a livello locale
dei servizi erogati dall’Azienda; contribuisce 

all’elaborazione di proposte, progetti, 
approfondimenti.

Lettura bisogni
Supporto tecnico

Organo gestionale scelto 
dall’Amministratore Unico

Attua i programmi ed opera per conseguire 
gli obiettivi definiti dall’Assemblea e 

dall’Amministratore Unico

direttore

Amministrazione

Amministrazione

Gestione

struttura tecnica operativa
a.s.c. comuni insieme

(vedi organigramma nelle pagine successive)
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GOVERNANCE
La sua “doppia” mission (di Ente Gestore associato e di Ente Capofila della programmazione sociale zonale) si 
mette in evidenza con i due schemi qui rappresentati.
Lo schema definisce gli Organi di Governo e decisionali di Comuni Insieme, le loro funzioni, le loro caratteristiche 
e le loro relazioni.
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GOVERNANCE programmazione zonale

Organo permanente della decisionalità politica in merito alla programmazione zonale. 
Composta dai Sindaci degli otto Comuni dell’Ambito territoriale (o Assessori delegati). 

Al Comune coordinatore dell’Ambito è affidato il compito di vigilare sulla corretta 
attuazione del Piano e sul perseguimento degli obiettivi da parte dell’Ente Capofila

assemblea dei sindaci

Azienda Consortile comuni insieme

Capofila dell’attività programmatoria e 
gestore delle attività del Piano Sociale 

di Zona.

ente capofila del PdZ

Organismo tecnico ed esecutivo del 
Piano di Zona, opera a supporto 

dell’Assemblea dei Sindaci, del Tavolo 
Tecnico, dei Tavoli d’Area e gruppi di 

lavoro.

ufficio di piano

Organo tecnico che assicura il 
coordinamento degli interventi previsti 
dal Piano di Zona, tra gli otto Comuni 

dell’Ambito e i soggetti firmatari 
dell’Accordo di programma.

tavolo tecnico

Indirizzo 
e controllo

Attuazione degli 
obiettivi del PdZ

Lettura bisogni, 
supporto tecnico, 

elaborazione proposte e 
feedback esiti Attuazione 

degli obiettivi del PdZ

Concorre all’integrazione 
socio-sanitaria e assicura 
la coerenza nel tempo tra 

obiettivi regionali e obiettivi 
della programmazione zonale.

cabina di regia
ats - asst - udp

Supporto all’ufficio di Piano per la gestione delle misure zonali e dei fondi attribuiti all’Ambito. Supporto al Tavolo 
Tecnico per la definizione delle priorità e per l’attuazione degli obiettivi di Piano.

struttura tecnico-operativa, tavoli tematici, gruppi di lavoro

Lettura bisogni e 
formulazione di  ipotesi

23

Con l’attribuzione della gestione integrale di tutte le funzioni amministrative ed economiche del Piano Sociale di 
Zona da parte dell’Assemblea dei Sindaci a Comuni Insieme, le connessioni tra Azienda e programmazione zonale 
si sono maggiormente articolate e complessificate.

Nello schema che segue rappresentiamo appunto il sistema di governance della programmazione zonale.
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ORGANISMO 
DI VIGILANZA 
(D.Lgs. 231/01)

Avv. Papa 
Abdoulaye Mbodj

DATA 
PROTECTION 

OFFICER 
(Regolamento 
UE 2016/679

Avv. Papa 
Abdoulaye Mbodj

SERVIZIO NUCLEO 
INSERIMENTI 
LAVORATIVI

SPAZIO 
IMMIGRAZIONE

AGENZIA SOCIALE 
PER L’ABITARE

SERVIZI PRIMA 
INFANZIA

BILANCIO 
SOCIALE

COMUNICAZIONE

REVISORE 
DEI CONTI

Rag. Eugenio Vaghi

DIRETTORE

Elena Meroni

AMMINISTRATORE 
UNICO

Luigi Boffi

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

Presidente: Daniela Maldini    

SEGRETERIA 
GENERALE

INFORMATION 
TECHNOLOGY

POLO 
PEDAGOGICO

SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE

SEGRETARIATO 
SOCIALE 

D’AMBITO

AREA MINORI

AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE

APPALTI E 
CONTRATTI

CONTABILITÀ E 
BILANCIO

AREA ECONOMICA 
AMMINISTRATIVA

SERVIZIO 
EDUCATIVO 

DOMICILIARE

SERVIZIO 
AFFIDO 

FAMILIARE

CENTRI DIURNI 
DISABILI

FUNZIONI 
ASSOCIATE  

(UDOS , DEBITO 
INFORMATIVO, 

altre )

WELFARE DI 
COMUNITA’ – HUB 
SOCIALI – EMPORI 

SOLIDALI – 
GENERARE LEGAMI

UNITÀ ZONALE 
DISABILI

FONDO UNICO 
SOSTEGNO 

AL REDDITO

CARTELLA SOCIALE 
INFORMATIZZATA

SERVIZI 
ACCREDITATI 

(SAD – SADH - AES)

UFFICIO DI 
PIANO

UFFICIO ZONALE 
AMMINISTRAZIONE 

DI SOSTEGNO

CONTRASTO 
GRAVE 

EMARGINAZIONE 
progetto farsi strada

AREA FRAGILITÀ, 
SERVIZI E 
SVILUPPO

AREA 
PROGRAMMAZIONE 

SOCIALE E 
INCLUSIONE

SERVIZIO 
MINORI 

PREVENZIONE E 
TUTELA 

(Polo Nord)

INTERVENTI 
SOSTEGNO 

POPOLAZIONE 
ANZIANA: 

Fna – Teleassistenza 
– Sportello Assistenti 

Familiari

CONTRASTO 
ALLA POVERTA’ 
– REDDITO DI 

CITTADINANZA

SERVIZIO 
MINORI 

PREVENZIONE E 
TUTELA 
(Polo Sud)
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Si presenta di seguito la struttura tecnica- operativa di Comuni Insieme (Organigramma)
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VOTI PER SERVIZI

VOTI PER POPOLAZIONE

VOTI PER CAPITALE

SolaroSenagoNovate M. Garbagnate M.CesateBollateBaranzate

Ripartizione voti per Comune in Assemblea - Anno 2021

Comune Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M. Novate M. Senago Solaro

Totale voti 140,1 259,2 104,9 182,5 79,5 117,8 116,0
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Criteri guida

1.	 Leggerezza per una maggiore efficacia
Traducendo in concreto il criterio di leggerezza è rappresentato dalla scelta di dotarsi di:
•	 un Amministratore Unico (o in alternativa di un Consiglio di Amministrazione di 3 soli consiglieri, 

compreso il Presidente) e da un unico Revisore dei Conti;
•	 una Assemblea dei Comuni soci composta da Sindaci o Assessori delegati, figure cioè effettivamente 

dotate di capacità decisionale e programmatoria;
•	 una Commissione Tecnica che funziona come spazio privilegiato di raccordo e permette di mantenere un 

forte legame ed una coerenza di azione con i Servizi Sociali dei Comuni soci.

2.	 Apertura alla partecipazione
Lo Statuto di Comuni Insieme garantisce equità nella partecipazione attraverso un meccanismo di attribuzione 
dei voti assembleari (in totale 1.000) basato su tre criteri:
•	 200 voti in proporzione ai conferimenti di capitale e agli investimenti;
•	 100 voti in proporzione alla popolazione residente;
•	 700 voti in proporzione alla quantità di servizi conferiti all’Azienda.

Le quote di voti vengono ricalcolate ogni anno, successivamente all’approvazione del Bilancio Consuntivo.
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15,8
8,4

115,9

52,6

25,1

181,5

17,5
9,9

77,5

40,2

18,5

123,8

28,6

13,7

37,2
27,9

14,8

75,1

17,4
9,6

89,0
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MAPPA DEI SERVIZI

Comuni Soci
Comuni 
non Soci

area 
minori

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Senago Solaro Paderno D.

Servizio Minori

Servizio Affido

Polo Pedagogico

SED

Servizi Prima Infanzia

Coordinamento Pedagogico

area 
adulti

NIL

SSPA

Fondo Unico Zonale

Inclusione Sociale

Spazio Immigrazione

Servizio Civile

Al Tuo Fianco

Agenzia Sociale per l'Abitare 
CASA

area 
anziani 

e 
disabili

SAD

FNA

Home Care Premium

Uzas

Centri Diurni

Teleassistenza

Unità Zonale Disabilità

AES

Trasporto disabili

RiCA

Passi Piccoli
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Comuni Insieme è inoltre l’Azienda capofila di Ne.A.S.S. – Lombardia (Network Aziende Speciali Sociali 
Lombardia) l’associazione che aggrega oltre 30 realtà analoghe in tutta la regione. 

3.	 Apertura al territorio

Comuni Insieme funziona come risorsa aperta al territorio; eroga servizi a favore dei soci, ma può vendere prestazioni 
anche ad altri Comuni convenzionati, ed inoltre assicura gli interventi per tutto l’Ambito Territoriale sulla base di 
un mandato del Piano Sociale di Zona. Collabora con le realtà analoghe dei territori limitrofi.

Nella tabella riepilogativa che segue si mostra il quadro complessivo dei servizi erogati ed i Comuni che ne 
fruiscono:
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RISORSE

•	Risorse professionali
•	Risorse economiche
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Settore N. persone Descrizione per n. e ruolo 
Direzione 1 1 Direttore
Area Amministrativa 10 1 Operatori segreteria
  5 Amministrativi, contabilità e risorse umane
  1 Amministrativo appalti 
  1 Professionista commercialista
  1 Professionista comunicazione
  1 Ausiliario
 Staff responsabili  6 1 Responsabile Area Minori

1 Responsabile Area Amministrativa

  1 Responsabile Area Programmazione sociale e 
Inclusione

  1 Responsabile Area Fragilità Servizi e Sviluppo
  1 Coordinatrice Spazio Immigrazione
  1 Coordinatrice NIL
Servizi gestiti direttamente da Comuni Insieme
Servizio Minori Prevenzione e Tutela 24 12 Assistenti sociali
  10 Psicologi
  2 operatori segreteria
Servizio Affido Familiare 2 1 Assistente sociale
 1 Psicologi
Nucleo Integrazione Lavorativa 7 6 Operatori mediazione
 1 Operatori segreteria
Spazio Neutro 5 5 Educatori (di cui 1 interinale)
Segretariato Sociale d'Ambito 14 12 Assistenti sociali
 2 Educatori
Ufficio di piano e UZAS 4 2 Amministrativi
 2 Assistenti Sociali
Piano Povertà 9 1 Educatore
 8 Assistenti Sociali
Agenzia Sociale per l’Abitare 5 3 Amministrativi (di cui 2 interinali)
 1 Consulente

1 Assistente Sociale
Unità operativa prima infanzia 2 2 Pedagogiste (di cui 1 in convenzione)
Centro Diurno Disabili 18 1 Coordinatrice cdd

1 coordinatrice servizi disabilità
16 educatori

NIDI (nidi, Giocotanto, BimbInsieme) 36 23 Educatrici ( di cui 14 interinali)
 2 Educatrici Coordinatrici (di cui 1 in distacco) 
 11 Ausiliari (interinali)

Agenzia Sociale per l'Abitare 4%

NIDI 25%

PED 1%

Progetto RICA 0%

Piano Povertà 7%

Segretariato Sociale di Ambito 10%

Ufficio di piano 3%

N.I.L. 5%

Spazio Neutro 4%

Servizio Affidi 1%

Tutela minori 17%

Staff 4%

Direzione 6%

CDD 13%
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RISORSE PROFESSIONALI 
Si rappresenta in un quadro sintetico il personale di Comuni Insieme e la sua distribuzione in termini di numeri, 
ruoli e responsabilità.
Al 31/12/2021risultano in servizio nell’Azienda 143 persone.
L’incremento rispetto al 2020 (119) è pari al 20% ed è sostanzialmente riconducibile alla internalizzazione del 
personale educativo dei CDD e alla gestione diretta degli Asili Nido.
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OPERATORI PER TIPOLOGIA DI RAPPORTO LAVORATIVO 2020 2021

Dipendenti a tempo indeterminato 64 82

Dipendenti a tempo determinato 15 19

Contratti in somministrazione 19 22

Collaboratori a progetto 1 1

Liberi professionisti 19 18

In Distacco 1 1

Totale risorse umane 119 143

2021

2020

0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

1,0
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0,6

0,8
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Liberi 
professionisti 

Collaboratori 
a progetto

Contratti in 
somministrazione

Dipendenti a tempo
 determinato

Dipendenti a tempo
 indeterminato

in distacco

Agenzia Sociale per l'Abitare 4%

NIDI 25%

PED 1%

Progetto RICA 0%

Piano Povertà 7%

Segretariato Sociale di Ambito 10%

Ufficio di piano 3%

N.I.L. 5%

Spazio Neutro 4%

Servizio Affidi 1%

Tutela minori 17%

Staff 4%

Direzione 6%

CDD 13%
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Di seguito una tabella riepilogativa con la suddivisione degli operatori per tipologia di lavoro ed il relativo grafico 
con i valori percentuali.

Operatori per tipologia di rapporto di lavoro

54%
57%

13% 13%
16% 15%

1%

16%
13%

1%

Il grafico che segue mostra in dettaglio e in termini percentuali la ripartizione delle risorse professionali all’interno 
dell’Azienda. Si evidenzia che la maggior parte del personale è impegnata direttamente nei servizi, con una forte 
prevalenza dei servizi dell’Area Nidi (25%) seguita dall’Area Minori (17%).

Ripartizione risorse professionali

17%

1%

3%

4%

4%

5%

6%

10%
0%

25%

4%

13%

7%

1% 1%

1%



30

>50

36-50

20-35

Femmine

Maschi

12%

88%

0 10 20 30 40 50 60

< 1 ANNO

1-3 ANNI

4-6 ANNI

7-10 ANNI

>10 ANNI

30

Da una analisi complessiva delle risorse umane emerge come gli operatori di Comuni Insieme siano ripartiti 
equamente tra la fascia d’età 36-50 anni e 20-35 anni (entrambe al 42%) mentre la fascia d’età over 50 si attesta 
al 16%. Le risorse umane sono prevalentemente di genere femminile (88%).

Fasce d’età

42%

27

16%

Genere

Di seguito la distribuzione del personale per anzianità di servizio. Dal grafico si evince come il 43% del personale 
abbia un’anzianità di servizio inferiore all’anno; una percentuale del 25% tra 1 e 3 anni, mentre una quota del 22% 
ha un’anzianità superiore ai 10 anni di servizio. 
Il dato relativo alla fascia di anzianità di servizio inferiore all’anno è in forte crescita ed è connesso ai contratti delle 
operatrici della Prima Infanzia e delle educatrici dei Centri Diurni.

Anzianità di servizio

8

4

31

53

RISORSE ECONOMICHE  

In questo capitolo vengono presentati in sintesi i dati economici del Bilancio Aziendale 2021, confrontandoli 
con gli stessi dati dell’anno precedente. Precisiamo in premessa che in questo paragrafo, come negli altri capitoli 
del Bilancio Sociale, le cifre nelle tabelle vengono indicate sino all’unità di euro, tralasciando i decimali poco 
significativi per le analisi di interesse del Bilancio Sociale: è pertanto possibile che alcune somme possano risultare 
imperfette. 

Ricavi d’esercizio

Il bilancio di esercizio 2021 si chiude registrando un valore complessivo di risorse gestite pari a € 15.750.162 
somma che supera di € 2.810.905 la chiusura dell’anno precedente che risultava di € 12.939.257 (dato che tuttavia 
condizionato dalla pandemia da COVID-19 e ampiamente inferiore alla quota del preventivo 2020).

42%
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Altri ricavi

Enti non associati

Comuni associati

Contributi Piano sociale di Zona

Regione, ATS e Città Metropolitana

Ricavi d'esercizio 2020 2021 Variazione Variazione %

Regione, ATS e Città Metropolitana  € 3.660.509  € 5.115.621  € 1.455.112 40%

Contributi Piano sociale di Zona  € 1.880.202  € 1.008.798 -€ 871.404 -46%

Comuni associati  € 6.303.171  € 7.125.373  € 822.202 13%

Enti non associati  € 974.894  € 2.076.077  € 1.101.183 113%

Altri ricavi  € 120.481  € 424.293  € 303.812 252%

TOTALE  € 12.939.257  € 15.750.162  € 2.810.905 21,7%
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Provenienza dei ricavi Anno 2021

33%

6%
45%

13%
3%

Sul fronte delle entrate la macro-voce che comprende gli introiti da Regione, Ats e Città Metropolitana registra 
un significativo incremento rispetto al consuntivo 2020 (€ 3.660.509) poiché nel 2021 tale quota balza a € 
5.115.621, con un incremento quindi di oltre + € 1.455.112. Queste entrate rappresentano in proporzione il 32% 
delle intere entrate: gli incrementi più significativi si registrano per le risorse destinate all’Emergenza Abitativa, 
alle misure regionali Pacchetti Famiglia e al Fondo Sanitario regionale destinato ai Centri Diurni e al contributo 
regionale per gli interventi di Assistenza Educativa Scolastica.   
Le entrate classificate sotto la macro-voce Fondo Nazionale Politiche Sociali, Fondo Non Autosufficienze invece 
sono rappresentate in incremento prevalentemente in ragione delle quote delle risorse del Fondo Povertà (+ € 
163.476) e del Fondo Non Autosufficienza (+€.112.432); 
Incrementano infine di complessivi € 822.202 i ricavi da Comuni associati: gli incrementi riguardano principalmente 
i costi per il Servizio Minori (+ € 255.884), l’Assistenza Educativa Scolastica (+ € 214.116) il Servizio Prima 
Infanzia (+ € 133.757) ed il trasporto sociale (+ € 176.266). Si segnala in particolare che il dato 2020 del trasporto 
sociale è stato fortemente condizionato dalla pandemia in atto e che dal 2021 si sono ripristinati buona parte dei 
servizi.

Costi d’esercizio

Analogamente a quanto presentato per i ricavi si fornisce un quadro dei costi d’esercizio, comparando i dati degli 
ultimi due anni. I costi di esercizio aumentano complessivamente del 21,6%, dato di cui si darà meglio conto nel 
dettaglio dei singoli servizi.
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Costi d'esercizio 2020 2021 Variazione variazione %

Struttura di Direzione 3,8%  € 608.846  € 600.406 -€ 8.440 -1%

Servizio Minori Prevenzione e Tutela 20,1%  € 2.822.925  € 3.147.846  € 324.921 12%

Servizio Affido Familiare 0,5%  € 78.747  € 85.156  € 6.409 8%

N.I.L. 3,1%  € 419.785  € 484.600  € 64.815 15%

Polo pedagogico 1,2%  € 186.362  € 192.490  € 6.128 3%

Sostegno ed. domiciliare 2%  € 259.866  € 311.637  € 51.771 20%

Assistenza Scolastica Disabili 10,6%  € 1.230.352  € 1.654.053  € 423.701 34%

Servizio Sociale Professionale di Ambito 3,4%  € 518.327  € 529.295  € 10.968 2%

Spazio Immigrazione 5%  € 754.518  € 781.491  € 26.973 4%

Piano di Zona 17,5%  € 2.584.586  € 2.741.353  € 156.767 6%

Costi per SAD-SADH 2,7%  € 375.149  € 422.725  € 47.576 13%

Centri Diurni 5,3%  € 616.343  € 834.707  € 218.364 35%

Antiviolenza 0,2%  € 31.537  € 36.042  € 4.505 14%

Servizio Prima Infanzia 4%  € 456.735  € 624.613  € 167.878 37%

Servizio Teleassistenza 0,1%  € 7.131  € 4.806 -€ 2.325 -33%

Servizio Residenze Leggere 0,3%  € 14.221  € 48.224  € 34.003 239%

Servizio sostegno al reddito 0,9%  € 186.062  € 139.425 -€ 46.637 -25%

Inclusione e Welfare di comunità 4,3%  € 474.313  € 679.005  € 204.692 100%

Servizio Civile 0,1%  € 22.301  € 20.715 -€ 1.586 -7%

Agenzia Sociale per l'Abitare 9,9%  € 646.554  € 1.547.884  € 901.330 139%

Trasporto disabili 2,4%  € 200.946  € 377.542  € 176.596 88%

Progetto Rica 2,6%  € 387.008  € 402.123  € 15.115 4%

TOTALE  € 12.882.614  € 15.666.138  € 2.783.524 21,6%

Progetti e Sperimentazioni 2,6%

rea Anziani e Disabili 21,3%

Area Adulti 26,9%

Area Minori 27,8%

Piano di Zona 17,5%

Struttura Comuni Insieme 3,8%
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Presentiamo di seguito la ripartizione dei costi aggregati per area. Si conferma la prevalenza delle risorse destinate 
all’Area Minori (27,8%), seguita dall’Area Adulti (26,9%) e dall’Area Anziani e Disabili (21,3%); infine, la gestione 
delle attività del Piano Sociale di Zona incide invece per il 17,5%.
Complessivamente i costi di struttura di Comuni Insieme si attestano al 3,8%

Costi di esercizio anno 2021

17,5%

27,8%

3,8%2,6%

21,3%

26,9%

R
IS

O
R

SE
 E

C
O

N
O

M
IC

H
E



33

Valore produzione
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Uno sguardo d’insieme ai dati…
Come ogni anno abbiamo scelto alcuni parametri che ci sembrano molto significativi per fare una valutazione 
d’insieme del trend della spesa e della crescita di Comuni Insieme. Questi dati sono: 
•	 il valore complessivo della produzione in rapporto alla spesa a carico dei Comuni
•	 il valore complessivo della produzione in rapporto alla spesa di personale 
•	 il valore complessivo della produzione in rapporto alla spesa dei minori collocati (in comunità e in affido 

familiare)
•	 il trend di collocamento dei minori collocati (in comunità e in affido familiare) e la relativa spesa.
Precisiamo che non abbiamo considerato i dati dell’anno 2004 poiché l’attività di Comuni Insieme era iniziata a 
metà anno ed inoltre non era stata organizzata allora una sistematica rilevazione dei dati; sono quindi parametrati 
i dati di 17 annualità.

Valore della produzione / spesa per comuni

Uno degli elementi più significativi per valutare la capacità dell’Azienda di contenere i costi a carico dei Comuni e 
la capacità di sviluppare servizi ed attività attingendo da altre fonti di finanziamento è il rapporto tra il valore della 
produzione complessivo e la quota che conferiscono i Comuni.
Come evidenziato dal grafico, Comuni Insieme ha avviato la propria attività sostanzialmente sostenuta con le 
risorse dei Comuni che rappresentavano nel 2005 quasi il 70% del Bilancio totale.

Rapporto valore della produzione/costi per Comune

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

69% 64% 61% 56% 59%
41% 45% 53% 56% 51% 54% 55%

57%
59%

In una prima fase tale rapporto è gradualmente diminuito: il valore maggiormente divaricato si è realizzato nel 
2011 (41%) in coincidenza del trasferimento a Comuni Insieme delle risorse del Fondo nazionale politiche sociali 
in quanto da quell’annualità Comuni Insieme ha assunto il ruolo di gestore ed Ente capofila del Piano sociale di 
zona. Negli anni successivi il valore della produzione cresce progressivamente con il consolidamento del ruolo di 
Comuni Insieme nella gestione del Piano Sociale di Zona e di tutti gli interventi che lo Stato e la Regione affidano 
agli Ambiti oltre che alla progressiva assunzione di servizi e prestazioni in precedenza a gestione diretta comunale 
(in particolare AES, Centri Diurni, Servizi Prima infanzia). 
Nell’ultimo biennio 2020-2021, il rapporto valore della produzione/costi per comune si attesta di poco al di sotto 
del 50%.
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Valore produzione
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0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

1,0

0

5000000

10000000

15000000

20000000

0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

1,0

0

50

100

150

200

Valore produzione

Costo del personale

0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

1,0

0

5000000

10000000

15000000

20000000

34

Rapporto valore della produzione/Costo del Personale

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

30%
40% 40% 45% 46% 37% 34% 35% 34% 35% 33% 31% 28% 28%

Valore della produzione / spesa per minori collocati

Nel grafico che segue si mostra il rapporto percentuale tra il valore della produzione di Comuni Insieme e la spesa 
sostenuta per i collocamenti (Comunità e Affido Familiare). Tale rapporto che nei primi anni di gestione aziendale 
si attestava tra il 60% del 2005 ed il 39% del 2008 è andato via via stabilizzandosi. Dal 2011 al 2020 il valore 
percentuale medio della spesa per i collocamenti è del 17%, attestandosi al 13% nel 2021.

Rapporto valore della produzione/Spesa per Collocamenti

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

60% 48% 44% 39% 36% 23% 19% 18% 17% 16% 16% 16% 18% 18%

Valore della produzione / spesa per personale

Altro elemento di valutazione è il rapporto tra il valore della produzione ed i costi per il personale. Il grafico 
evidenzia una percentuale media del 33,9% dei costi del personale dal 2005 ad oggi, valore medio questo che 
nell’ultimo anno si attesta al 25,6%

N. Minori Collocati (comunità e affidi)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 20192017 20202018 2021

159

176
166

178 176

129 121

107

124
110

120 125
135

156

Il trend storico dei minori collocati (Comunità ed Affido Familiare) mostra sostanzialmente tre cicli: nei primi 5 anni 
di vita dell’Azienda i minori collocati sono stati mediamente 171. Dal 2010 al 2017 questo valore medio scende a 
121. Nell’ultimo quadriennio il valore medio è di 156 collocamenti, per il 2021 si attesta a 157.
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UFFICIO DI PIANO 

Mission del servizio

L’Ufficio di Piano è in capo, operativamente, all’Azienda quale Ente capofila dell’Ambito e rappresenta la struttura 
tecnica a supporto dell’Assemblea dei Sindaci; svolge funzioni di supporto tecnico e gestionale dei processi 
attuativi della programmazione zonale riferiti in particolare agli obiettivi di ricomposizione e superamento della 
frammentazione, favorendo l’accesso ai servizi e promuovendo nuovi strumenti e azioni di welfare in favore di tutti 
i Comuni dell’Ambito, come indicato nell’Accordo di programma che approva il Piano di Zona. Ad esso è affidato 
il compito di elaborare proposte e atti necessari a realizzare gli obiettivi di Piano, mantenere i rapporti operativi 
con i soggetti pubblici (ATS Milano Città metropolitana, ASST Rhodense, Comuni dell’Ambito) e privati del 
territorio, attivare le reti territoriali esistenti e promuovere nuove reti in relazione agli obiettivi ed alle priorità 
della pianificazione, curare i rapporti per l’integrazione delle politiche sociali con quelle socio-sanitarie, educative, 
dell’istruzione, formazione e lavoro. Svolge sia compiti di programmazione e pianificazione delle attività zonali 
sia compiti di gestione dei Fondi europei, nazionali e regionali trasferiti all’Ambito che delle misure da questi 
finanziate.

Organizzazione del Servizio

L’Ufficio di Piano coordina il Tavolo Tecnico composto dai Responsabili dei servizi sociali dei Comuni 
dell’Ambito; ha un compito preminentemente legato a sostenere le attività della programmazione locale, pertanto, 
la sua collocazione organizzativa all’interno dell’Azienda prevede, proprio per il suo particolare ruolo, un’ampia 
autonomia operativa. Gli oneri che sostengono l’attività zonale sono a carico del Fondo Nazionale Politiche Sociale 
e delle diverse misure nazionali e regionali previste dalla normativa. 

Attività e risultati

Nel corso del 2021 è stato avviato il percorso per la nuova programmazione zonale 2021-2023. Ad aprile 2021 la 
Regione ha approvato le nuove linee guida (DGR 4563 del 19/04/2021) e definito il termine di presentazione dei 
nuovi Piani. ATS Città Metropolitana ha avviato a ridosso dell‘estate un percorso formativo rivolto agli Ambiti e in 
autunno un approfondimento sulla valutazione di impatto. Da settembre 2021 sono stati organizzati 4 momenti 
di confronto pubblico sulle principali aree di policy, orientati a condividere con il territorio i dati di contesto, 
elaborare una rappresentazione Comune dei problemi prioritari e strategie possibili di intervento. Agli incontri 
hanno partecipato rappresentanti delle Amministrazioni comunali - tecnici e amministratori -, referenti di ATS, 
ASST, Afol, enti di terzo settore gestori di interventi e servizi sul territorio e realtà dell’associazionismo locale e 
delle organizzazioni sindacali, cooperative edificatrici e associazionismo locale. A questi incontri si sono aggiunte 
due occasioni pubbliche di presentazioni di esiti progettuali nel campo delle politiche giovanili (Garbagnate, 
17/09/2021) e della povertà educativa (Bollate, 29/09/2021), che hanno rappresentato altri momenti di riflessione 
rispetto alle prospettive per il welfare locale. Infine, è stato realizzato un incontro dedicato con le organizzazioni 
sindacali, esitato nella stipula di uno specifico Accordo, inserito negli allegati dell’Accordo di programma.

Tabella con incontri e n. partecipanti. 
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Fruiscono del Servizio 

i Comuni dell’Ambito

Sede operativa:

la gestione del Servizio è presso 

l’Ufficio di Piano Piazza Martiri 

della Libertà 1 a Bollate

INCONTRI PER LA NUOVA PROGRAMMAZIONE N. PARTECIPANTI

13 settembre – Impoverimento e vulnerabilità 42

14 settembre – Abitare sostenibile 46

15 settembre – Inclusione sociale e vita indipendente 52

18 novembre – Nuove forme di domiciliarità e sostegno agli anziani fragili 33
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L’elaborazione della nuova programmazione si è concentrata anche sulla definizione di progettualità sovra-ambito, 
condivise con gli Ambiti di Rho e Corsico, di particolare rilievo per lo sviluppo di percorsi di integrazione socio-
sanitaria. Le linee guida regionali hanno infatti previsto, per il nuovo triennio, l’erogazione di premialità riferite 
a questo tipo di progettualità (Decreto 12307 del 17/9/2021) fino ad un massimo di 50 mila euro per Ambito. 
Nel corso dell’anno sono stati condotti incontri con ASST Rhodense, ATS Milano Città Metropolitana e gli 
altri ambiti del distretto per giungere alla definizione di tre progettualità da candidare per concorrere alla quota 
massima di finanziamento. Sono stati presentati, unitamente alla nuova programmazione, i seguenti progetti:
1. Presa in carico integrata dei nuclei in povertà e rafforzamento dell’attivazione comunitaria in favore dell’inclusione 
sociale 
2. Oltre la violenza. Costruire un domani possibile – contrasto alla violenza di genere
3. Accompagnare in modo integrato il passaggio verso la maggior età delle persone con disabilità intellettiva 
A fine anno la Regione ha prorogato i termini della presentazione dei nuovi Piani di Zona, in considerazione della 
concomitante revisione della L.r. 23/2015 sul sistema sociosanitario regionale, tuttavia l’Ambito ha concluso i 
lavori di elaborazione del documento di Piano, poi approvato formalmente nella prima Assemblea dei Sindaci del 
2022.
Oltre ai lavori per la nuova programmazione, l’Ufficio di Piano ha continuato nel corso del 2021 a svolgere le 
attività connesse alla gestione delle risorse zonali derivanti dai diversi fondi. L’articolata attività dei diversi tavoli 
e gruppi di lavoro è proseguita, realizzandosi in presenza o da remoto, in base all’andamento della pandemia, 
consentendo di mantenere le attività e le reti connesse alla programmazione e gestione dei servizi. Sono state 
svolte in continuità le Assemblee dei Sindaci, gli incontri dei Tavoli Tecnici con i responsabili di servizio e con gli 
operatori dei Comuni e del Terzo Settore.
L’Ufficio di Piano ha mantenuto una funzione di raccordo con ATS Milano e ASST Rhodense al fine della 
circolazione delle informazioni connesse alla pandemia, alle regole per i servizi sociali, educativi e socio-sanitari ed 
alle condizioni per il loro funzionamento.
Gli operatori dell’Ufficio di Piano hanno svolto un importante ruolo per la verifica e la concessione di contributi 
regionali straordinari per il sostegno alle famiglie nell’ambito dell’emergenza COVID-19 anche nel 2021 con 
la misura “Protezione famiglia”. Sono state esaminate n. 1.603 domande di cittadini residenti nei Comuni 
dell’Ambito e sono stati ammessi e liquidati contributi per un totale di 574.350,00 € a n. 982 cittadini. 
L’Ufficio di Piano ha poi proseguito la sua funzione di supporto alla formazione per l’intero Ambito, promovendo 
nel 2021 una formazione in presenza sul nuovo Assegno Unico Universale – 9 dicembre 2021 - 37 partecipanti.
In considerazione della legge n. 178/2020 (legge di bilancio per il 2021), all’articolo 1, commi 797 e seguenti, 
che ha introdotto un livello essenziale delle prestazioni di assistenza sociale definito da un operatore assistente 
sociale ogni 5.000 abitanti e un ulteriore obiettivo di servizio definito da un operatore ogni 4.000 abitanti, ed 
all’accesso a risorse dedicate per il potenziamento del servizio sociale, l’Ambito ha provveduto alla ricognizione 
sul numero di assistenti sociali a tempo indeterminato sul territorio (nei servizi sociali territoriali e nei servizi 
dell’ente strumentale ASC Comuni Insieme) ed alla prenotazione delle risorse riconoscibili a rimborso. Nel 2021 
nel territorio dell’ambito sono risultati attivi 49,28 assistenti sociali, equivalenti tempo pieno, per una copertura di 
1 assistente sociale ogni 3.893,8 abitanti. Dotazione che ha consentito la prenotazione e la conferma del massimo 
delle risorse ricevibili dall’Ambito.
L’Ufficio di Piano si connota sempre più quale snodo centrale, riferimento di Regione Lombardia per l’erogazione 
delle misure regionali a favore dei cittadini (Fondo Non Autosufficienza, Voucher Autonomia, Sportello Bonus 
Famiglia, Sportello Assistenti familiari, Sostegno all’abitare, Pacchetto e Protezione famiglia) ma anche riferimento 
per il Ministero per la gestione di misure nazionali (Reddito di cittadinanza – Patto per l’inclusione, PON...) e 
attuazione dei Livelli essenziali delle prestazioni. Con in nuovo Piano Nazionale per gli interventi e i servizi sociali 
2021-2023 viene chiaramente definito  che  i fondi sociali del triennio “per la massima parte saranno destinati alla 
realizzazione di interventi attuati prevalentemente dagli ambiti sociali territoriali”, assegnando alla dimensione 
sovracomunale e ai dispositivi di integrazione degli interventi e servizi sociali (Assemblee dei sindaci, Uffici di 
piano, Organi di rappresentanza del terzo settore…) un ruolo decisivo per il prossimo futuro. 
Al fine di garantire puntualmente l’attività di rete con i diversi soggetti istituzionali quali ATS Milano Città 
Metropolitana e ASST Rhodense, l’Ufficio di piano ha partecipato ai numerosi incontri di Cabina di Regia 
finalizzati alla promozione di interventi coordinati e condivisi sia sociali che sociosanitari.
Si rimanda alle specifiche Aree del Bilancio Sociale per la descrizione delle attività e dei risultati relativi ai servizi 
afferenti all’Ufficio di Piano.



Altri ricavi

Da Fondo FNA

Da Fondo FNPS e residui anni precedenti

Da Regione e ATS

Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Da Regione e ATS

Fondo FSR  € 630.998 24%  € 660.212 24%

Altri  € 903.227 35%  € 820.000 30%

Subtotale  € 1.534.225 59%  € 1.480.212 54%

Da Fondo FNPS e resi-
dui anni precedenti  € 447.560 17%  € 448.299 16%

Subtotale  € 447.560 17%  € 448.299 16%

Da Fondo FNA  € 442.710 17%  € 548.115 20%

Subtotale  € 442.710 17%  € 548.115 20%

Altri ricavi Altri Ricavi  € 35 0%  € 48.467 2%

Da Comuni  € 28.000 0%  € 55.000 2%

INPDAP Progetto Home Care  € 132.056 5%  € 161.260 6%

Subtotale  € 160.091 6%  € 264.727 10%

Totale ricavi  € 2.584.586 100%  € 2.741.353 100%
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Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche

Ricavi d’esercizio - anno 2021

54%

20%

16%

10%



Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Personale Ufficio di Piano  € 87.841 3%  € 82.200 3%

Personale Area non Autosufficienza  € 23.404 1%  € 60.930 2%

Personale Uzas  € 55.560 2%  € 57.200 2%

UZAS - Albo avvocati  € 10.230 0%  € 18.962 1%

Unità disabilità  € 40.232 2%  € 42.947 2%

Fondo per progetto disabilità  € 3.060 0%  € 31.359 1%

Spese di formazione  € 5.603 0%  € 3.893 0%

Spese funz.to sedi, pulizie, telefoniche  € 68.143 3%  € 41.931 2%

Costi progetto Home Care  € 89.552 3%  € 116.669 4%

Legge 112/2016 Dopo di Noi  € 85.177 3%  € 97.353 4%

Ammortamenti  € 13.939 1%  € 11.991 0%

Generali, bancarie, postali, cancelleria  € 20.413 1%  € 29.550 1%

Progetti sistema informativo /  osservatorio  € 5.124 0%  € -   0%

FNA - Buoni  € 423.118 16%  € 516.369 19%

Unità zonale giovani  € 6.684 0%  € -   0%

Reddito di autonomia  € 38.613 1%  € 7.798 0%

Progetto vita indipendente  € 60.653 2%  € 82.091 3%

Progetto "Ricucire la Rete" (quota altri Enti)  € 27.098 1%  € 27.423 1%

FNA (quota altri enti)  € 19.593 1%  € 31.746 1%

FSR Ordinario trasferimento altri Enti e DGR  € 630.998 24%  € 515.362 19%

Contributi sanitari Minori altri Enti  € 144.643 6%  € 144.850 5%

Sostegno promozione affido  € 16.655 1%  € 15.816 1%

Fondo di solidarietà minori non accompagnati  € 10.000 0%  € -   0%

Fondi Pianificazione zonale  € 176.622 7%  € 159.051 6%

Altri progetti  € 14.365 1%  € 65.524 2%

Pacchetto famiglia  € 507.266 20%  € 580.338 21%

Totale costi  € 2.584.586 100%  € 2.741.353 100%

Altri costi

Titoli sociali- buoni di cura

Progetto Home Care

Altri progetti

Trasferimento altri enti

Spese di funzionamento

Personale
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Costi d’esercizio - anno 2021
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4141

Sede operativa:
Cesate - Via Donizetti, 326/b

Comuni che fruiscono del servizio:
Baranzate, Bollate,

Ceriano Laghetto, Cesate,
Cogliate, Garbagnate,

Limbiate, Misinto,
Senago, Solaro

•	 Servizio minori 
prevenzione e tutela

•	Servizio affido familiare
•	Polo pedagogico

•	Servizio educativo 
domiciliare minori
•	 Coordinamento 
pedagogico e servizi 

prima infanzia

AREA 
MINORI



7 Assistenti Sociali
6 Psicologi

6 Assistenti Sociali
5 Psicologi

5 Educatori 
Professionali

1 Assistente Sociale
1 Psicologo

Cooperative Sociali 
Accreditate

Servizio Affido 
Familiare

Responsabile 
Area Minori

Polo 
Pedagogico

Servizio Minori 
Prevenzione e 

Tutela

Servizio Educativo 
Domiciliare Minori

Coordinatore*

Coordinatore 
Polo Nord* 

Solaro

Coordinatore 
Polo Sud* 

Bollate

Coordinatore*

Coordinamento
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AREA MINORI 
Il complesso degli interventi dell’Azienda Comuni Insieme a favore dei minori è costituito dalle seguenti unità di 
offerta:
•	 il Servizio Minori, che si articola in 2 équipe, Polo Nord e Polo Sud
•	 il Servizio Affido Familiare
•	 il Polo Pedagogico che gestisce sia gli incontri in Spazio Neutro che gli interventi educativi a sostegno dei 

progetti di affido
•	 il Servizio Educativo Domiciliare gestito da cooperative sociali tramite il sistema di accreditamento zonale
•	 i Servizi Prima Infanzia.
I Servizi Prima Infanzia si qualificano sia per gli interventi Pedagogici (Coordinamento Pedagogico Zonale e 
Consulenza Pedagogica locale) sia per la gestione diretta di servizi (asilo Solaro, Centri Prima Infanzia di Bollate e 
Baranzate) nonchè per gli interventi a supporto dei Nidi Comunali; come già detto in altre parti del documento 
sono i servizi di più recente sviluppo e in costante evoluzione.

Per quanto riguarda gli altri servizi dell’Area Minori, nel 2021 a fronte di quanto consolidato negli anni precedenti 
e della sempre maggiore complessità di gestione del ruolo di coordinamento e dell’organizzazione dei servizi, è 
proseguito il percorso individuale di accompagnamento al ruolo. Dato il persistere della complessità anche nel 
2021, i coordinatori hanno valutato di utilizzare tale percorso sia con incontri individuali sia di gruppo per far 
fronte alle difficoltà riscontrate nella gestione delle relazioni interne ed esterne al proprio gruppo di lavoro sia della 
complessa riorganizzazione delle attività in seguito alle restrizioni dovute all’emergenza sanitaria.
Anche nel 2021, sono state organizzate attività ed azioni sempre più trasversali a tutti i servizi dell’area stessa. È 
stata confermata la “supervisione di rete” in cui i diversi servizi, sia interni sia esterni all’Area, partecipano per 
confrontarsi sulla singola situazione, e percorsi di formazioni interservizi. Inoltre, sono proseguiti gli incontri del 
“laboratorio formativo” che ha accompagnato le varie équipe nella riflessione e confronto sul tema della cura e sul 
rapporto individuo – gruppo, focalizzandosi su attività specifiche per ogni gruppo di lavoro. Nel 2021, i gruppi di 
lavoro del servizio minori hanno affrontato un periodo di particolare affaticamento dovuto al continuo turn – over 
degli operatori sociali e alla maggiore complessità delle problematiche riscontrate nelle situazioni in carico; è stato 
quindi valutato di utilizzare gli incontri laboratoriali per provare a individuare strategie differenti per far fronte al 
maggiore carico di lavoro e di affaticamento emotivo. 

*I coordinatori sono 3 assistenti sociali ed 1 educatore professionale che svolgono anche funzioni di presa in carico delle situazioni

A
R

E
A

 M
IN

O
R

I



minori in carico Comuni penale senza 
provvedimento civile amministrativo

2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021

128 141 Baranzate 19 21 12 13 93 99 4 8

285 322 Bollate 47 72 18 8 213 229 7 13

130 131 Cesate 20 19 9 6 100 104 1 2

224 226 Garbagnate 39 32 11 5 166 179 8 10

98 102 Senago 15 16 2 2 78 81 3 3

110 121 Solaro 23 23 4 0 78 82 5 16

975 1043 Totale 163 183 56 34 728 774 28 52
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SERVIZIO MINORI PREVENZIONE E TUTELA

Mission del Servizio
Il Servizio Minori Prevenzione e Tutela ha come obiettivo la tutela dei minori in situazione di vulnerabilità, 
sottoposti o meno a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria con particolare attenzione agli aspetti di prevenzione. 
Il servizio progetta e mette in atto interventi finalizzati a promuovere il benessere del minore in ogni ambito della 
sua vita e a garantirne il diritto a crescere in un contesto affettivo, relazionale ed educativo adeguato, supportando 
le famiglie in difficoltà e progettando percorsi tesi al recupero di appropriate condizioni di vita del minore.
Nell’ambito del servizio minori si sta proseguendo nella costruzione di modalità di coinvolgimento delle famiglie 
attraverso approcci partecipativi quali le Riunioni di Famiglia, i Dialoghi Aperti, il programma PIPPI e l’utilizzo 
di strumenti specifici, quali la rete partecipata, per la costruzione di progettualità condivise con la famiglia e la 
rete dei  servizi. 

Organizzazione del Servizio
Il servizio è costituito da un Responsabile, dalle figure professionali dell’assistente sociale e si avvale inoltre delle 
prestazioni professionali degli psicologi; gli operatori sono suddivisi in due poli territoriali al fine di garantire 
un’adeguata distribuzione territoriale degli interventi e favorire l’accessibilità al servizio da parte dei minori e delle 
loro famiglie. Le due équipe territoriali sono di norma composte da:
•	 Polo Sud presso la sede di Comuni Insieme nel centro di Bollate, che opera per i comuni di Baranzate, Bollate 

e Senago; l’équipe è composta da 7 assistenti sociali e 6 psicologi
•	 Polo Nord, in centro a Solaro, che opera per i comuni di Cesate, Garbagnate Milanese e Solaro; l’équipe è 

composta da 6 assistenti sociali e 5 psicologi.
Dal 2019 sono presenti all’interno di ogni équipe territoriale due assistenti sociali con funzioni di coordinamento. 
Inoltre, in ogni polo territoriale è presente una figura con funzione di segreteria a supporto dell’équipe per agevolare 
l’accesso al servizio, la reperibilità telefonica degli operatori e la gestione di alcune pratiche amministrative.
Va segnalato che, nel 2021, si registra la carenza di 2 figure di assistenti sociali in relazione alle difficoltà di 
sostituzione e reperimento di tali professionalità e di 1 psicologa. Le postazioni mancanti sono state coperte nel 
2021.

Attività e risultati

Nel 2021 si è osservato un incremento del numero di situazioni in carico al servizio minori per tutti i comuni, 
in particolare il Comune di Bollate ha registrato un considerevole aumento, in relazione agli incarichi da parte 
dell’AAGG nell’ambito dei provvedimenti penali.
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Fruiscono del Servizio i Comuni di:Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate M., Senago, Solaro

Sedi Operative
POLO SUD
Piazza Martiri della Libertà 1 - BollatePOLO NORD
via Pelizzoni 33/37 - Solaro



Nuove situazioni 2020 Nuove situazioni 2021

Ba
ra

nz
at

e

Bo
lla

te

C
es

at
e

G
ar

ba
gn

at
e

Se
na

go

So
la

ro

To
ta

le

Ba
ra

nz
at

e

Bo
lla

te

C
es

at
e

G
ar

ba
gn

at
e

Se
na

go

So
la

ro

To
ta

le

civile    14 31 23 30 8 7 113 30 50 14 36 18 10 158

penale      4 4 5 4 2 12 31 3 24 2 1 3 1 34

ricucire     0 2 1 0 0 1 4 4 0 1 0 0 0 5

amministrativi 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 3 4

totali 18 37 29 35 10 20 149 37 74 18 37 21 14 201

 Chiusure 2021
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civile    7 29 21 22 13 13 105

penale      7 15 4 15 6 7 54

ricucire     0 1 1 1 1 0 4

amministrativi 2 5 0 4 0 6 17

totali 16 50 26 42 20 26 180
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Nel 2021 si è potuto procedere alla dimissione di 180 minori, a fronte delle 147 dell’anno scorso. Tale aumento 
è da leggere in parte all’interno del parziale superamento dell’emergenza sanitaria che aveva richiesto nel 2020 la 
prosecuzione del monitoraggio di  alcune situazioni familiari. 
Di queste chiusure, 43 si sono chiusi per il raggiungimento della maggiore età mentre 16 per la conclusione 
positiva del percorso di prosieguo amministrativo. Per 54 casi si tratta di penali per i quali è stata raggiunta la 
conclusione del procedimento. Le restanti chiusure riguardano provvedimenti civili e amministrativi conclusi 
per il trasferimento del nucleo familiare presso un altro Comune, oppure per il superamento della condizione di 
vulnerabilità.
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Analizzando nello specifico il dato relativo alla presa in carico di nuove situazioni nell’anno 2021, si sottolinea un 
aumento dei provvedimenti civili a fronte di una sostanziale stabilità di quelli penali e amministrativi. C’è stata 
inoltre un ‘importante riduzione delle prese in carico spontanee.



Principali interventi effettuati

2020 2021

Consulenze 34 95

indagini sociali 16 14

indagini psicosociali 479 386

Indagini psicodiagnostiche 12 87

valutazioni genitoriali 88 21

riunioni di famiglia 0 0

portavoce di caso 0 0

Sostegni psicologici Minori 33 23

Sostegni psicologici adulti 21 9

Sostegni psicologici nucleo 57 20
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Attività e risultati
Nel 2021, si è registrato un significativo aumento delle richieste di indagine psicosociale da parte della Procura Minorile, 
in linea con quanto accaduto negli anni precedenti e complessivamente un aumento delle prese in carico del Servizio 
Minori (1043 del 2021 a fronte delle 975 nel 2020).
 L’emergenza sanitaria, nel 2020, con la chiusura delle scuole nella seconda parte dell’anno scolastico aveva determinato 
una riduzione significativa dell’attività di consulenza (34 a fronte di 99 nel 2019) svolta dal Servizio Minori a favore di 
scuole e servizi del territorio, nonché per i privati cittadini, nel 2021 l’attività di consulenza è tornata ai livelli del 2019, 
con 95 interventi effettuati nel corso dell’anno. 
Tale attività, che consente di attuare un orientamento delle situazioni problematiche verso una positiva risoluzione o 
verso l’invio ad altri servizi, rappresenta un contributo significativo alla prevenzione del disagio dei nuclei con minori, o, 
in ridotta percentuale, consente la segnalazione all’Autorità Giudiziaria là dove necessaria e sostenendo gli altri soggetti 
deputati a farsene carico in modo adeguato.
Rispetto agli approcci partecipativi, ormai parte integrante della metodologia di lavoro propria del servizio minori, nel 
2021 a causa delle restrizioni per la situazione sanitaria non è stato possibile proporre alle famiglie di incontrarsi secondo 
queste modalità che prevedono la presenza contemporaneamente di un gruppo più o meno numeroso di membri 
del contesto familiare. Nonostante ciò, rispetto ad una situazione si è tentato di proseguire la presa in carico con gli 
strumenti specifici dell’approccio dialogico, modalità avviata in precedenza con lo stesso nucleo familiare, con incontri 
da remoto; nonostante il mezzo informatico abbia consentito di potersi comunque incontrare, è risultato macchinoso 
seguire le modalità di lavoro e relazione proprie dell’approccio e si è quindi condiviso con l’intero corpo familiare di 
ripristinare temporaneamente una presa in carico “standard”.
Anche nel 2021 è stata garantita l’attività relativa ai sostegni psicologici individuali o familiari ad opera degli psicologi 
specializzandi che svolgono presso il Servizio l’attività di tirocinio delle scuole di specializzazione in psicoterapia, 
supervisionati dagli psicologi del Servizio. Come risulta dalla tabella, le limitazioni all’attività in presenza nel 2021 hanno 
portato ad una riduzione di tali percorsi; questa attività risulta sempre più richiesta anche dall’Autorità Giudiziaria ed è 
resa possibile proprio dalla presenza di tirocinanti specializzandi che supportano gli psicologi del servizio. Si conferma 
però l’importanza di garantire tale attività, soprattutto a favore dei minori, a fronte della fatica di attivare in tempi 
adeguati  tale intervento presso i servizi sanitari del territorio (ad esempio UONPIA).

Complessivamente, anche nel 2021, il Servizio ha risentito dell’emergenza sanitaria e della necessita di riorganizzare 
sia le attività degli operatori che gli interventi attuati con l’utenza, che hanno dovuto trovare nuove e diverse 
modalità di interazione per adempiere ai propri compiti istituzionali. In particolare, è stato necessario per alcuni 
periodi dell’anno, proseguire ad incontrare “da remoto” le famiglie e i minori attraverso l’utilizzo di piattaforme 
virtuali, altresì ampiamente impiegate per le riunioni da effettuarsi con altri servizi e interlocutori. Le ricadute 
di questa forzata distanza sono state molteplici, non ultima la difficoltà di procedere a valutazioni familiari sia 
per l’allungarsi della tempistica sia per l’oggettiva difficoltà di alcuni nuclei familiari nell’accedere alle risorse 
informatiche necessarie per svolgere i colloqui in questa forma.
Per quanto riguarda gli inserimenti in strutture comunitarie, si precisa che nella tabella sono indicati tutti i 
collocamenti effettuati nel corso dell’anno; in alcuni casi, un singolo minore può aver usufruito di diversi interventi 
nello stesso anno in seguito al cambio del progetto educativo, dando quindi un risultato più alto rispetto al numero 
dei singoli minori collocati. Nel 2021 si è osservata la conferma nel numero totale di tali interventi; si è rilevato 
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affido parentale 3 4 4 3 2 2 0 18

affido eterofamiliare 5 13 1 2 4 1 2 28

comunità educativa 3 10 6 8 8 2 2 39

comunità leggera 3 8 3 5 3 2 0 24

comunità mamma-
bambino

8             (8 
md+14b)

4   
(4md+7b) 0 5              

(5 md+6b)
1      

(1md+1b)
2         

(2md+4b) 0 32       
(20md+32b)

comunità terapeutica 1 2 0 0 0 0 0 3

associazioni di 
accoglienza in famiglia 0 4 3 2 1 3 0 13

totali 29 48 17 26 19 14 4 157
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Collocamenti per Comune
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l’aumento dei collocamenti di madre con figli, spesso come intervento di messa in protezione dopo l’emersione 
e denuncia di reati di maltrattamento e violenza di genere. Come nel 2020, per il collocamento di bambini nella 
fascia 0 – 3 anni si è privilegiato il collocamento in famiglia affidataria o in associazioni di accoglienza in famiglia, 
così da garantire un contesto maggiormente adeguato e rispondente ai bisogni primari di bambini così piccoli. 
Si segnala inoltre come sia costante il collocamento in comunità leggera per far fronte alle necessità educative 
e scolastiche dei minori in carico. I minori collocati in strutture terapeutiche, per i quali è prevista anche una 
integrazione economica per interventi di natura assistenziale, da un punto di vista numerico sono in calo; si 
segnala però il graduale aumento di minori collocate in strutture terapeutiche a totale carico sanitario, dato un 
quadro psicologico particolarmente complesso, per i quali il Servizio Minori ha comunque un incarico specifico 
da parte dell’Autorità Giudiziaria.
Rispetto all’intervento dell’affido familiare, si osserva un andamento costante dei minori in affido. Nel 2021, si è 
provveduto a collocare in affido etero-familiare due minori stranieri presenti sul nostro territorio privi di figure
familiari di riferimento.
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Richiedenti consulenze

Per quanto concerne le 95 consulenze effettuate nel corso del 2021, i Comuni di Bollate e Baranzate sono quelli 
che pur nella particolare condizione dovuta all’emergenza sanitaria, hanno registrato un notevole numero di 
richieste da parte di tutte le categorie prese in considerazione. Alcune hanno esitato positivamente con una rapida 
risoluzione delle problematiche riscontrate, anche grazie al corretto invio delle famiglie a servizi specialistici 
maggiormente indicati. Non sono mancate tuttavia alcune situazioni preoccupanti che hanno necessitato la 
segnalazione alla Procura Minorile per la possibile presenza di pregiudizio a carico dei minori. Nel territorio dei 
Comuni del Polo Nord si è protratta una diminuzione di richieste dovute principalmente all’emergenza sanitaria 
che ha generato un’interruzione di rapporti tra i diversi soggetti del territorio. Le consulenze, infatti, sono sempre 
richieste in gran parte dagli istituti scolastici.
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Rispetto ai minori autori di reato, dal 2021, stante il costante aumento di richieste da parte della Procura Minorile, 
si è provveduto alla riorganizzazione del servizio attraverso la costituzione di 2 équipe specializzate in tale attività, 
una per ogni polo territoriale, composte da 2 assistenti sociali e da 2 psicologi. L’équipe integrata si occupa dei 
ragazzi “a piede libero”, per i quali il sistema giudiziario non ha valutato di disporre in prima battuta misure 
cautelari o interventi maggiormente restrittivi, non ritenendo quindi rischioso il loro permanere sul territorio. 
Al servizio viene richiesto di svolgere un’indagine psico-sociale relativa alle condizioni di vita dei ragazzi autori di 
reato e alla loro percezione e rielaborazione di quanto commesso. Come si evince dai dati, i minori autori di reato 
sono il 18% rispetto al totale dei casi in carico, percentuale in costante aumento negli ultimi anni. Nel 2021, si è 
registrato un preoccupante incremento di procedimenti penali a carico di minori residenti nel Comune di Bollate, 
rispetto al totale di tali procedimenti in carico al servizio. Rispetto ai reati commessi, come si vede dal grafico, c’è 
una prevalenza di reati contro il patrimonio rispetto a quelli commessi contro le persone, ma quest’ultimo dato è 
in aumento.
Anche nel 2021 si è assistito ad un aumento di reati che hanno visto il coinvolgimento di gruppi di ragazzi, 
sviluppatisi principalmente nel territorio di Bollate. Rispetto all’incidenza per fascia d’età, si conferma come l’età 
dei ragazzi nel momento in cui viene commesso il reato è tra i 16 e i 18 anni. Permane inoltre una forte incidenza 
di maschi autori di reato. Di particolare rilevanza è il dato relativo ai minori che hanno provvedimenti sia civili che 
penali, che, come lo scorso anno, rappresenta circa il 20%. Si tratta di casi molto complessi, che necessitano alle 
volte anche di interventi sostitutivi al nucleo familiare e strette collaborazioni con l’Ufficio Servizi Sociali Minorile 
del Ministero di Giustizia. Nel 2021 infine è raddoppiato (14 contro le 8 del 2020) il ricorso all’istituto della 
messa alla prova che prevede la temporanea sospensione del processo penale e l’avvio di un progetto riparativo 
attraverso l’affidamento al Servizio Minori per lo svolgimento di un programma personalizzato al termine del 
quale, se positivo, permette la fuoriuscita dal circuito penale.
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Tipologia reato

31
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67

destinatari

Utenti per fasce d’età Provenienza utenti

70
83

237

189

312

152

SE
R

V
IZ

IO
 M

IN
O

R
I 

P
R

EV
E

N
Z

IO
N

E 
E 

T
U

T
E

LA Problematiche

Come negli ultimi anni, anche nel 2021 si conferma un progressivo aumento della conflittualità familiare e dei 
maltrattamenti in famiglia come problematiche prevalenti delle situazioni in carico con provvedimenti specifici 
dell’Autorità Giudiziaria. Si conferma inoltre la presenza di numerose situazioni contraddistinte da fragilità 
genitoriale e grave trascuratezza, che hanno portato in alcuni casi al ricorso al collocamento in comunità educativa 
dei minori e/o delle madri con i figli. Si precisa che i dati registrati nel grafico riguardano i minori destinatari di 
provvedimenti di tipo civile e amministrativo e nuclei familiari in carico sulla base del consenso della famiglia 
stessa; sono esclusi i minori autori di reato, rispetto ai quali si è data evidenza nel capitolo Attività e risultati.

Problematiche prevalenti delle famiglie in carico
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Progettualità realizzate

Progetti a favore di ragazzi autori di reato

Come emerge dai dati dei minori in carico, il 18% di questi è seguito per un procedimento penale. Negli anni, 
il servizio ha sempre dedicato particolare attenzione a questi minori avviando in collaborazione con i soggetti del 
privato sociale differenti progetti di intervento finalizzati alla riabilitazione e al reinserimento di questi ragazzi. Di 
seguito, quindi, si presentano i progetti attivi nel 2021.

Officina dell’io 3.0 
Si tratta del rinnovo di un progetto rivolto ai minori autori di reato in regime di messa alla prova, residenti 
e/o domiciliati nel territorio dell’ATS Città Metropolitana e seguiti dall’équipe penale dei diversi distretti o 
dall’USSM. La terza edizione di questo progetto avrà validità da gennaio 2021 fino a giugno 2022. Grazie al 
progetto, finanziato dalla Regione Lombardia, è possibile giovare della componente educativa in modo da avere 
una visione più approfondita delle caratteristiche di personalità dei ragazzi e predisporre interventi diretti al loro 
recupero. Il progetto prevede inoltre l’attivazione di interventi di supporto, sia individuale sia di gruppo, per le 
famiglie dei minori autori di reato. Gli interventi educativi sono stati gestiti dalla cooperativa “Pratica”. Nel 2021, 
si sono avviate attività specifiche a favore di 1 solo minore in carico. 

Game on: Liberi di mettersi in gioco 
Il progetto è stato presentato come capofila dal Consorzio Sir all’interno del bando “Cambio rotta – devianza 
minorile” dell’Impresa Sociale “Con i Bambini”. Le azioni, che si svilupperanno in tre anni a partire dal 2021, 
interessano minori autori di reato dai 10 ai 17 anni, in carico all’USSM o ai servizi sociali territoriali, in particolare 
per reati di gruppo o ragazzi in uscita da procedimenti penali o amministrativi; può interessare anche ragazzi fino 
ai 21 anni che abbiano compiuto reati in minore età. 
Il progetto, che interessa i territori di Milano (ed in particolare alle aree periferiche di Baggio, Corvetto/Ponte 
Lambro  Palmanova/parco Lambro), 5 ambiti a Sud-Ovest della Città Metropolitana, 5 ambiti della Provincia 
di Monza-Brianza e la provincia di Pavia, adotta un modello di presa in carico precoce, offrendo interventi di 
aggancio, protagonismo positivo dei ragazzi e possibilità di riparare al danno sociale prima che venga avviato 
il procedimento penale. A ciò si aggiungono azioni di prevenzione, sostegno delle famiglie e della comunità 
educante, e messa in rete con degli attori degli organismi della giustizia minorile, dei servizi sociali e del terzo 
settore.
Nel 2021, per Comuni Insieme le attività hanno preso avvio nell’autunno; i minori residenti nel territorio di 
Comuni Insieme coinvolti in questo progetto sono stati 4 a partire da ottobre 2021.

 

Penali-zzati

Si tratta di un progetto presentato da Fabbrica dei Segni cooperativa sociale all’interno del bando “Comunità 
Vitali e Determinate” della Fondazione Comunitaria Nord Milano Onlus. Il progetto ha validità da giugno 2021 
a settembre 2022 e coinvolge ragazzi dai 14 ai 21 anni residenti nel territorio di competenza del Servizio Minori 
di Comuni Insieme che hanno commesso reati da minorenni e per i quali l’équipe penale ha proposto un progetto 
di MAP.
In accordo con gli operatori della coop. Fabbrica dei Segni, l’équipe penale invia i ragazzi individuati perché 
possano svolgere percorsi di attività socialmente utili sul territorio di Bollate, attività che rientra in quelle previste 
nei progetti di MAP. Nel 2021, l’équipe penale del polo sud ha avviato percorsi di attività socialmente utili per 5 
minori in carico.

Programma P.I.P.P.I. 10
L’Ambito territoriale di Garbagnate nel 2021 ha avviato le attività specifiche del programma P.I.P.P.I. (Programma 
di Intervento Per Prevenire l’istituzionalizzazione), promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. In 
questa nuova sperimentazione, l’ambito aderisce al livello avanzato del programma che prevede l’individuazione 
di 20 famiglie FT con le quali attivare micro progettazioni definite nelle Équipe Multidisciplinari con la famiglia 
e i diversi servizi coinvolti; inoltre, prevede la formazione specifica di alcuni operatori come formatori, così che si 
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possa proseguire nell’implementazione e diffusione delle linee del programma su tutto il territorio, e l’attivazione 
del LabT, un laboratorio territoriale che, partendo dall’analisi dei dati raccolti in base agli siti delle precedenti 
sperimentazioni e aggiornati alla situazione attuali dei bisogni del nostro territorio, permette di attivare interventi 
specifici utili e significativi per il territorio stesso.
Per questa sperimentazione, si è scelto di coinvolgere nella presa in carico delle Famiglie Target anche il Servizio 
Sociale di base dei comuni e l’équipe del Reddito di Cittadinanza, seguendo le indicazioni proprie del programma.
Le attività di P.I.P.P.I. 10 si concluderanno a maggio 2023.

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche
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Comune Minori in 
carico

% su totale 
utenti Spesa per Comune Tot Costi TM 

per Comune % su totale costi

procapite (1) consumo (2)

Baranzate 141 14%  € 88.858  € 317.094 405.952 16%

Bollate 322 31%  € 257.232  € 472.213 729.445 28%

Cesate 131 13%  € 101.162  € 157.429 258.591 10%

Garbagnate 226 22%  € 189.875  € 336.198 526.073 20%

Senago 102 10%  € 151.319  € 245.959 397.278 15%

Solaro 121 12%  € 98.678  € 182.585 281.263 11%

TOTALE 1043 2.595.601
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Costi generali 
e logistica

Personale

Affidi

Collocamenti

COSTI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Collocamenti  € 1.701.446 60%  € 
1.915.933 61%

Affidi  € 139.763 5%  € 153.638 5%

Personale  € 892.407 32%  € 973.571 31%

Costi generali e 
logistica  € 89.309 3%  € 104.704 3%

TOTALE 
COSTI

 € 2.822.925  € 
3.147.846 

3%

61%
5%

31%

Costi d’esercizio - anno 2021

RICAVI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Regione e ATS € 423.433 14%  € 493.610 16%

Contributi Piano 
di Zona € 52.902 3%  € 52.577 2%

Comuni associati € 2.339.717 83%  € 
2.595.601 82%

Altri ricavi € 6.873 0%  € 6.058 0%

TOTALE 
RICAVI € 2.822.925  € 

3.147.846 

Comuni associati

Contributi Piano 
di Zona

Regione e ATS

16%

2%

82%

Ricavi d’esercizio - anno 2021
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SERVIZIO AFFIDO FAMILIARE

Mission del Servizio

L’istituto dell’Affido Familiare è normato dalla legge n. 184/1983, successivamente modificata dalla legge n. 
149/2001 e dalla legge n. 173/2015 “Modifiche alla legge 184/1983 sul diritto alla continuità affettiva dei bambini 
e delle bambine in affido familiare”.
Il Servizio Affido Familiare ha come mandato istituzionale:
•	 la promozione e la creazione sul territorio di una cultura legata ai temi dell’accoglienza e dell’affidamento dei 

minori;
•	 il reperimento di famiglie e di persone disponibili all’affido ed il successivo abbinamento con i minori segnalati 

dal Servizio Minori;
•	 la gestione dei progetti di affido, garantendone un positivo andamento.
Per raggiungere gli obiettivi definiti da tale mandato il servizio svolge più attività:
•	 organizzazione di iniziative sul territorio per promuovere la cultura dell’affido dei minori;
•	 predisposizione di progetti di affido in collaborazione con i servizi invianti;
•	 sostegno alle famiglie affidatarie, attraverso colloqui individuali e/o incontri di gruppo.
Il Servizio Affido Familiare opera per i Comuni Soci dell’Azienda ed eventualmente è disponibile a collaborare con 
altri Comuni richiedenti applicando gli accordi economici stabiliti dall’Assemblea.

Organizzazione del Servizio

L’équipe si compone di un’assistente sociale coordinatrice a tempo pieno e una psicologa con un incarico di 20 
ore settimanali e si avvale dell’intervento educativo del Polo Pedagogico per quanto riguarda il sostegno ai minori 
e alle famiglie durante il percorso di affido.
L’assistente sociale partecipa, da diversi anni, al coordinamento dei servizi affido della Città Metropolitana che 
si incontra circa ogni 3 mesi. Al coordinamento, oltre ai servizi pubblici, sono presenti anche realtà del privato 
sociale che si occupano di affido a vari livelli: dalle cooperative che gestiscono servizi di accoglienza in famiglia 
alle associazioni di famiglie, in un’ottica di condivisione di prassi lavorative, riflessioni sulle metodologie di lavoro, 
approfondimenti in piccoli gruppi su alcuni temi legati ai progetti di affido.
In questo anno, inoltre, l’assistente sociale ha partecipato ad alcune riunioni del gruppo minori del coordinamento 
NeASS sulle tematiche dell’affido e in particolare sul tema della riforma della legge 184/83 con l’intento di 
produrre un documento contenente osservazioni alle proposte dei vari gruppi parlamentari. Per il 2022 gli incontri 
proseguiranno come gruppo specifico sull’affido che possa condividere riflessioni, materiali e prassi di lavoro.

Attività ed interventi

L’attività del Servizio Affido nel corso del 2021, dopo la riorganizzazione resasi necessaria nel 2020 a causa della 
pandemia COVID-19, riprende a svolgersi prevalentemente in presenza. 
Gli interventi di promozione sul territorio, che già negli anni passati hanno avuto una riduzione, nel corso del 
2021 non sono stati realizzati ma rispetto all’anno precedente sono aumentati i colloqui di conoscenza delle 
persone interessate all’affido.
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Fruiscono del Servizio i 

Comuni di: Baranzate, 

Bollate, Cesate, Garbagnate 

M., Senago, Solaro

Sede operativa:

Piazza Martiri della Libertà, 1 -

Bollate



Tipologia di Affido

Totale affidi 2020 2021

A parenti 19 18

eterofamiliari 26 28

Totale 45 46

Tipologia affidi 2020 2021

Tempo pieno 36 39

Part-time 9 7

Totale 45 46

Tipologia affidi 2020 2021

Giudiziali 31 37

Consensuali 14 9

Totale 45 46

Affidi eterofamiliari

Con figli 16

Senza figli 15

Single 2

Totale 28

Affidi parentali 

Nonni 11

Zii 7

Fratelli 0

Totale 18

Interventi realizzati e prese in carico 2020 2021

Interventi di promozione 0 0

Contatti informativi telefonici 4 8

Colloqui e conoscenza famiglie 4 7

Sostegno individuale alle famiglie 25 25

Minori in affido 45 46

Interventi educativi 8
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Nel corso del 2021 il Servizio Affido ha continuato la partecipazione al progetto di Ambito “Terzo Tempo – persone 
che generano valore sociale” per la coprogettazione di una sperimentazione sull’affido educativo a favore di persone 
adulte con disabilità, in collaborazione con i servizi sociali di base comunali, l’ASST, alcuni centri diurni e familiari 
di persone disabili. Le attività svolte hanno riguardato la mappatura dei servizi su tutto il territorio nazionale che 
già si occupano di affido per persone con disabilità con il fine di promuovere un confronto, la creazione di prassi 
comuni di lavoro condivise con gli altri operatori impegnati nell’attività e la predisposizione della modulistica.
Nel 2022 le attività riguarderanno la conoscenza delle famiglie affidatarie, l’abbinamento con la persona disabile 
e il sostegno in itinere.

Interventi di sostegno alle famiglie affidatarie

A.	 Contatti e percorso conoscitivo
Le persone che hanno preso contatti con il servizio per chiedere informazioni sull’affido sono state 8, in un caso 
il percorso si è interrotto al  primo contatto informativo, 1 percorso si è concluso con esito negativo, 3 con esito 
positivo e 3 non sono stati conclusi per ritirata disponibilità delle persone interessate.

B.	 Progetti di affido
Nelle tabelle sottostanti sono riportati i dati relativi alla situazione degli affidi per il biennio 2020/2021, 
suddividendo le tipologie di affido (a parenti o eterofamiliari; a tempo pieno o part-time; giudiziali o consensuali) 
e la composizione familiare del nucleo affidatario (nonni o zii, con figli, senza figli, single). Nel 2021 i dati restano 
sostanzialmente invariati. 
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Per ciò che concerne il lavoro di sostegno agli affidi, gli operatori del Servizio Affido in collaborazione con i colleghi 
degli altri servizi dell’Area Minori, utilizzano, anche per il 2021 con le modalità consentite a causa dell’emergenza 
COVID-19, strumenti innovativi e partecipativi con il coinvolgimento attivo sia della famiglia d’origine sia della 
famiglia affidataria e non più come strumenti sperimentali, ma come vere e proprie modalità di lavoro ormai 
consolidate.
Nel 2021 sono stati avviati in totale 8 affidi di cui 2 a nuclei parentali e 6 eterofamiliari. Nello specifico, 2 
consensuali e 6 su mandato del Tribunale per i Minorenni; inoltre, 1 riguarda un progetto part-time mentre 7 
sono a tempo pieno. 
I progetti chiusi nel 2021 sono stati 11, di cui 3 per il trasferimento della residenza dei minori, 3 per il 
raggiungimento della maggiore età, 2 per il raggiungimento degli obiettivi e 2 per indisponibilità del minore o 
della famiglia d’origine nel proseguire il progetto consensuale.
Altro dato interessante si conferma essere la durata dei progetti di affido e l’età dei bambini in affido.

Durata progetti affido

Età bambini in affido

1 1

7

18
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Comune Tot Parentali Eterofamiliari

Baranzate 8 3 5

Bollate 17 4 13

Cesate 5 4 1

Garbagnate 5 3 2

Senago 6 2 4

Solaro 3 2 1

MSNA 2 2

46 18 28

La tabella sottostante, inoltre, evidenzia il numero di affidi per singolo Comune.
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Altre Province

Altri Comuni della Provincia di MI

Fuori Regione

Comuni Soci e Convenzionati

RICAVI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Comuni 
associati  € 45.367 58%  € 50.937 60%

Altri ricavi  € 33.380 42%  € 34.219 40%

TOTALE 
RICAVI  € 78.747  € 85.156 

Altri ricavi

Comuni associati

Costi generali e logistica

Personale

COSTI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Personale  € 65.878 84%  € 69.736 82%

Costi generali e 
logistica  € 12.869 16%  € 15.420 18%

TOTALE  € 78.747  € 85.156 
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Anche nel 2021 la maggioranza degli affidi ha una storia lunga oltre i 48 mesi e la fascia di età più rappresentata 
è quella dei ragazzi oltre i 15 anni. Per il servizio questo significa occuparsi di affidi molto complessi perché di 
lunga durata dove i minori sono giunti alla delicata fase adolescenziale. Occuparsi di affidi di lunga durata, inoltre, 
significa gestire progetti che non hanno una chiara collocazione giuridica non essendo previsto per legge l’affido 
sine-die o l’istituto dell’adozione mite. Per queste situazioni è quindi necessario ottenere periodicamente il rinnovo 
dell’affido da parte del Tribunale per i Minorenni.
Infine, il grafico sottostante mette in luce la dislocazione sul territorio delle famiglie affidatarie: la maggior parte 
proviene dai comuni soci dell’Azienda (50%) o da altri Comuni dell’Area di Città Metropolitana (28%), mentre 
il 20% risiede in Comuni di altre province, soprattutto Monza e Brianza e Varese, solo il 2% vive fuori Regione.

Provenienza geografica famiglie affidatarie

50%

2%

28%

20%

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche
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40%
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Ricavi d’esercizio - anno 2021
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POLO PEDAGOGICO 

Mission del Servizio

Si confermano le due aree di azione del Polo Pedagogico, come ormai praticate dal 2013:
1.	 Diritto di visita e relazione del minore con entrambi i genitori nelle situazioni di crisi familiare (separazioni 

conflittuali o allontanamento del minore dal nucleo d’origine) con riferimento alla legge 285/97 e all’art. 9 
della Convenzione dei diritti del fanciullo di New York del 20/11/1989. Per garantire tale diritto ci si avvale 
del Servizio Spazio Neutro “Zenobia”

2.	 Supporto alla famiglia affidataria e al minore accolto. Tale sostegno viene declinato nelle seguenti possibili 
azioni:
•	 Supporto all’affido nella fase iniziale (periodo di osservazione che può durare circa 3 mesi);
•	 Supporto alla relazione tra fratelli in affido;
•	 Raccordo tra famiglia di origine e famiglia affidataria, avvalendosi dello Spazio Neutro “Zenobia” o con 

incontri sul territorio e in contesti più vicini alla quotidianità familiare del minore.
Anche gli operatori del Polo Pedagogico sono coinvolti nell’utilizzo delle pratiche partecipative proposte dall’Azienda 
ormai da qualche anno, sia partecipando direttamente come operatori inseriti nella rete dei servizi coinvolti, sia 
come operatori esperti di una funzione particolare (facilitatore e advocacy). Nel 2021, viste le difficoltà legate 
alla pandemia che hanno caratterizzato l’anno, non vi sono state richieste in tal senso, ma resta un ambito che gli 
operatori del Polo Pedagogico intendono mantenere vivo e portare avanti nel tempo.
Nel 2021 è proseguita, insieme ad alcuni operatori dell’Area Minori, la progettualità di un gruppo sulla genitorialità 
condivisa nei casi di separazione. Nel corso dell’anno, nonostante le difficoltà del periodo, è stata portata avanti 
la realizzazione del progetto, con la costituzione di un piccolo gruppo di madri separate. Le limitazioni legate al 
numero di persone in presenza hanno comportato, necessariamente, che la conduzione avvenisse da remoto.

Organizzazione del servizio

Anche per l’anno 2021 sono cinque gli Educatori Professionali che fanno parte del Polo Pedagogico, di cui 
uno anche con funzione di Coordinamento. Tutti, ognuno con un incarico orario differente (da 36 a 20 ore), 
sono coinvolti negli interventi di Spazio Neutro e di supporto all’Affido. Il sesto educatore che, come negli anni 
precedenti, dedica alcune ore al Polo Pedagogico (in particolare per la realizzazione dei progetti sperimentali in cui 
è prevista la dimensione gruppale o per la messa in pratica degli approcci partecipativi promossi dall’Azienda), nel 
2021 ha partecipato alla progettualità del gruppo sulla genitorialità condivisa di cui si è accennato nel paragrafo 
iniziale.
Anche nel 2021, come già sperimentato nell’anno precedente, gli operatori del Polo Pedagogico si sono ritrovati 
a sperimentare la condivisione dei momenti di équipe settimanale attraverso l’utilizzo dei dispositivi da remoto. 
È rimasta invariata la conduzione da parte del coordinatore e la partecipazione una volta al mese da parte della 
Responsabile dell’Area Minori. Durante il momento di équipe, oltre a riflettere sulle diverse pratiche educative, 
individuando metodologie e strumenti mirati alla gestione di una determinata fase progettuale, vengono assegnati 
i nuovi casi, con una attenzione ai carichi di lavoro di ciascun operatore e alle caratteristiche della specifica 
situazione. Infine, l’équipe è anche occasione per condividere gli aspetti organizzativi, in particolare le eventuali 
sostituzioni (per ferie o malattia) e le compresenze, così da garantire una presa in carico attenta ai bisogni sia delle 
famiglie che del servizio. Anche nel 2021 è stato oggetto di condivisione la rimodulazione dell’intervento e presa 
in carico tenendo conto delle misure di sicurezza da attuare, vista l’emergenza sanitaria in corso.
Resta costante la collaborazione con gli operatori del Servizio Affido con lo scopo di condividere riflessioni 
metodologiche sulle situazioni di supporto educativo all’Affido e sulle cosiddette “situazioni trasversali” in cui è 
attivo sia l’intervento di Spazio Neutro che di Supporto all’Affido. Tale collaborazione è stata anche oggetto di 
confronto e riflessione in una prospettiva di miglioramento nel corso degli incontri tenuti, in una dimensione 
laboratoriale, con un formatore incaricato.
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Fruiscono del Servizio tutti 

i Comuni dell’Ambito

Sede del Servizio:

Via Donizetti 300 - Cesate



Minori seguiti Progetti Famiglie Minori dimessi
Interventi non 

avviati

2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021 2020 2021

Spazio Neutro 91 102 80 76 64 68 33 34 4 4

Supporto Affido 5 2 3 2 3 1 4 0 0 0

Interventi trasversali 6 3 5 5 5 3 1 3 0 1

Totale 102 107 88 83 72 72 38 37 4 5

0

20

40

60

80

100

120

minori presi in carico nell'anno 

minori in carico dagli anni precedenti

57

Oltre alla supervisione clinica periodica di équipe (4 incontri di due ore all’anno), vi è la possibilità di richiedere o 
partecipare alle cosiddette “supervisioni di rete”, alle quali partecipano tutti gli operatori dei servizi coinvolti nella 
gestione di situazioni che necessitano di un pensiero progettuale più ampio. Tale opportunità è in linea con l’idea 
aziendale di rafforzare l’integrazione dei vari servizi dell’Area Minori, negli anni sempre più valorizzata.

Attività e risultati

Anche per l’anno corrente l’analisi dei dati procede prendendo in considerazione tutti i minori in carico al 
Polo Pedagogico nel suo insieme, quindi quelli seguiti come Spazio Neutro (102 minori) e quelli seguiti come 
supporto educativo all’Affido (2 minori). In taluni casi, nelle cosiddette situazioni trasversali (3 minori), lo stesso 
minore è in carico e viene seguito per entrambi gli interventi educativi (dallo stesso operatore del Polo Pedagogico 
o da più operatori a seconda dei bisogni specifici del minore). Oltre ad essere attivi più interventi educativi 
contemporaneamente, la complessità del Polo Pedagogico si evince anche dal fatto che nel corso dell’anno vi 
possono essere evoluzioni che portano a valutare l’opportunità di passare da un intervento finalizzato a garantire 
il diritto di visita e relazione con la famiglia di origine in Spazio Neutro, ad un intervento in cui il focus si sposta 
più verso un supporto all’affido in senso più ampio (nelle diverse declinazioni, come indicate nel paragrafo di 
apertura) o viceversa. Questo passaggio richiede la relativa riprogettazione degli interventi, con nuova definizione 
di obiettivi e tempi.
La tabella che segue mette in luce la complessità e dinamicità che caratterizza la realtà di intervento del Polo 
Pedagogico: situazioni seguite solo come Spazio Neutro, situazioni seguite solo come supporto all’Affido, situazioni 
trasversali.
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Gli interventi che si sono conclusi nel 2021 sono pressoché i medesimi dell’anno precedente (+1), ma come si può 
osservare nella tabella che precede, sono tutte situazioni di Spazio Neutro o trasversali. Per quest’ultime situazioni 
che si sono concluse, i minori o il nucleo familiare sono rimasti in carico per il diritto di visita (Spazio Neutro), 
mentre si sono ritenuti raggiunti gli obiettivi legati all’intervento di supporto all’affido che pertanto si è concluso.

Andamento della presa in carico

2020 2021
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68 55
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Esito interventi conclusi
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Rispetto ai minori in affido permane l’andamento in crescita (+1 minore); inoltre vi è stato un incremento delle 
chiusure degli interventi di supporto in affido (+4 minori di cui uno rimasto in carico come Spazio Neutro)
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Destinatari

Nel 2021 si è registrato un aumento significativo delle situazioni provenienti dal Comune di Garbagnate M., 
Senago, Baranzate e Novate M. I comuni di Solaro e Paderno D. hanno registrato un leggero calo, mentre nei 
restanti territori i valori rimangono pressoché costanti.

Minori per Comune di provenienza
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Nel grafico successivo si intende mettere in evidenza la varietà delle aree geografiche di provenienza delle famiglie 
seguite dal Polo Pedagogico, con le complessità che ne possono derivare in un servizio che si occupa di relazioni 
tra genitori e figli. L’incontro con famiglie di diverse culture e l’esigenza di un confronto con i diversi Mediatori 
sulle premesse culturali e gli stili educativi che caratterizzano le varie aree geografiche, ha portato a consolidare 
la collaborazione, già intrapresa nel 2017, con il Servizio Immigrazione. Anche quest’anno è stato coinvolto il 
Mediatore Culturale fin dal principio della presa in carico al di là della difficoltà linguistica, quindi già in fase 
iniziale di progettazione con il Servizio Minori e nei colloqui di conoscenza con gli adulti.

Provenienza geografica delle famiglie straniere
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Nel seguente grafico si mette in evidenza la nazionalità di provenienza dei 72 nuclei familiari per singolo Comune 
di provenienza. Delle 72 famiglie seguite nel 2021 sono in aumento le coppie miste (+ 2) e permane il trend in 
crescita del numero delle coppie straniere. Nel Comune di Baranzate è più alto il numero di famiglie miste e 
straniere, rispetto a quelle italiane.
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Minori per fasce d’età
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Rispetto all’anno precedente, nel 2021 si osserva un incremento significativo dei ragazzi nella fascia d’età 12-14 
anni e 6-11. Prosegue il calo degli adolescenti (-5 minori) e si registra un leggero calo nella fascia 0-2 (-2 minori)

Nazionalità di provenienza per singolo Comune
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Nel grafico che segue è possibile osservare la multi problematicità che caratterizza da sempre le famiglie in carico 
al Polo Pedagogico.
Il conflitto di coppia resta la criticità più significativa e in crescita (40%). Permane l’incremento significativo (16%) 
delle situazioni in cui vi sono stati maltrattamenti verso il minore o vi è stata violenza assistita. Questa tendenza 
in crescita ha richiesto all’équipe del Polo Pedagogico di soffermarsi sulle attenzioni da tenere nella presa in carico 
di tali situazioni e anche nel 2021 si è condivisa l’opportunità per due casi di integrare lo sguardo pedagogico con 
quello clinico. Dopo una prima fase di osservazione in cui l’educatore è stato affiancato da una figura psicologica 
avvalendosi dei dispositivi della videoregistrazione e dello specchio unidirezionale, è stato possibile restituire a 
tutti (operatori invianti, famiglia e autorità giudiziaria) una visione più approfondita e completa in merito alla 
necessità di proseguire con il percorso “tradizionale” di Spazio Neutro o di individuare altri contesti di intervento 
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RICAVI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

da Comuni non 
associati € 6.170 3% € 8.791 5%

Contributi 
Piano sociale di 
zona

€ 180.192 97% € 179.713 93%

altri ricavi € 0 0% € 3.986 2%

TOTALE 
RICAVI € 186.362 € 192.490

Altri Ricavi

Contributi Piano Sociale 
di Zona

Comuni non associati

Compartecipazioni

Costi generali e logistica

Personale

COSTI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Personale € 152.942 82% € 151.256 79%

Costi generali e 
logistica € 26.445 14% € 33.788 17%

Compartecipazioni € 6.975 4% € 7.446 4%

TOTALE 
COSTI € 186.362 € 192.490

61

Problematiche famiglie

Risorse economiche
Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021
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a supporto delle dinamiche relazionali. Tale modalità ad oggi sperimentale si ipotizza di consolidarla come prassi 
con cui prendere in carico situazioni particolarmente complesse in cui i temi del maltrattamento e/o dell’abuso 
hanno visto il minore coinvolto più o meno direttamente.

14
5

6
1

38

17

49

7

18

19

8

17

5

10

7

6

3
3



62

SE
R

V
IZ

IO
 E

D
U

C
AT

IV
O

 D
O

M
IC

IL
IA

R
E 

M
IN

O
R

I 

SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE 
MINORI

Mission del Servizio

Il Servizio Educativo Domiciliare Minori (SED) è un servizio che progetta interventi socio-educativi per minori 
che vivono in contesti familiari fragili. Realizza, in integrazione con altri servizi territoriali, progetti educativi    
individualizzati.
Il SED è un’offerta relazionale rivolta a bambini e ragazzi che necessitano di una figura adulta capace di supportare 
e integrare le funzioni generalmente svolte dai genitori. Si caratterizza come intervento temporaneo, con una 
progettualità definita e condivisa tra servizi e famiglie. L’intervento si attua all’interno del contesto di vita dei 
minori: in primo luogo l’abitazione, ma in senso più ampio il quartiere o luoghi di aggregazione.

Organizzazione del Servizio

Comuni Insieme gestisce questo intervento attraverso il sistema di accreditamento; nel 2021 l’albo degli enti 
accreditati risultava composto da 12 cooperative sociali, di cui 5 abitualmente utilizzate per l’avvio dei progetti 
educativi. Negli anni con questi soggetti si sono avviati dei tavoli di confronto che hanno portato alle costruzioni 
di buone prassi operative.
A partire dal 2016 le cooperative hanno partecipato alla sperimentazione del programma ministeriale P.I.P.P.I. (vedi 
paragrafo Servizio Minori) dove l’educatore, insieme all’assistente sociale, lo psicologo e la famiglia, costituiscono 
la struttura di base dell’Équipe Multidisciplinare che ha il compito di definire la micro progettazione in risposta 
ai bisogni del minore.
Dal settembre 2018 gli interventi SED vengono gestiti con l’utilizzo della Cartella Sociale Informatizzata, questo 
comporta l’inserimento dei dati dei minori in carico e l’attivazione degli interventi SED. Grazie alla CSI è possibile 
avere un quadro sempre aggiornato dei minori beneficiari dell’intervento e delle ore effettuate ogni mese.

Attività interventi e risultati

L’attività del servizio educativo domiciliare, a causa dell’emergenza Covid-19, nel corso del 2020 è stata riorganizzata 
introducendo la possibilità di effettuare interventi da remoto, possibilità che è stata mantenuta anche per il 2021 
quando necessario, sia per gli interventi individuali che di gruppo, come previsto nel patto di accreditamento per 
il triennio 2021/2023. Nonostante le varie possibilità per incontrarsi, i gruppi hanno comunque trovato delle 
difficoltà nel portare avanti le varie attività e dopo la chiusura nel 2020 di quello delle elementari, anche gli altri 
hanno concluso l’esperienza nel corso del 2021. Azienda e cooperative hanno l’intenzione di provare a far ripartire 
almeno il gruppo dei ragazzi delle medie che hanno un tempo scuola più ridotto rispetto alle elementari e per i 
quali sono presenti meno servizi sul territorio. Per i ragazzi più grandi, infatti, è stata attivata una collaborazione 
con la cooperativa Duepuntiacapo che ha già attivo un gruppo per adolescenti e nel corso del 2021 sono stati 
inseriti i primi ragazzi.

Destinatari 
Nel 2021 sono stati seguiti 126 minori appartenenti a 99 nuclei familiari.
I minori in carico risultano residenti prevalentemente nel Comune di Bollate, Baranzate e Solaro, territori che 
sono destinatari di oltre il 50% degli interventi (tabella 1).

Fruiscono del Servizio i Comuni 

di Baranzate, Bollate, Cesate, 

Garbagnate M., Senago e Solaro

Sede Operativa:

Piazza Martiti della Libertà, 1 -

Bollate
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Baranzate 21 21
Bollate 54 53
Cesate 13 11
Garbagnate 25 14
Senago 11 11
Solaro 17 16
totale 141 126
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Nel corso del 2021 è stato possibile avviare 22 nuovi progetti a fronte di 38 dimissioni. Per oltre il 50% delle 
situazioni la chiusura è stata determinata dal raggiungimento degli obiettivi con risoluzione del disagio familiare o 
con il potenziamento delle risorse del minore e della famiglia o dalla necessità di avviare un progetto diverso e più 
incisivo a protezione del minore (frequenza Centro diurno o inserimento in comunità/affido).
Rispetto al 2020 sono stati avviati meno progetti nuovi visto il numero di progetti che erano già attivi (104) e che 
sono proseguiti nel 2021. Altra difficoltà che si riscontra sempre più spesso in relazione alla possibilità di avviare 
nuovi interventi riguarda il reperimento da parte delle cooperative sociali di figure educative che garantiscano una 
certa stabilità nella presa in carico dei minori.

Andamento della presa in carico

32

54

87
104

22

38

Anche nel 2021 si conferma il dato degli ultimi anni e cioè che la maggior parte degli interventi educativi (oltre il 
60%) coinvolge famiglie sottoposte ad un procedimento civile dell’autorità giudiziaria. Rispetto agli enti segnalanti 
l’88% delle situazioni è in carico al Servizio Minori, mentre il 12% è in carico alla UONPIA.
Su 126 minori in carico, il 30% provengono da famiglie straniere o miste provenienti da diversi Paesi extracomunitari,  
in linea con i dati del 2020.

SE
R

V
IZ

IO
 E

D
U

C
AT

IV
O

 D
O

M
IC

IL
IA

R
E 

M
IN

O
R

I 
Provenienza geografica delle famiglie in carico
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Ripartizione per genere
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Per quanto concerne la fascia d’età dei minori seguiti, si conferma come maggiormente rappresentata la fascia 
dai 6 ai 14 anni (circa il 75%), significativa è anche la fascia dai 15 ai 18 anni (circa il 17%), dove le famiglie 
manifestano maggior difficoltà nella gestione educativa dei figli.
Nel 2021 i gruppi che hanno portato avanti attività di socializzazione sono stati quello dagli 11 ai 13 anni a cui 
hanno partecipato 4 minori e 2 gruppi dai 14 ai 18 anni divisi in femminile, composto da 4 ragazze, e maschile, 
composto da 3 ragazzi. L’esiguo numero di partecipanti, dovuto in parte alle restrizioni causate dal Covid che 
ancora ci sono state nel 2021, non ha permesso di portare avanti le attività con continuità, tanto da giungere alla 
decisione di sospendere tutti i gruppi, in attesa di una nuova riorganizzazione e /o invio ad altri interventi già 
esistenti sul territorio (ad esempio il gruppo per gli adolescenti gestito dalla coop. Duepuntiacapo di cui si è già 
scritto sopra). 

Problematiche

Per quanto concerne le problematiche presenti nei minori e nelle relative famiglie seguite, anche nel 2021 si 
conferma come principale fragilità dei genitori l’incapacità relazionale, ovvero un’inadeguata competenza nello 
svolgere il ruolo genitoriale e nel rispondere ai bisogni evolutivi dei figli. Il 49% degli interventi ha quindi 
l’obbiettivo di sostenere la famiglia nei compiti di cura dei propri figli; si evidenzia il 10% di genitori con patologie 
psichiatriche (il 4% in più rispetto all’anno precedente) nei confronti dei quali l’affiancamento educativo appare 
fortemente preventivo rispetto a possibili rischi evolutivi per i minori. Appare significativo anche il dato del 18% 
di minori che vivono in famiglie di genitori separati dove la conflittualità rende momentaneamente difficoltoso 
per i genitori occuparsi dei bisogni dei propri figli. In questi contesti l’intervento è spesso prescritto dall’A.G. 
presso l’abitazione di entrambi i genitori, per limitare il coinvolgimento del minore nella conflittualità tra le parti.
A fronte delle fragilità genitoriali si riscontra una prevalenza di minori che presentano carenze emotive affettive 
(28%) e difficoltà relazionali (22%), importante è anche la percentuale dei minori che si trova in una situazione 
di isolamento sociale (10%), ovvero sperimentano una condizione di trascuratezza sia materiale che affettiva o di 
povertà di stimoli necessari al loro sviluppo. Significativo è altresì il dato dei minori che hanno una diagnosi della 
Neuropsichiatria infantile (16%) per i quali il Servizio educativo  domiciliare viene attivato in integrazione con gli 
interventi sanitari già in essere.



RICAVI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Regione e ATS € 73.220 28% € 82.965 27%

Comuni 
Associati € 175.295 67% € 211.663 68%

Comuni non 
associati € 11.351 4% € 17.009 5%

TOTALE 
RICAVI € 259.866 € 311.637

Comuni non associati

Comuni Associati

Regione e ATS

Costi per servizio

COSTI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Costi per 
servizio € 259.866 100% € 311.635 100%

Costi generali e 
logistica € 0 0% € 2 0%

TOTALE 
COSTI € 259.866 € 311.637

diff. integrazione

maltrattamento/abuso 

deprivazione

abbandono

dipendenze

separazione

problemi psichiatrici 

incapacità
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Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche.

27%

68%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

100%

Costi d’esercizio - anno 2021
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problemi psichici

diagnosi Uonpia
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SERVIZI PRIMA INFANZIA 

L’area degli interventi nel campo della Prima Infanzia si conferma, per Comuni Insieme, un’azione in pieno 
sviluppo, con un incremento delle risorse impiegate nella gestione diretta e/o integrazione dei servizi territoriali; 
infatti se nel 2020 la spesa totale era di € 465.788 nel 2021 il volume di attività gestita raggiunge la somma di € 
624.613. 
L’attività comprende diversi livelli di prestazioni ed attività garantire all’Ambito e ai Comuni soci:
•	 Il Coordinamento Pedagogico Zonale  che ha proseguito l’attività in connessione soprattutto con la realizzazione 

del progetto Passi Piccoli per il contrasto alla povertà educativa ed è stato uno strumento fondamentale 
nella fase di riapertura dei servizi in conseguenza dell’altalenante andamento della pandemia nel 2021 per 
condividere strategie e modalità per la riorganizzazione delle attività. 

•	 Consulenza e/o coordinamento pedagogico negli Asili Nido gestiti dai Comuni soci realizzata con due 
pedagogiste (una dipendente e una distaccata) con la finalità di garantire la funzione della pedagogista prevista 
dagli standard di accreditamento regionale. Anche per il 2021 questa opportunità è stata fruita dai Comuni 
di Baranzate, di Senago e di Solaro.

•	 Integrazione delle prestazioni educative per la gestione del post-nido e del sostegno ai bimbi disabili; l’attività 
è svolta con personale educativo reperito da Comuni Insieme con la collaborazione di una agenzia di 
somministrazione lavoro ed è finalizzata a garantire il rispetto dei parametri di rapporto educativo indicati 
dalla Regione negli standard di accreditamento. Il servizio è fruito dai Comuni di Bollate e Baranzate.

•	 Gestione integrale del Centro Prima Infanzia Giocotanto di Bollate e del Centro Prima Infanzia BimbInsieme 
di Baranzate; tutto il personale educativo di questi servizi è stato stabilizzato a tempo indeterminato.

•	 Gestione integrale dell’Asilo Nido Il Girotondo di Solaro; dal 2019 il Comune di Solaro ha ceduto all’Azienda 
il ruolo di Ente Gestore della struttura del nido con l’obiettivo di mantenere la gestione pubblica del servizio 
attraverso il proprio Ente Strumentale;  il personale è stato stabilizzato a tempo indeterminato. 

Sono quindi ormai ampie le attività e i servizi gestiti nel campo della Prima Infanzia; un settore particolarmente 
impegnativo e delicato che, dopo questa fase di avvio e sperimentazione, vede l’Azienda impegnata in una fase di
regolazione e di consolidamento.
Le azioni previste dal progetto “Passi Piccoli”, si sono concluse con il convegno del 29 settembre 2021 e sono 
meglio indicate nel capitolo dedicato. 

Attività E Risultati

I servizi per la Prima Infanzia - dopo le chiusure che hanno caratterizzato molti mesi nella prima metà del 
2020 - hanno ripreso, non senza difficoltà, l’attività a partire dal settembre dello stesso anno. E’ stato tuttavia 
necessario ridefinire profondamente l’organizzazione dei servizi, seguendo l’evoluzione delle diverse direttive che 
via via venivano emanate progressivamente in base all’andamento dell’evento pandemico. Sono state molteplici 
le questioni da affrontare; dalla sanificazione, all’organizzazione del triage di accesso, alla ricollocazione degli 
spazi e dei gruppi al fine di creare le cosiddette “bolle”, gruppi chiusi che in caso di contagio hanno consentito 
di contenere la diffusione dell’infezione e limitare la sospensione delle frequenze. Nel caso del nido di Solaro si è 
scelto di limitare l’orario di frequenza non consentendo il post-nido (dalle 16.30 alle 18.00) poiché questo avrebbe 
comportato la necessità di un significativo incremento di personale.
Con  la seconda metà dell’anno 2021 e l’avvio quindi del nuovo anno educativo,  si sono mantenute sostanzialmente 
tutte le misure di prevenzione e protezione anche se l’incidenza dei contagi e conseguentemente delle assenze per 
contagio, quarantena o isolamento fiduciario sia dei bambini che delle educatrici si è gradualmente affievolita.       
Nel complesso questi elementi (incremento del personale, operazioni di sanificazione, utilizzo dei Dispositivi di 
Protezione Individuale, ecc) hanno certamente inciso anche sugli oneri economici. 
Come detto il Servizio Prima Infanzia è una voce in grande crescita; i Comuni sperimentano l’offerta proposta da 
Comuni Insieme e si trovano in difficoltà nella gestione diretta, quindi gradualmente tendono a sostituire le proprie 
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Fruiscono del Servizio per il 

Coordinamento Pedagogico tutti i 

Comuni dell’Ambito.

Fruiscono dei Servizi Prima 

Infanzia 

i Comuni di: Baranzate, Bollate, 

Senago e Solaro.



SERVIZI PRIMA INFANZIA GESTIONE DIRETTA

figure professionali n. persone ore medie settimanali

GESTIONE BIMBI INSIEME

EDUCATRICI 3 62

AUSILIARI 1 25

GESTIONE GIOCOTANTO

EDUCATRICI 3 63

AUSILIARI 1 24

GESTIONE ASILO NIDO SOLARO

EDUCATRICI 7 266

AUSILIARI 2 53

SERVIZI PRIMA INFANZIA PRESTAZIONI INTEGRATIVE

figure 
professionali

n. persone ore medie 
settimanali

BARANZATE E BOLLATE
EDUCATRICI 11 223

AUSILIARI 7 248

SERVIZI PRIMA INFANZIA PEDAGOGISTA

n. persone ore medie 
settimanali

Coordinalemto Zonale 1 4

Consulenza Pedagogica Baranzate, Senago e Solaro 1 24
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modalità di intervento ricorrendo ai servizi aziendali, tant’è che sia con il Comune di Baranzate che di Bollate si 
sono aperte interlocuzioni per verificare le condizioni di un passaggio integrale della gestione, eventualmente nel 
corso del 2022. 
La tabella rappresenta indicativamente le unità di personale e la media delle ore settimanali dedicate a ciascuna 
attività:



Ricavi 
d'esercizio 2020 % 2021 %

da Regione  € 
12.169,00 0%  € 9.626 2%

Da Comuni 
Associati € 389.833 85,4% € 523.397 84%

Da Piano di 
Zona € 20.665 4,5% € 15.000 2%

Altri ricavi € 34.068 7,5% € 77.690 12%

Totale ricavi € 456.735 € 625.713

Costi 
d'esercizio 2020 % 2021 %

Personale € 433.139 95% € 595.652 95%

Formazione € 3.168 1% € 2.950 1%

Costi generali € 20.428 4% € 26.011 4%

Totale costi € 456.735 € 624.613

Altri ricavi

Da Piano di Zona

Da Comuni Associati

da Regione

Costi generali

Formazione

Personale

68

Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio

84%

2%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

95%

Costi d’esercizio - anno 2021

12%
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2%
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AREA 
ADUL.TI

•	Nucleo integrazione 
lavorativa

•	Servizio sociale 
professionale di ambito
•	Fondo unico zonale 
•	Inclusione sociale 
welfare di comunità - 

Reddito di cittadinanza
•	Spazio immigrazione

•	Servizio civile
•	Al tuo fianco

•	Agenzia sociale per 
l’abitare – C.A.S.A.
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NUCLEO INTEGRAZIONE LAVORATIVA 

Mission del servizio

Il NIL è gestito in forma associata da luglio 2004. La mission del Servizio si esprime nella cura e nella relazione 
con le persone, con una particolare attenzione a quelle più fragili, con l’intento di coniugare le politiche attive del 
lavoro e le politiche sociali.
Il Servizio ha la finalità di coordinare, programmare, gestire e verificare le attività inerenti all’integrazione lavorativa 
e finalizzata all’inclusione sociale, per le persone appartenenti alle categorie protette (legge 68/99) o svantaggiate, 
e per tutte le realtà produttive, allo scopo di trovare un punto di incontro tra le capacità e i bisogni delle persone 
e le esigenze del mondo produttivo, favorendo l’incontro tra domanda e offerta.
Il Servizio è accreditato per l’erogazione dei servizi al lavoro (LR n.22/06) e certificato UNI EN ISO 9001.

Organizzazione del Servizio

Il Servizio apporta continui accorgimenti organizzativi per adattarsi con flessibilità al bisogno espresso, ai 
cambiamenti legislativi e alla diversificazione dei bandi che vengono presentati e che possono essere di volta in volta 
utilizzati. Rimane comunque stabile l’impianto basato su un modello slegato dalla territorialità, in cui la centralità 
viene posta nei colloqui di accoglienza e conoscenza, dai quali viene ipotizzato un progetto per l’attivazione 
dello strumento di mediazione più coerente, co-progettato tra persona e servizio (Tirocinio Lavorativo/Tirocinio 
Finalizzato all’Inclusione Sociale / DOTE/ Emergo).

Struttura operativa  
Il Servizio è formato da 6 operatori della mediazione con diverse professionalità (educatore professionale, 
pedagogista, orientatore, counselor, psicologo), da 1 coordinatore e da 1 amministrativo. L’équipe del NIL lavora 
in tandem con i 3 operatori dell’équipe del Reddito di Cittadinanza, che si occupano dell’attivazione dei tirocini 
finalizzati all’inclusione sociale. In entrambe le équipe ci sono stati alcuni cambiamenti, che hanno portato a 
sostituire e/o integrare 5 nuovi operatori. Questi cambiamenti hanno richiesto un accompagnamento per ripensare 
riflessivamente alla propria attività, analizzare i processi collaborativi interni, verso gli altri servizi e il territorio. È 
stato anche uno spazio utile per far emergere il punto di vista degli operatori e sostenere processi di negoziazione 
e di innovazione. La diversificazione delle competenze all’interno di entrambe le équipe è un punto di forza, che 
offre un’efficace risposta ai diversi bisogni espressi dai beneficiari e dalle aziende, e la possibilità di ampliare l’offerta 
dei possibili interventi.

Destinatari

Anche il 2021 è stato un anno anomalo per lo sviluppo delle attività del NIL.
La diffusione della pandemia e il suo andamento discontinuo, che alternava chiusure a riaperture, con conseguenti 
limitazioni più o meno marcate, ha profondamente influenzato l’ordinario andamento del Servizio. I beneficiari 
hanno subito le conseguenze derivate dalle restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria, così come le organizzazioni 
segnalanti (Enti Locali \ CPS territoriali \ ServizioPrevenzione e Tutela dei minori ecc…) e gli enti ospitanti.
In ogni caso per tutto il corso dell’anno, tutte le attività di tirocinio hanno subito un andamento discontinuo 
dovuto a due principali fattori:
•	 la difficoltà degli enti ospitanti (perché o chiusi o in cassa integrazione o con un limitata capienza per il 

rispetto dei protocolli COVID) ad attivare percorsi;
•	 la massima attenzione nei confronti delle persone fragili con patologie a rischio e spesso senza mezzi propri 

per gli spostamenti, che hanno attuato i percorsi solo laddove fosse possibile garantire la massima sicurezza.

Fruiscono del Servizio 

i Comuni Soci

Sede operativa:

Via Donizetti 326 - Cesate



Utenti per problematiche e Comune di residenza
Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Senago Solaro Non soci TOTALE

Disabili 15 49 17 43 21 28 23 2 198
fisici 11 31 10 24 11 12 9 2 110

intellettivi 1 8 3 14 4 10 10 0 50
plurimi 3 10 4 5 6 6 4 0 38

Psichici 7 19 2 18 3 12 3 4 68
Minori 0 4 3 2 0 3 0 0 12
RDC/Altro 21 24 10 30 9 19 20 22 155
Detenuti 0 3 0 1 0 0 0 5 9
TOTALE 43 99 32 94 33 62 46 33 442
% su tot utenti 9,7% 22,4% 7,2% 21,3% 7,5% 14,0% 10,4% 7,5% 100,0%

Minori

Detenuti/REI/Altro

Psichici

plurimi

intellettivi

fisici

0VER 50 per 
Comune di 
residenza

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro Non soci TOTALE

13 33 10 30 10 24 9 16 145
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Utenti in carico 2021
3%

12%

16%

34% 26%

9%

Il numero delle persone con svantaggio sociale seguite dal Servizio è del 37% e conferma il trend di crescita degli 
ultimi anni, a fronte della tradizionale utenza appartenente alle categorie protette, che nel 2018 era dell’80%. 
Sicuramente la gestione dei progetti rivolti allo svantaggio ha contribuito a questo spostamento ma è soprattutto 
l’aumento delle richieste di percorsi per i beneficiari dell’RdC, che ha maggiormente inciso. Per lo stesso motivo 
sono stabili le prese in carico di cittadini non residenti nei comuni soci, che corrispondono al 7% dell’utenza in 
carico. Il numero delle persone OVER 50, difficilmente collocabili nel mercato del lavoro, è alto e rappresenta il 
33% dei destinatari complessivi ed è in continuo aumento.

Si sottolinea anche la presenza del 13% di utenti particolarmente fragili, con situazioni complesse, in carico al 
Servizio da almeno 5 anni, con poche risorse, che non riescono a collocarsi nel mondo del lavoro, per i quali il 
Servizio ha già utilizzato tutti i possibili strumenti di mediazione e che rimangono senza una risposta concreta ai 
loro bisogni. Spesso i casi più complessi e fragili, dopo essere stati dimessi, vengono ri - segnalati, nonostante il 
parere del NIL, rischiando di rendere molto lunga la lista di attesa, più residuali le risorse da investire e generando 
vissuti di fallimento. In risposta alla difficoltà di inserimento delle persone con disagio psichico, il Servizio ha 
sviluppato un progetto (IN – LAV) con l’obiettivo di organizzare e realizzare interventi volti ad accompagnare 
persone fragili e vulnerabili con patologia psichica, nel percorso di avviamento all’occupabilità socio – lavorativa, 
attuando una modalità di intervento modellata sui bisogni specifici della persona e congruenti con le risorse e la 
realtà dei servizi territoriali. Abbiamo lavorato nella direzione di costruire legami e connessioni tra i diversi soggetti 
del territorio e le diverse istituzioni coinvolte nella presa in carico di queste persone, per fare sintesi tra visioni 
diverse e spesso contrapposte, quali quelle di cura e quelle espresse dai servizi sociali e dal mondo del lavoro.
Un numero rilevante delle persone in carico ha una bassa scolarità e non possiede alcuna competenza informatica. 
Per i beneficiari stranieri che corrispondono al 10% del totale delle persone in carico è spesso difficile rilevare il 

Il NIL non ha potuto attivare nessun tirocinio in smart working, perché i beneficiari sono privi degli strumenti 
idonei e la maggior parte delle mansioni che vengono identificate, non sono compatibili con i percorsi da 
remoto. Nel corso del 2021 il NIL ha comunque seguito 442 persone, il 20% in più dell’anno precedente. 
Complessivamente gli utenti in carico sono così distribuiti per tipologia:



Principali interventi effettuati
2020 2021

Comuni soci non soci Comuni soci non soci

Segnalazioni 108 8 146 29
Consulenze 4 0 17 0
Utenti valutati 101 6 145 25
Dimissioni 56 9 125 16
Tirocinio Socializzante 43 0 47 3
Tirocini (LAV+DI INCLUSIONE+ RdC+PC) 109 19 142 15
Emergo Doti/Garanzia Giov. 14 0 17 0
Emergo in altri Enti 5 0 1 0
Assunzioni, di cui 25 0 34 0

tempi determ. 19 0 25 0
tempi indeterm. 6 0 9 0

TOTALE 465 42 674 88
TOTALE COMPLESSIVO 507 762

ENTI INVIANTI
Servizi Sociali RdC C.P.S. Servizio Minori Protezione e Tutela Altro Totale

Baranzate 7 11 1 0 0 19
Bollate 9 14 2 3 5 33
Cesate 3 4 1 2 0 10
Garbagnate M. 15 20 2 0 0 37
Novate M. 3 5 1 0 0 9
Senago 5 13 3 0 0 21
Solaro 4 11 1 0 1 17
Altri 0 20 4 0 5 29
TOTALE 46 98 15 5 11 175
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Nonostante le problematiche legate al COVID segnalate in premessa, il numero degli interventi effettuati, è 
aumentato del 33% riequilibrando la diminuzione dell’anno precedente e allineando i dati con quelli pre pandemia. 
Sono aumentate in generale tutti gli interventi ma si segnala in particolar modo un aumento dei beneficiari 
dimessi (+37%), dovuto alla presa in carico più breve dei destinatari dell’RdC, rispetto a quelli appartenenti alle 
categorie protette. È aumentato anche il numeri dei percorsi attivati (+17%) e il numero delle assunzioni (+26%).
Per accompagnare al meglio i beneficiari al percorso di occupabilità, sono state studiate delle attività di gruppo 
che verranno sperimentate nel prossimo anno. La prima, da attivare per i beneficiari segnalati e in attesa di iniziare 
i percorsi di tirocinio, ha uno scopo conoscitivo - osservativo e di bilancio delle competenze, anche per meglio 
orientare la ricerca di postazioni coerenti con il bisogno.
La seconda, da attivare alla conclusione del percorso di presa in carico, ha lo scopo di fornire ai beneficiari gli 
strumenti utili ad una sempre più autonoma ricerca del lavoro, in una nuova idea di “attesa proattiva”, maggiormente 
dinamica ed efficace.

dato, poiché anche a fronte di un titolo di studio ottenuto nel paese di nascita, non c’è un riconoscimento dello 
stesso e di conseguenza il titolo non è utilizzabile in termini di curriculum. Per quanto concerne la ripartizione per 
genere, il 55% delle persone in carico sono uomini.

Attività e risultati

Nel 2021 sono stati segnalati 175 nuovi utenti il 34% in più dello scorso anno. Questo dato è particolarmente 
indicativo se rapportato al fatto che risulta essere in termini assoluti il dato più alto mai rilevato. Inoltre, si registra 
una crescita del 30% in più rispetto al precedente aumento più significativo, che risale al 2018. Da sottolineare 
che il 56% delle nuove segnalazioni da parte dei Comuni Soci provengono dalle assistenti sociali dell’RdC, dato in 
progressiva crescita. Bisogna evidenziare che spesso uno stesso destinatario è sia appartenente alle categorie protette 
che beneficiario di RdC.



Realtà cui si presta servizio di mediazione lavorativa
2020 2021

Aziende profit 54 61
Cooperative sociali 32 28
Enti locali 4 3
Aziende Pubbliche 3 8
Tot. 93 100

Aziende Pubbliche

Enti locali

Cooperative sociali 

Aziende profit

fuori provincia

Provincia Milano

Comuni soci
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Realtà in cui il NIL realizza servizi 

8%

61%

28%

3%
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Il Servizio ha cercato nonostante tutte le difficoltà del periodo storico, di trovare delle opportunità per le persone 
in attesa e di attivare collaborazioni con tanti enti che si sono resi comunque disponibili, con tutte le precauzioni 
necessarie, per permettere alle persone di potersi attivare. Negli ultimi anni è capitato più volte che il Servizio non 
riuscisse a rispondere alle richieste portate dalle realtà produttive. Questo è dovuto in parte alla bassa scolarità 
e competenze dei beneficiari (bassa occupabilità), particolarmente fragili, insieme alle difficoltà di spostamento 
all’esterno del proprio Comune di residenza e dalla difficoltà di conciliare gli impegni familiari con gli orari 
lavorativi.
Come si evince dal grafico sottostante le realtà produttive con cui collabora il servizio sono per il 57% collocate 
all’interno del perimetro dei comuni soci.

Distribuzione delle realtà produttive sul territorio

23%

57%

20%

Progetti

Nel 2021 il Servizio ha gestito o partecipato ai seguenti progetti:
IN -LAV, progetto mirato a realizzare interventi volti ad individuare una visione integrata socio-sanitaria, per 
accompagnare utenti fragili e vulnerabili con patologia psichiatrica, all’acquisizione dei prerequisiti di base, per 
l’attuazione di percorsi socio – lavorativi. Sono state segnalate 17 persone e attivati 14 percorsi di tirocinio. 
RE START Bollate per persone con provvedimento dell’autorità giudiziaria. Questo progetto ha lo scopo di 
dare continuità alle azioni progettuali peculiari di un dato territorio in essere da anni grazie alla L.R. 8/05 e agli 

Realtà in cui si presta servizio di mediazione lavorativa

Il NIL ha prestato servizio di mediazione lavorativa in 100 realtà produttive ed enti.



Comune Utenti in 
carico

% su tot. 
Utenti NIL Totale Costi per 

Comune % su Tot Costi

procapite (1) consumo (2)
Baranzate 43 11% € 11.331 € 8.969 € 20.300 6%
Bollate 99 24% € 33.948 € 32.061 € 66.009 20%
Cesate 32 8% € 13.351 € 9.080 € 22.431 7%

Garbagnate 94 23% € 25.059 € 39.994 € 65.053 20%

Novate Milanese 33 8% € 18.568 € 12.054 € 30.622 9%
Senago 62 15% € 19.970 € 24.098 € 44.068 14%

Solaro 46 11% € 13.023 € 11.273 € 24.296 7%

TOTALE 409  € 135.250  € 137.529 

0

5

10

15

20

25

SolaroSenagoNovate M.Garbagnate M.CesateBollateBaranzate

% utenti

% costi

RICAVI 
D'ESERCIZIO

2020 % 2021 %

Regione e ATS  € 148.086 35%  € 187.431 39%

Comuni Associati  € 246.183 59%  € 272.779 56%

Altri ricavi  € 25.616 6%  € 24.390 5%

TOTALE RICAVI  € 419.885  € 484.600 

Altri ricavi

Comuni Associati

Regione e ATS

COSTI 
D'ESERCIZIO

2020 % 2021 %

Personale  € 272.572 65%  € 302.043 62%
Strumenti di 
mediazione - 
Inserimenti lavorativi

 € 73.602 18%  € 102.729 21%

Tirocini socializzanti  € 33.944 8%  € 34.800 7%
Costi generali e 
logistica  € 34.851 8%  € 36.254 7%

Formazione  € 4.816 1%  € 8.774 2%
TOTALE COSTI  € 419.785  € 484.600 

Formazione

Costi generali e logistica

Tirocini socializzanti

Strumenti di mediazione - 
Inserimenti lavorativi

Personale

Ricavi d’esercizio - anno 2021

39%

56%

Costi d’esercizio - anno 2021

62%

21%

11%

7%

8%

5%

2%

24%

8%
7%

23%

20%

9%
8%

15%

11%

7%

14%

6%

20%
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Rapporto costi e utenti Comuni Soci

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche

interventi sviluppati dai servizi territoriali al lavoro (SIL e NIL). Nel 2021 sono state prese in carico 8 nuove 
persone che, per l’impossibilità a causa della pandemia di poter accedere all’esterno della struttura penitenziale, 
non hanno potuto iniziare l’esperienza di tirocinio, che verrà attivata non appena possibile.
Il Servizio ha collaborato anche con i progetti Contiamo Energie Positive e Farsi Strada seguendo l’intervento 
rivolto all’avvicinamento al lavoro, attivando rispettivamente 11 e 4 percorsi di tirocinio.



Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Contributi Piano 
di Zona € 4.500 1% € 24.060 5%

Comuni associati € 473.982 91% € 465.425 88%

Comuni non 
associati € 39.600 8% € 39.600 7%

Altri ricavi € 245 0% € 210 0%

Totale ricavi € 518.327 € 529.295

Comuni non associati

Comuni Associati

Contributi Piano di Zona

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Personale € 505.321 97% € 520.246 98%

Costi generali e 
Logistica € 13.006 3% € 9.049 2%

Totale costi € 518.327 € 529.295

Costi generali e Logistica

Personale
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Fruiscono del Servizio tutti i Comuni dell’Ambito
Sedi operative: Il Servizio è garantito con le figure professionali dell’Assistente sociale; gli operatori sono operativamente distaccati presso le sedi dei Servizi Sociali comunali.

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Mission del servizio

L’Attività nasce in forma sperimentale nel 2005 come Integrazione del Servizio Sociale di Base e successivamente 
ampliata ed inserita tra gli obiettivi previsti dal Piano Sociale di Zona, inizialmente denominata Segretariato 
Sociale di Ambito. È un servizio che mira fondamentalmente a:
•	 garantire il potenziamento delle risorse professionali del Servizio Sociale di Base attraverso la presenza capillare 

nelle sedi comunali;
•	 facilitare i cittadini nella fruizione delle prestazioni e nell’accesso ai servizi territoriali;
•	 favorire la piena attuazione degli obiettivi definiti nel Piano Sociale di Zona;
•	 su richiesta del Comune di Novate M. sono state incaricate due figure educative per il potenziamento dei 

progetti sociali di reinserimento lavorativo e dell’area giovani.

Organizzazione del servizio

È composto da 12 Assistenti Sociali (10 a tempo indeterminato, 2 a tempo determinato), operativamente distaccate 
presso le sedi dei singoli Comuni. I costi comprendono anche 2 figure educative richieste dal Comune di Novate 
M. per affiancare il Servizio Sociale. Nell’anno è stata avviata una rilevazione sul numero di assistenti sociali 
assunti a tempo indeterminato presenti nell’ambito, al fine di verificare il soddisfacimento del livello essenziale 
previsto dalla norma (1 assistente sociale ogni 5.000 abitanti) e poter accedere a risorse economiche a rimborso, da 
reinvestire parzialmente nel potenziamento del servizio sociale professionale, a partire dal 2022 (si veda la scheda 
sull’Ufficio di Piano per ulteriori dettagli).

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche
Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021

5%7%

98%

2%

88%



N. Beneficiari Contributi erogati Sperimentazione FNPS

Baranzate 51 € 30.213,00 € 800,00

Bollate 85 € 44.509,66 € 3.646,00

Cesate 30 € 15.300,00 € 420,00

Garbagnate M. 6 € 1.250,00 € 4518,60

Novate M. 2 € 600,00 € 1.600

Paderno D. 1 - € 600,00

Senago 18 € 4.623,10 € 1.580,60

Solaro 49 € 26.096,26 € 2.936,00

Totale 242 € 122.592,02 € 16.101,20
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Fruiscono dell’attività tutti i 

Comuni dell’Ambito

FONDO UNICO ZONALE
L’idea di costituire un Fondo Unico Zonale di sostegno al reddito è nata dall’esigenza di:
•	 rendere meno frammentarie e variabili le opportunità offerte ai cittadini degli otto Comuni dell’Ambito, in 

un’ottica ricompositiva delle risorse;
•	 produrre maggiore coordinamento e omogeneità, tra i Comuni dell’Ambito, per ciò che concerne i criteri di 

utilizzo delle risorse;
•	 introdurre, ove e quando possibile, una logica attivante e responsabilizzante dei cittadini richiedenti;
•	 diversificare le proposte ed i progetti di sostegno sulla base delle risorse e della possibilità di empowerment. 
Come si indica nel regolamento di Ambito approvato a fine 2015 “Il sostegno economico è da considerarsi uno 
strumento per la modifica e il superamento di difficoltà temporanee, da realizzarsi all’interno di un progetto 
personalizzato che deve mirare all’autonomia della persona e del nucleo familiare.”
In particolare costituiscono condizioni per la concessione del contributo:
a)	 l’adesione fattiva al progetto individualizzato;
b)	 la messa in atto da parte del richiedente di comportamenti attivi per la risoluzione del proprio stato di 
bisogno. Il Fondo Unico Zonale si compone delle risorse economiche destinate dai Comuni per le attività dal 
sostegno al  reddito integrate con una quota del Fondo Nazionale Politiche Sociali. Nel corso del 2021 sono stati 
erogati 458 contributi a 242 beneficiari, 22 dei quali per progetti a valere sul FUZ.

Il processo gestionale dei contributi economici avviene interamente su CSI. Questo consente una gestione 
estremamente snella sia nella fase di richiesta da parte dei comuni che nella fase di liquidazione da parte dell’Azienda 
che garantisce tempistiche di erogazione estremamente celeri.
Nell’anno 2021 si è aggiunta la gestione di un fondo derivante dal progetto Contiamodipiù, presentato al Bando 
Cariplo Doniamo Energia 3, da un partenariato tra terzo settore e Comuni Insieme, con capofila la coop. Intrecci. 
All’Azienda è stata affidata la gestione di un fondo di 80.868,50 euro da destinare a contributi economici per 
cittadini di 7 comuni dell’Ambito, in temporanea condizione di difficoltà economica generata dagli effetti della 
pandemia (è escluso Baranzate dove è stato attivato un altro progetto finanziato dallo stesso bando). L’inserimento 
nel sistema di gestione attraverso CSI sta consentendo di mantenere una visione complessiva dei contributi 
economici erogati sul territorio e di tenere coordinate le iniziative di sostegno del terzo settore con quelle dei servizi 
sociali comunali. Il progetto ha preso avvio nel secondo semestre dell’anno, nel 2021 sono stati erogati contributi 
a 36 beneficiari per un totale di 24.726,08 euro. 

Sede: la gestione amministrativa del 

servizio è presso la Direzione a Bollate – 

Piazza Martiri della Libertà 1



Ricavi 
d'esercizio 2020 % 2021 %

Da Comuni 
associati € 165.020 88,7% € 123.324 88%

Da Piano di 
Zona € 21.042 11,3% € 16.101 12%

Totale ricavi € 186.062 € 139.425

Da Piano di Zona

Da Comuni Associati

Costi 
d'esercizio 2020 % 2021 %

Costi per 
servizio € 184.525 99% € 138.693 99%

Costi generali € 1.537 1% € 732 1%

Totale costi € 186.062 € 139.425

Costi generali

Costi per Servizio
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Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio

88%

12%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

99%

Costi d’esercizio - anno 2021
1%
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Fruiscono del Servizio tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: Il Servizio ha una sede operativa in ogni 

Comune dell’Ambito. Il Coordinamento 

delle attività è presso l’équipe Inclusione 

RdC in via Donizetti 352 - Cesate.

INCLUSIONE SOCIALE WELFARE DI COMUNITÀ – 
REDDITO DI CITTADINANZA

Mission dell’area

Mission dell’area è l’attivazione di interventi orientati all’Inclusione Sociale dei soggetti in condizione di povertà 
e fragilità socio-economica, in stretto raccordo con gli interventi di Welfare Comunitario già descritti nel capitolo 
sulle progettazioni (Progetto RiCA, Bando Ri-Generare Legami).
L’area gestisce il Reddito di Cittadinanza, misura strutturale di contrasto alla povertà, evoluzione del REI – 
Reddito di Inclusione ed attiva da marzo 2019, introdotta con decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, e il progetto 
“Farsi strada” rivolto alle persone in povertà estrema e senza dimora.
Il Reddito di Cittadinanza è una misura di politica attiva e contrasto alla povertà, caratterizzata da un sostegno 
economico ad integrazione dei redditi familiari, condizionato ad un percorso di reinserimento lavorativo e di 
inclusione sociale a cui i beneficiari partecipano sottoscrivendo un patto per il lavoro o un patto per l’inclusione 
sociale. Il Reddito di Cittadinanza prevede inoltre che i beneficiari partecipino, per 8 h settimanali fino ad un 
massimo di 16 h, a Progetti di Utilità Collettiva (PUC) organizzati dai Comuni o da enti di Terzo Settore attivi 
sul territorio.
Per la realizzazione di tali misure, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha istituito un Fondo denominato 
Fondo Povertà – Quota servizi che annualmente, per tre anni, stanzia risorse agli Ambiti territoriali per potenziare 
il sistema dei servizi in attuazione della misura nazionale e della stipula dei Patti per l’Inclusione Sociale. L’area, 
in ottemperanza alla norma, ha adottato un Piano di Contrasto alla Povertà, di validità triennale, che regola, per 
conto dei Comuni, i percorsi legati al Patto di Inclusione Sociale. 
Unitamente a questo, ha definito un Piano specifico dedicato agli interventi e ai servizi a favore delle persone in 
condizione di povertà estrema e senza dimora. Il Ministero ha infatti destinato un’ulteriore quota del suddetto 
Fondo alle povertà estreme e, con la DGR 897/2018, la Regione Lombardia lo ha destinato agli Ambiti territoriali 
con Comuni con oltre 20.000 abitanti.

Organizzazione del servizio

Nel 2021 sono stati attribuiti all’Ambito € 1.216.955  riferiti alla terza annualità del Fondo Povertà – Quota servizi 
2020, risorse che concorrono all’ampliamento dell’équipe specialistica per la presa in carico dei nuclei beneficiari 
di RdC destinati al Patto per l’Inclusione e al potenziamento dei servizi da offrire in qualità di sostegni funzionali 
all’emancipazione dei nuclei dalla condizione di isolamento (es. educazione finanziaria, assistenza educativa 
domiciliare, tirocini per l’inclusione sociale…). In chiusura d’anno, con l’emissione di un concorso per assunzioni 
a tempo indeterminato, l’équipe del Reddito di Cittadinanza ha trovato parziale stabilizzazione. Inoltre è stata 
ampliata la componente orientata all’inclusione socio-lavorativa, incrementando l’équipe di una figura dedicata 
alla ricerca di opportunità post-tirocinio di inclusione.
L’équipe specialistica è così composta:
•	 7 assistenti sociali case manager dedicati alla presa in carico e operanti presso i servizi sociali dei comuni, di 

cui 5 stabilizzati
•	 3 operatori della mediazione al lavoro per la gestione dei tirocini operanti presso il NIL e dedicato ai beneficiari 

RdC, di cui 1 dedicato all’attuazione dei PUC e uno specializzato sul post-tirocinio.
•	 1 assistente sociale a supporto del coordinamento dell’attivazione dei servizi in accreditamento
•	 1 responsabile
•	 1 operatore con funzione di supporto amministrativo

Senza dimora
Le risorse assegnate all’Ambito dal Fondo Povertà – Quota Interventi e servizi a favore delle persone in povertà 

IN
C

LU
SI

O
N

E 
SO

C
IA

LE
 W

E
LF

A
R

E 
D

I 
C

O
M

U
N

IT
À

 –
 R

E
D

D
IT

O
 D

I 
C

IT
T

A
D

IN
A

N
Z

A



DOMANDE 
ASSEGNATE  

A CASE 
MANAGER

DOMADE 
ATTIVE

DOMANDE 
DECADUTE/SOSPESE

CASI CON 
PRESA IN 
CARICO 
AVVIATA

% prese in 
carico avviate

BARANZATE 317 120 197 174 55%

BOLLATE 428 170 258 234 55%

CESATE 126 51 75 97 77%

GARBAGNATE 325 131 194 189 58%

NOVATE 159 64 95 107 67%

SENAGO 234 97 137 145 62%

SOLARO 130 50 80 114 88%

PADERNO 491 199 292 173 35%

TOT 2210 882 1328 1233 56%

79

Dei 2.210 nuclei destinati al Patto per l’Inclusione Sociale, al 31.12.2021 il 60% era decaduto per sospensione 
o termine dei 18 mesi di beneficio. L’équipe ha preso in carico complessivamente 1.233 nuclei ovvero il 56% di 
quelli destinati ai servizi sociali. Il 27% dei nuclei risulta con minori a carico e il 3% delle famiglie ha, al proprio 
interno, componenti con disabilità.
Tra le domande assegnate e attive, il 30% dei nuclei risulta in fase di analisi preliminare. Tra quelli che hanno 
concluso l’analisi preliminare:
•	 il 25% dei nuclei risulta esonerato per carico di cura o per invalidità
•	 il 23% è stato segnalato al CPI (Centri per l’Impiego) per la sottoscrizione di un patto per il lavoro
•	 il 48% ha sottoscritto un Patto per l’Inclusione Sociale semplificato
•	 il 3% ha sottoscritto un Patto per l’Inclusione Sociale complesso con costituzione di équipe multidisciplinare
Nel 2021 sono stati attivati i seguenti sostegni per l’inclusione
•	 76 tirocini di inclusione socio-lavorativa presso altrettante realtà del territorio
•	 36 interventi di educativa domiciliare/territoriale
•	 20 percorsi di educazione finanziaria
•	 10 interventi di mediazione linguistico culturale
In riferimento ai PUC, a fine del 2021 è stata aperta una manifestazione di interesse per l’adesione di soggetti di 
Terzo Settore a cui hanno aderito 3 enti del territorio. Complessivamente nell’anno sono stati ideati 29 progetti, 
alcuni dei quali avviati con il coinvolgimento di 64 beneficiari di Reddito di Cittadinanza, segnalati dai case 
manager e dai Centri per l’Impiego.
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estrema e senza dimora sono pari a € 74.478,64 annui, che permettono di dare continuità al progetto “Farsi 
Strada”, affidato alla cooperativa sociale Intrecci. Il progetto, in questo terzo anno, ha consolidato l’azione di 
housing first, come indicato dalle linee guida ministeriali, ovvero un intervento dedicato all’abitare che assuma la 
casa come primo passaggio di inclusione. In coerenza con tali indirizzi, l’Azienda ha destinato un appartamento 
ristrutturato, situato a Bollate nel quartiere di Cascina del Sole, affidato in comodato d’uso alla stessa cooperativa 
e in via di adeguamento per accogliere fino a 4 persone senza dimora. L’housing si è ulteriormente sviluppato 
promuovendo la ricerca di immobili.

Attività e risultati

I nuclei beneficiari di Reddito di Cittadinanza destinati al percorso del Patto per l’Inclusione Sociale sono 
comunicati ai Comuni per il tramite di una piattaforma – GePI – attraverso la quale gli assistenti sociali case 
manager devono gestire la presa in carico. I nominativi dei nuclei beneficiari sono stati segnalati a partire dal mese 
di ottobre 2019 e i dati rilevabili sono progressivi e cumulativi (non è possibile estrapolare il dato annuo).



Tipologia di PUC (ambito di 
intervento) n. PUC realizzati al 31.12.2021 N. BENEFICIARI COINVOLTI

Formativo 5 18

Sociale 15 28

Ambientale 2 3

Cultura 0 0

Tutela Beni comuni 7 15

TOTALE AMBITO 29 64
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Il progetto sulle povertà estreme e senza dimora è orientato alla mappatura delle persone presenti sul territorio, 
al loro aggancio ed alla attivazione di percorsi di inclusione mediante azioni di tutoring educativo, affidato alla 
cooperativa Intrecci. Nel 2021 gli interventi promossi hanno continuato a sostenere le persone in povertà estrema 
e senza dimora mediante:
•	 supporto all’accesso ad interventi sanitari;
•	 supporto nella ricerca di soluzioni alloggiative, d’emergenza e non (dormitori, housing sociale, locazioni, 

housing first);
•	 supporto nella riattivazione lavorativa o nella ricerca di sostegni al reddito (pratiche accesso RdC, tirocini, 

richiesta invalidità…);
•	 supporto educativo e tutoring allo sviluppo di autonomie (visite domiciliari presso i nuovi alloggi, supporto 

al disbrigo pratiche, sostegno alla gestione delle risorse, educazione alimentare attraverso l’accesso all’Emporio 
della olidarietà…);

•	 attivazione della rete (servizi sociali, Caritas, commercio locale…).

Tra le 22 persone segnalate dai comuni, 16 sono risultate idonee ed è stato avviato un percorso di affiancamento 
educativo. Di queste:
•	 5 persone hanno trovato una soluzione alloggiativa
•	 4 persone sono state avviate a tirocinio
•	 8 persone sono state seguite in modo continuativo dall’Emporio con sostegni alimentari
•	 3 persone sono state sostenute con interventi sanitari
Sul fronte abitativo, oltre all’appartamento di housing first dedicato al progetto ed entrato a pieno regime - 
Casa Kalipè - è proseguito il coinvolgimento di Casa Itaca (dormitorio del Rhodense) e l’attivazione di soluzioni 
abitative all’interno di servizi di housing (Fond. Casa di Marta a Saronno) in un caso reperite anche nel mercato 
privato. 
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Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche.
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Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Fondo nazionale Politiche 
Sociali  € 22.280 5%  € 46.904 7%

Fondo Povertà  € 382.001 81%  € 545.477 80%

Pon SIA PAIS Ministero  € 28.543 6%  € 25.473 4%

Fondo senza fissa dimora  € 41.489 9%  € 60.091 9%

Altri ricavi  € -   0%  € 1.060 0%

Totale ricavi  € 474.313  € 679.005 

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Personale  € 319.507 67%  € 357.564 53%

Fondo povertà  € 52.525 11%  € 189.886 28%

Pon SIA PAIS Ministero  € 26.119 6%  € 25.473 4%

Bando Generare Legami  € 16.581 3%  € 39.373 6%

Senza fissa dimora  € 41.489 9%  € 60.091 9%

Costi generali  € 18.092 4%  € 6.618 1%

Totale costi  € 474.313  € 679.005 

Fondo senza fissa dimora

Pon SIA PAIS Ministero

Fondo Povertà

Fondo nazionale Politiche Sociali

80%

4%

7%9%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021

Costi generali

Senza fissa dimora

Bando Generare Legami

Pon SIA PAIS Ministero

Fondo povertà

Personale
53%

1%9%

6%

4%

28%
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Fruiscono del Servizio tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: È presente una sede operativa in 

ciascuno dei comuni soci. Il coordinamento 

delle attività è presso la Direzione in Piazza 

Martiri della Libertà 1 a Bollate

SPAZIO IMMIGRAZIONE

Mission del servizio

L’attività viene gestita dall’ottobre 2006 e coinvolge gli otto Comuni dell’Ambito Territoriale, compreso il Comune  
di Paderno Dugnano che gestisce in proprio l’attività di sportello ed usufruisce delle restanti attività. Spazio 
Immigrazione vuole favorire l’inserimento sociale dei minori e delle famiglie straniere, attraverso l’attivazione di 
risorse che favoriscano l’informazione, l’utilizzo dei servizi e l’attuazione di interventi adeguati.
Vuole in particolare:
•	 migliorare la conoscenza dei diritti e doveri delle persone straniere;
•	 facilitare l’accesso dei cittadini stranieri ai servizi del territorio;
•	 migliorare la comunicazione tra servizi e popolazione straniera;
•	 consolidare e aggiornare le competenze specifiche degli operatori;
•	 mettere in rete le informazioni e le risorse esistenti.

Organizzazione del servizio

La responsabilità e il coordinamento di Spazio Immigrazione fanno capo a Comuni Insieme che lo attua in 
condivisione con gli otto Comuni aderenti al progetto e con il soggetto del terzo settore coinvolto nella gestione 
delle attività. Per favorire tale coordinamento si incontra periodicamente il Gruppo di coordinamento tecnico, cui 
partecipano la Responsabile di progetto, i Referenti dei Comuni coinvolti così nella verifica e nella riprogettazione, 
ed il Referente della Cooperativa Progetto Integrazione a cui attualmente sono affidate le attività degli sportelli e 
dei mediatori linguistico culturali. 

Struttura operativa

La struttura operativa comprende le seguenti figure professionali oltre alla Coordinatrice: 3 operatori per l’attività 
di informazione e consulenza agli sportelli, una consulente legale, mediatori linguistico culturali (nel 2021 hanno 
operato 29 mediatori), due insegnanti di italiano L2.

Attività 
Progetto FAMI “Lab’Impact”: le attività degli sportelli, di mediazione interculturale, di facilitazione dell’integrazione 
sociale e scolastica sono ricomprese nel Progetto FAMI, di cui Regione Lombardia è capofila. Il progetto avviato 
a gennaio 2019, si concluderà nel giugno 2022. Il Gruppo di coordinamento tecnico con il progetto FAMI si è 
allargato anche ai Consultori Familiari e al Servizio di NPIA dell’ASST.
L’attività degli sportelli: è rivolta a cittadini italiani e stranieri, operatori e volontari del territorio, offre informazioni e 
assistenza sulle leggi e le procedure relative all’immigrazione, ed orientamento ai servizi esistenti. Il servizio nel 2020 
a causa dell’emergenza COVID-19 viene riorganizzato, e tutt’ora l’accesso avviene tramite appuntamento, presso 
quattro sedi aperte complessivamente per cinque mezze giornate settimanali, nei Comuni di Baranzate, Novate 
Milanese, Solaro e da settembre 2021 di Senago. Le sedi sono a disposizione dei cittadini di tutti i Comuni Soci. 
Rimane inoltre attiva la consulenza telefonica e via mail per ulteriori 5 mezze giornate alla settimana.
L’attività di mediazione linguistico culturale nei servizi: avviene su richiesta degli operatori  dei Servizi Sociali, 
Educativi e Socio Sanitari, allo scopo di facilitare la comprensione linguistica e culturale nei rapporti con persone e 
famiglie straniere. I mediatori sono messi a disposizione in base alle caratteristiche culturali,  di genere e linguistiche 
della famiglia straniera, ed in base alle proprie esperienze e competenze. L’operatore che presenta la richiesta presiede 
l’organizzazione e la programmazione delle attività del mediatore, condividendo con la responsabile di i Comuni 
Insieme la programmazione preliminare, le eventuali criticità e cambiamenti. L’intervento del mediatore può avvenire 
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Attività in ore 2020 2021

Sportelli di consulenza e informazione 1983 1970

Mediazione linguistico culturale nei servizi 236 354

Mediazione linguistico culturale  SPRAR/SAI 81 57

Consulenza legale 100 100

Attività di integrazione scolastica e promozione sociale 160 130

Laboratorio esperienziale italiano L2 per adolescenti stranieri 0 171

totale 2560 2782

sportelli 2020 2021 media a 
settimana scostamento

Baranzate 1075 1064 22,2 -11

Bollate 103 0 0,0 -103

Cesate 87 0 0,0 -87

Garbagnate Milanese 95 0 0,0 -95

Novate Milanese 124 245 5,1 121

Senago 91 61 1,3 -30

Solaro 1068 1520 31,7 452

totale 2643 2890 60,2 247
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sia da remoto che in presenza.
L’attività di integrazione scolastica: è svolta in collaborazione con gli Istituti Comprensivi di Solaro e di Baranzate. 
Da settembre partecipa alle attività anche l’Istituto Comprensivo Rosmini di Bollate. Sono realizzati laboratori di 
gruppo a supporto dell’insegnamento dell’Italiano L2 a studenti stranieri, attività di facilitazione del rapporto tra 
scuola e famiglia, quali traduzioni di comunicazioni scritte, incontri informativi per gruppi di genitori, o attività di 
mediazione linguistico culturale per i colloqui con i genitori.
Attività di facilitazione dell’integrazione sociale: le attività sono state realizzate nei due contesti di Baranzate, in 
collaborazione con l’Associazione La Rotonda con la presenza di mediatori l.c. a supporto di alcune loro attività 
ed a Solaro, in collaborazione con i servizi dell’Amministrazione comunale e con il Progetto di accoglienza SAI per 
minori stranieri non accompagnati. In particolare per questi, da giugno, è stato realizzato un laboratorio linguistico 
-esperienziale con attività in piccolo gruppo e con uscite di conoscenza sul territorio.
L’attività di consulenza legale: è gestita direttamente da Comuni Insieme tramite la collaborazione con una consulente 
esperta della tematica. Avviene su richiesta dei servizi del territorio, tramite quesiti inviati via mail ed incontri 
su  appuntamento, di persona o da remoto. Di concerto con la responsabile vengono programmati incontri di 
aggiornamento giuridico e su tematiche particolari. 
Si riportano le ore di lavoro suddivise in base alle diverse attività. Nelle ore di mediazione interculturale sono 
comprese le attività svolte con il Progetto FAMI, con il progetto SAI ordinari e con  l’équipe che si occupa del reddito 
di Cittadinanza

I risultati

Gli sportelli

Nel 2021 è proseguita l’attività in presenza, due volte a settimana presso la sede di Solaro ed una volta a settimana 
a Baranzate, Novate Milanese e Senago. L’attività a Senago è stata riavviata presso lo Spazio dell’Hub, a partire dalla 
metà di settembre. All’attività in presenza si aggiunge l’attività di informazione e consulenza via telefono e-mail. 
Gli accessi sono stati 2.890; 247 in più rispetto al 2020 quando in buona parte dell’anno le attività in presenza 
erano sospese. 
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Accessi sportelli 2021



2021

modalità di accesso libero telefono/mail appuntamento

Baranzate 2 773 289

Novate 26 78 141

Senago 0 0 61

Solaro 1 1180 339

tot 29 2031 830

residenza, stato civile, 
cittadinanza, nascita

accesso a servizi 
e prestazioni

ingresso e 
soggiorno

70%

5%

25%

nr

Altro

casalinga

studente

disoccupato

occupato

n.r.

più di 10

6 - 10 anni

2 - 5 anni

0 - 1 anno
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La maggior parte delle richieste rivolte al servizio riguardano le procedure per il soggiorno e l’ingresso in Italia dei 
cittadini non comunitari, quali ad es. visti, permessi di soggiorno, ricongiungimento familiare (70%). Il 25% delle 
richieste riguarda le pratiche relative alla residenza, nascita, matrimonio e cittadinanza. Il 5% l’accesso a servizi e 
prestazioni sociali, sanitarie,  previdenziali.

Modalità di accesso anno 2021

domande emersione 
rapporti di lavoro

domande di 
cittadinanza

domande 
ricongiungimento/coesione

rilascio e rinnovo 
permessi di soggiorno

informazione

Attività

52%

2%

3%

9%

34%

Le attività svolte riguardano per il 52% il supporto per il rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno. L’informazione 
e l’orientamento assorbono il 34% dell’attività. Il 9% riguarda le domande di cittadinanza italiana, il 3% il 
ricongiungimento familiare e la coesione familiare, il 2% lo svolgimento dei test di italiano previsti per legge.

I destinatari

Utilizzano il servizio soprattutto i cittadini stranieri (61%) ed i loro familiari (32 %), per la restante parte operatori 
(2%), e datori di lavoro (3%). In misura maggiore le donne (il 56% donne ed il 44 % uomini). La maggior parte 
dei destinatari ha un’occupazione (56%), seguono casalinghe (20%), studenti (7%), disoccupati (6%). La fascia 
d’età più presente è quella tra i 26 e i 59 anni che rappresenta il 79 % dei destinatari, mentre il 7% ha tra i 18 e i 
25 anni, poco  rilevanti le fasce d’età sopra i 60 anni ed i minorenni. Risulta significativa una stabile presenza in 
Italia: il 39 % è in Italia da un periodo tra i 6 ed i 10 anni, ed il 28% da più di 10 anni, l’12% tra 2 e 5 anni, il 
6% da non più  di un anno.

Occupazione

56%

6%
5%

7%

20%

6%

Richieste

Anni di presenza in Italia

39%

6%
15%

12%

28%
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Comune di residenza degli 
utenti 

2020 2021
n accessi % n accessi %

Baranzate 341 13 355 12
Bollate 285 11 351 12
Cesate 295 11 302 10
Garbagnate 637 24 693 24
Novate 249 9 265 9
Senago 361 14 330 11
Solaro 312 12 361 12
altri 163 6 233 8
totale 2643 100 2890 100

In relazione al Comune di residenza degli utenti si evidenzia che accedono alle quattro sedi i residenti di tutti i 
Comuni, con prevalenza dei cittadini di Garbagnate, come negli anni precedenti (24%), seguito dai residenti a 
Baranzate, Bollate e Solaro (ciascuno con il 12% degli accessi), seguono Senago (11%), Cesate (10%), Novate 
(9%).  L’8 % proviene da altri Comuni. Si conferma che per l’attività su appuntamento lo spostamento in  altro 
Comune non sembra rappresentare un problema.

residenti nel comune

residenti nell’ambito
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Residenza degli utenti per sportello

Le principali nazionalità tra gli utenti sono, in ordine di importanza: Albania, Perù, Ucraina, Marocco, Egitto, 
Pakistan, Moldavia, Senegal, Ecuador e Brasile.
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Di seguito l’indice di utilizzo degli sportelli per le principali nazionalità residenti, calcolato rapportando il  numero 
di residenti di una nazionalità al numero di accessi agli sportelli degli utenti di quella nazionalità. Il numero 
rappresenta un’indicazione del grado di fruizione del servizio da parte di ciascuna comunità. Ad un indice di valore 
più basso corrisponde quindi un maggior utilizzo del servizio. 

Le comunità che utilizzano di più il servizio sono quella della Moldavia (1 accesso ogni 2,1 residenti), Albania (1 
accesso ogni 2,4  residenti), Ucraina (1 accesso ogni 3,1 residenti), Senegal e Perù (1 accesso ogni 3,6 residenti). 
Seguono le comunità di  Marocco, Pakistan, Brasile, Equador, El Salvador, Egitto, Sri Lanka. Accede molto meno 
la comunità Filippina, quella Rumena e soprattutto quella Cinese (1 accesso ogni 98,3 residenti), rispetto all’anno 
precedente tuttavia l’utilizzo di ciascuna delle tre comunità è aumentato in modo consistente.
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Indice di utilizzo degli sportelli per nazionalita’ 

Rep. Moldova 2,1
Albania 2,4
Ucraina 3,1
Senegal 3,6
Perù 3,6
Marocco 3,8
Pakistan 4,2
Brasile 4,2
Ecuador 5,5
El Salvador 7,1
Egitto 7,9
Sri Lanka 12,8
Filippine 66,2
Romania 67,0
Rep. Popolare Cinese 98,3

Numero richieste per Comune di 
residenza 

Comune di 
residenza n richieste 

Baranzate 39
Bollate 23
Cesate 1
Garbagnate 8
Novate 10
Paderno 6
Senago 4
Solaro 7
tot 98

Numero richieste per servizio anni 2020 - 2021

2020 2021
Comuni Insieme 31 45
di cui 

Area Minori 13 29
SPRAR-SAI 14 8

Progetto RDC - Equipè povertà 4 8
Comuni 14 24
di cui 

 Servizio Sociale 14 23
 Servizi prima infanzia 0 1

ASST Rhodense 11 13
di cui 

consultori 6 1
NPIA 5 12

Istituti Scolastici 9 9
Associazione La Rotonda 0 7
Totale 65 98

Mediazione linguistico – culturale

I dati riportati vogliono fotografare l’attività dei mediatori nel suo complesso, che si realizza in contesti differenti e 
attingendo a differenti finanziamenti: nei Servizi Sociali, Educativi e Socio Sanitari dell’Ambito, in collaborazione 
con l’équipe  del Reddito di Cittadinanza, in alcuni Istituti Scolastici, in collaborazione con il progetto di 
accoglienza SAI ordinari e con l’Associazione La Rotonda.  

Le attività di mediazione nel 2021 hanno coinvolto 98 nuclei familiari o singoli stranieri, nel 2020 erano stati 
65. In alcuni casi la mediazione ha supportato più servizi nel rapporto con lo stesso nucleo familiare. I servizi che 
hanno richiesto maggiormente i mediatori sono stati i Servizi dell’Area Minori di Comuni Insieme ed i Servizi 
Sociali Comunali, seguono il servizio di NPIA dell’ASST, gli Istituti Scolastici, il Progetto di accoglienza SAI 
ordinari, l’équipe RDC, l’Associazione La Rotonda di Baranzate. I Consultori Familiari nel 2021 hanno utilizzato  
la mediazione interculturale solo per un caso, in quanto hanno potuto utilizzare perlopiù risorse proprie dell’ASST.

I mediatori hanno supportato famiglie di 22 nazionalità diverse, quelle maggiormente coinvolte sono Cinesi 
(25) ed Egiziane (20). Seguono i nuclei familiari di Marocco, Albania, Sri Lanka, Nigeria, Pakistan, Senegal, 
Bangladesh, Ecuador, India, Mauritius, Tunisia, Ghana, Camerun, Kosovo, Mali, Salvador, Portogallo, Sierra 
Leone, Somalia, Thailandia. Questo ha comportato la collaborazione di 29 mediatori diversi, di 16 provenienze 
culturali. 



Consulenza legale 2020 2021

incontri di consulenza 20 14

mail 72 79

incontri di formazione 2 0

richieste di consulenza 
legale 2020 2021

Comuni 13 10

Comuni Insieme 18 24

ASST Rhodense 1 0

totale 32 34

Comune di residenza 
dei destinatari n consulenze legali

Baranzate 11

Bollate 5

Garbagnate M. 5

Novate M. 3

Solaro 7

tot 31
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Attività di integrazione scolastica  
Le attività di supporto all’integrazione scolastica dei minori stranieri e delle loro famiglie, in collaborazione con 
gli Istituti Scolastici Comprensivi Regina Elena di Solaro e Rodari di Baranzate, si erano avviate dal gennaio 2019, 
con l’inizio del progetto FAMI Lab’Impact. Da ottobre 2021 la collaborazione riguarda anche l’Istituto Rosmini 
di Bollate. 

A Baranzate anche se con le difficoltà legate all’emergenza sanitaria, è stato possibile  portare a conclusione ad 
inizio 2021 i laboratori di italiano L2 a frequenza bisettimanale per i minori della Scuola Primaria, e quindi 
riprogrammarli da novembre 2021, realizzando  nel corso dell’anno 30 incontri di gruppo complessivi. E’ stata 
fornita inoltre la mediazione l.c. per i colloqui tra gli insegnanti ed i genitori di un alunno. 

Nell’Istituto di Solaro si è privilegiata l’attività di facilitazione della relazione tra scuola e famiglie straniere, in 
particolare con le famiglie marocchine e pakistane. Sono stati realizzati 5 incontri informativi con gruppi di 
genitori, colloqui con singoli genitori di 3 alunni, e dato seguito ad otto diverse richieste di traduzioni in lingua di 
materiali di comunicazione scuola e famiglie.

 Le attività in collaborazione con l’Istituto Rosmini di Bollate si sono avviate nel novembre con la mediazione l.c. 
nei colloqui tra i genitori di cinque alunni e gli insegnanti, mentre a gennaio 2022 sono stati avviati due laboratori 
di italiano L2, per la primaria e per la secondaria.

LABORATORIO DI L 2 PER ADOLESCENTI STRANIERI

Da giugno 2021 è stato avviata, in collaborazione con il Comune di Solaro ed il progetto di Accoglienza SAI per 
minori stranieri non accompagnati, un’attività laboratoriale finalizzata a rafforzare l’apprendimento dell’italiano 
dei ragazzi accolti, tramite attività in piccolo gruppo e con uscite di conoscenza sul territorio. I ragazzi coinvolti 
sono stati 10, per un totale di 171 ore di attività da giugno a dicembre 2021.

Consulenza giuridica

La consulenza giuridica ai servizi del territorio è stata effettuata nel 2021 per 31 situazioni. La maggior parte dei 
casi riguarda famiglie con minori (20) o minori stranieri non accompagnati (5) e gli operatori che ne usufruiscono 
maggiormente sono quelli dei servizi di Comuni Insieme (24 richieste) e dei Comuni dell’Ambito (10). Alcuni 
casi hanno coinvolto più enti. 

Tra i motivi della richiesta i più frequenti riguardano il rilascio, rinnovo o conversione dei titoli di soggiorno, le            
problematiche relative al diritto di famiglia, le istanze di permesso di soggiorno ex  art.31 (assistenza minori), le 
procedure anagrafiche e di stato civile, la protezione delle vittime di violenza.  
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BENEFICIARI 

Comune n accolti 
anno 2020

n accolti 
anno 2021

Baranzate 10 13

Bollate 2 3

Garbagnate M. 2 4

Novate M. 18 28

tot 32 48

RISORSE

Comune appartamenti n posti 
autorizzati target

Baranzate 2 8 donne sole, donne con figli

Bollate 1 2 uomini soli 

Garbagnate 
Milanese 1 2 uomini soli 

Novate 
Milanese 5 17 donne sole, donne con figli, 

nuclei familiari

tot 9 29
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Accoglienza SAI  
I progetti sono finanziati dal Ministero dell’Interno e fanno parte del Sistema di Accoglienza e Integrazione 
(ex SPRAR, ex SIPROIMI), destinato a livello nazionale all’accoglienza dei richiedenti e titolari di protezione 
internazionale e ai minori non accompagnati. I  progetti si basano sull’adesione volontaria degli enti locali. L’invio 
dei beneficiari e le autorizzazioni relative alla durata dell’accoglienza spettano al Servizio Centrale di Roma, gestito 
dal Ministero tramite accordo con Anci– Fondazione Cittalia. Comuni Insieme è ente responsabile dal 2016 di un 
progetto di accoglienza - categoria ordinari- che accoglie adulti singoli e famiglie ed a cui partecipano i Comuni di 
Baranzate, Bollate, Novate Milanese e Garbagnate Milanese. Dal 2018 è inoltre ente responsabile di un progetto 
di accoglienza per minori stranieri non accompagnati, a cui partecipa il Comune di Solaro. 

Progetto di accoglienza SAI, cat. Ordinari

Il progetto avviato per 16 posti è stato ampliato dal 2018 con ulteriori 5 appartamenti, arrivando alla capienza 
complessiva di 29 posti. Gli appartamenti sono messi a disposizione da privati e dalle Cooperative Edificatrici La 
Benefica di Novate e San Martino di Bollate. L’attuale progetto è finanziato fino al 31 dicembre 2023. Nell’ottobre 
2021 a seguito dell’emergenza umanitaria in Afghanistan il Ministero ha aperto un avviso per l’ampliamento dei 
posti in progetti ordinari già attivi. Grazie alla disponibilità dei Comuni di Bollate, Novate Milanese e Solaro che 
hanno messo a disposizione gli alloggi, Comuni Insieme ha presentato la domanda di ampliamento per ulteriori 
12 posti, approvata a fine 2021. Dall’inizio del 2022 ci si sta occupando di predisporre i tre appartamenti per 
nuclei familiari di rifugiati dall’Afghanistan. Il progetto disporrà quindi nel 2022 complessivamente di 41 posti.
 L’attività viene gestita in collaborazione con un’ATI di cui fanno parte Consorzio Farsi Prossimo, Cooperativa Lotta 
Contro l’Emarginazione e Mestieri Lombardia. L’équipe comprende coordinatrice, assistente sociale, insegnante 
di italiano, operatore legale e quattro educatori. Le attività di supporto all’inserimento  lavorativo sono realizzate 
dagli operatori di Mestieri Lombardia, che si occupano del reperimento e monitoraggio dei tirocini e borse lavoro. 
Le attività dei mediatori linguistico culturali, in affiancamento agli operatori per i colloqui e gli accompagnamenti 
ai servizi, sono in parte gestite direttamente dall’ATI ed in  parte da Comuni Insieme in collaborazione con la 
Cooperativa Progetto Integrazione. 

Destinatari

Nel corso del 2021 sono complessivamente state accolte 48 persone, di cui 23 sono entrate in accoglienza nel 
corso dell’anno. Nell’anno precedente erano state in accoglienza 32 persone, in quanto le disposizioni relative 
all’emergenza COVID avevano prolungato i tempi di accoglienza e rallentato i nuovi ingressi. Gli appartamenti 
utilizzati nel 2021 a Baranzate e Novate sono stati destinati ad   accogliere donne sole o piccoli nuclei familiari, 
mentre a Bollate e Garbagnate sono accolti uomini singoli in due appartamenti per totali 4 posti. Dal gennaio 
2022 a Novate si è concluso il contratto per uno degli appartamenti destinati a nuclei familiari, ed è stato reperito 
per questo a Bollate un secondo appartamento. 
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femmine

maschi

Attività  n interventi  2020 n interventi  2021

tirocinio/borsa lavoro 6 10

orientamento legale 20 19

orienatamento lavorativo 12 10

mediazione linguistico culturale 24 15

frequenza corsi di italiano/llicenza media 17 15

frequenza corsi professionali 5 4

accesso ai servizi sociali  e educativi 2 4

accesso a attività sportive/socializzanti/ricreative 0 3

accesso a servizi prima infanzia/scuole 1 7

accesso a servizi sanitari e psicologici 6 9

accesso a servizi abitativi/housing/altra accoglienza 2 7
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Genere

28%
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72%

motivi familiari

protezione umanitaria

protezione sussidiaria

asilo politico

richiedenti asilo

Titolo di soggiorno

15% 4%

59%

11%

11%

Attività 
Gli ospiti gestiscono in autonomia la spesa, la preparazione dei pasti e la cura degli appartamenti. Al momento 
dell’ingresso viene loro chiesto di sottoscrivere il regolamento ed il patto di accoglienza, che esplicitano i servizi 
che sono offerti e le regole e gli impegni che vanno rispettati. Le attività vengono proposte sulla base di un 
progetto individuale che si definisce nel corso dell’accoglienza. Comprendono l’insegnamento dell’italiano, sia 
svolto direttamente dall’insegnante di italiano del progetto, che in collaborazione con i corsi presenti sul territorio. 
Vengono inoltre garantiti la consulenza legale, l’accompagnamento e l’orientamento ai servizi educativi, sociali, 
sanitari, di sostegno psicologico, la presenza quando necessario dei mediatori culturali, il supporto per la formazione 
professionale e l’inserimento lavorativo anche tramite tirocini e borse lavoro e l’accompagnamento alla ricerca di 
soluzioni abitative al termine dell’accoglienza. A causa della crisi legata alla pandemia in corso sono divenuti più 
precari i progetti di vita degli ospiti, stanti le maggiori difficoltà di inserimento lavorativo ed in alcuni casi della 
perdita del lavoro.  Non è stato possibile se non in piccola parte realizzare attività di gruppo e di volontariato e 
iniziative di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza. Si evidenziano nella tabella seguente le attività svolte.

Tra gli accolti nel 2021 le femmine sono il 72% i maschi il 28%. Erano presenti 2 nuclei familiari con figli, e 3 nuclei 
monogenitoriali, complessivamente in accoglienza erano presenti 8 minori, di cui 6 di età compresa tra 0 e 5 anni, gli altri 
ospiti sono adulti singoli. Per quanto riguarda il permesso di soggiorno posseduto si fa riferimento alla situazione giuridica 
degli ospiti al 31/12/21, o se usciti nel corso dell’anno al momento della loro dimissione. Il 59% ha un permesso per asilo 
politico, l’11% per protezione sussidiaria, l’11% per protezione umanitaria e il 15% per motivi familiari. Solo 2 persone 
erano richiedenti asilo. Gli accolti hanno 18 nazionalità diverse. La nazionalità prevalente è quella Nigeriana (19 persone), a 
cui seguono quella Somala (6 persone). Seguono Sierra Leone, Salvador, Mali, Camerun, Marocco, Angola, Guinea, Ciad, 
Pakistan, Cina, Albania, Iran, Uganda, Kenya, Ucraina.



conclusione dell'accoglienza N persone 2020 N persone 2021

reperimento abitazione in autonomia 7 4

housing sociale 0 12

accoglienza in famiglia 1 2

altra accoglienza 0 6

totale 8 24
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I motivi di conclusione dell’accoglienza  
Nel corso del 2021 hanno concluso il percorso di accoglienza 24 persone. Tra queste hanno reperito autonomamente 
una soluzione abitativa 4 persone, 12 persone hanno avuto un posto in appartamenti di housing sociale, 6 presso 
altri progetti di accoglienza e per due persone si è avviata un’accoglienza in famiglia. All’uscita dall’accoglienza 13 
persone avevano lavoro, una era in tirocinio, mentre 7 erano in cerca di lavoro.

Progetto di accoglienza SAI per Minori Stranieri Non Accompagnati – 
Casa Soleà

Il Progetto accoglie minori stranieri non comunitari che arrivano in Italia privi di figure genitoriali o di tutori 
legali. È incaricato della gestione dell’attività il Consorzio Comunità Brianza. Il Ministero ha approvato a dicembre 
il finanziamento del progetto per altri tre anni, dal luglio 2022 al giugno 2025. I posti autorizzati sono 10, per 
ragazzi maschi con età compresa tra i 15 ed i 18 anni. I minori, inviati dal Servizio Centrale, sono autorizzati alla 
permanenza fino ai sei mesi successivi al compimento della maggiore età o in caso di prosieguo amministrativo 
sono autorizzati alla permanenza fino alla conclusione del progetto di prosieguo. La struttura è collocata in centro 
a Solaro e dispone di 3 camere da letto, servizi igienici, cucina/sala da pranzo, sala per le attività comuni, ufficio. 
È presente un custode sociale che presidia la struttura durante la notte. L’équipe di Casa Soleà comprende il 
coordinatore, tre educatori, una psicoterapeuta. È prevista la supervisione mensile all’équipe. Collaborano inoltre 
alle attività i mediatori linguistico culturali, un’operatrice legale e gli operatori di Mestieri Lombardia che si 
affiancano per le attività di tirocinio e orientamento lavorativo. Come previsto dalla Legge Zampa del 2017 
vengono nominati dal Tribunale per i Minorenni i Tutori Volontari dei minori, selezionati e formati su base 
volontaria, che hanno il compito di curare l’interesse degli stessi in collaborazione con i servizi territoriali e le 
strutture di accoglienza. A questo scopo due Assistenti Sociali del  Servizio Minori di Comuni Insieme si occupano 
di approfondire la storia personale di ciascun ragazzo. Provvedono inoltre a relazionare sugli interventi attuati al 
Tribunale per i Minorenni, a condividere col Tutore e con l’équipe dell’accoglienza il progetto individuale  ed a 
inoltrare al momento del compimento della maggiore età la richiesta di parere per la conversione del permesso di 
soggiorno, o, se la situazione lo richiede, a supportare la richiesta dei minori di prosieguo amministrativo.

Destinatari

Sono 18 i minori che sono stati in accoglienza nel 2021, di cui 8 nuovi arrivati e 8 che hanno terminato il percorso 
di accoglienza. 10 sono di nazionalità egiziana, 2 Tunisini, 2 del Bangladesh, 2 della Guinea. Al 31/12/21 sono 
presenti 1 ragazzo di 15 anni, 2 di 16 anni, 3 di 17 anni, 3 di 18 anni ed 1 di 19.  A tutti i minori viene rilasciato 
un permesso di soggiorno per   minore età, con cui viene garantita l’iscrizione al Servizio Sanitario e l’accesso ai 
corsi di formazione ed agli istituti  Scolastici.



minori non accompagnati 
accolti

anno 
2020

anno 
2021

N accolti totale 10 18

di cui nuovi ingressi 0 8

di cui dimessi 0 8

presenti al 31/12/21 10 10

19 anni

18 anni

17 anni

16 anni

15 anni
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richiesta asilo

prosieguo amministrativo/affidamento

minore età

Età minori all’arrivo

Condizione giuridica

10%

20%

30%

50%

30%

10%

40%

Ad inizio anno erano presenti 6 ragazzi di 17 anni e 4 ragazzi di 18 anni. A fine 2021 dei 10 ragazzi presenti 
quattro erano maggiorenni (3 di 18 anni e 1 di 19) e 6 erano minorenni (1 di 15 anni, 3 di 16 anni e 3 di 17 anni). 

Ai minorenni è rilasciato un permesso per minore età, mentre per i ragazzi che hanno raggiunto la maggiore 
età può essere richiesto al Tribunale per i Minorenni il Prosieguo Amministrativo, che gli consente di avere un 
permesso per affidamento o viene inoltrata al Ministero competente la richiesta di parere per la conversione del 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro, studio, attesa occupazione per lavoro. Nel caso in cui il minorenne o 
il maggiorenne abbiamo fatto richiesta di protezione internazionale viene rilasciato, in attesa della decisione della 
competente Commissione Territoriale, un permesso per richiesta di asilo.

Attività

La gestione quotidiana di Casa Soleà prevede che i minori siano coinvolti attivamente insieme agli educatori        nelle 
pulizie, nella spesa e nella cucina, in attività di manutenzione e miglioramento degli spazi comuni. All’ingresso viene 
loro presentato il regolamento di accoglienza che  sottoscrivono. Sono organizzati momenti collettivi di confronto 
e di informazione su temi di loro interesse. L’équipe  garantisce i contatti tra i minori e le famiglie d’origine, 
collabora con i Tutori volontari per facilitare la relazione tra questi ed i ragazzi e garantisce, in accordo con gli 
stessi, la gestione delle procedure necessarie per i rilasci di permessi di soggiorno, documenti di identità, iscrizione 
al SSN. Il Progetto di accoglienza prevede l’iscrizione ai percorsi scolastici e di apprendimento dell’italiano base ai 
diversi livelli di partenza, ai corsi professionali e l’accesso a tirocini e borse lavoro finalizzate all’accompagnamento 
all’inserimento lavorativo. Viene facilitato l’accesso alle attività sportive e di aggregazione presenti sul territorio. 
Viene inoltre curato l’accompagnamento ai  servizi specialistici sanitari e psicologici, quando necessario. L’équipe 
si raccorda periodicamente con le due Assistenti Sociali del Servizio Minori di Comuni Insieme. Ad ottobre si 
è tenuta un’iniziativa di presentazione pubblica del progetto di accoglienza, alla presenza dell’Onorevole Matteo 
Mauri e delle autorità, che ha visto una buona partecipazione e interesse da parte delle realtà locali e dei cittadini. 
I presenti hanno visitato Casa Soleà con l’accompagnamento dei ragazzi, che hanno proposto materiali video da 
loro preparati. 
Nel 2021 i ragazzi presenti hanno frequentato in presenza i  corsi del CPIA di Rho con diversa intensità e cadenza  
settimanale, a seconda dei livelli di conoscenza dell’italiano testati in fase di inserimento. A questi corsi si è aggiunto, 
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attività  anno 2021 n persone

frequenza corsi di italiano/llicenza 
media 10

frequenza Istituto Professionale 1

orienatamento lavorativo 4

tirocinio/borse lavoro 2

laboratori/progetti (cucina /cinema/ 
ristrutturazione spazi comuni) 10

attività sportive/socializzanti/
ricreative 10

accesso servizi specialistici socio 
sanitari 2

condizione lavorativa all'uscita n persone 

contratto a tempo determinato 2

contratto a tempo indeterminato 2

ricerca di occupazione 2
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come già descritto in precedenza, il supporto di un’insegnante qualificata per l’insegnamento dell’italiano L2, 
incaricata dal progetto FAMI Lab’Impact, che al mese di giugno ha svolto un laboratorio linguistico-esperienziale 
di rinforzo dell’apprendimento dell’italiano, con lezioni ed attività organizzate sul territorio, a cadenza bi/tri 
settimanale. 

I motivi di conclusione dell’accoglienza

Nel 2021 sono usciti dal percorso di accoglienza 8 ragazzi. Tra questi due minorenni (di 16 e 17 anni) che si sono 
allontanati e resi irreperibili poco dopo il loro arrivo. Gli altri 6 ragazzi sono stati dimessi da maggiorenni, 5 dopo 
i 18 anni ed 1 dopo aver compiuto i 19 anni. In cinque casi la dimissione dal SAI è stata decisa dagli stessi ragazzi, 
che avevano trovato ospitalità presso connazionali e parenti. Quattro di loro avevano già prima dell’uscita avuto un 
contratto di lavoro regolare. In un caso il ragazzo ha deciso di interrompere il progetto di prosieguo amministrativo 
inizialmente avviato, con la possibilità di accoglienza presso altra struttura, per essere ospitato da connazionali.
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RICAVI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Regione e ATS € 71.480 9% € 84.243 11%

Contributi Piano 
di Zona € 31.223 4% € 21.453 3%

Comuni associati € 25.607 3% € 25.607 3%

Contributi da 
Ministero Interno € 625.878 83% € 648.153 83%

Altri Ricavi € 330 0% € 2.035 0%

TOTALE RICAVI € 754.518 € 781.491

Altri Ricavi

Contributi da Ministero Interno

Comuni associati

Contributi Piano di Zona

Regione e ATS

Costi generali e logistica

Costi per bandi

Personale

COSTI 
D'ESERCIZIO 2020 % 2021 %

Personale € 58.842 8% € 36.160 5%

Costi per bandi € 683.742 91% € 741.589 95%

Costi generali e 
logistica € 11.934 2% € 3.742 0%

TOTALE COSTI € 754.518 € 781.491

83%

95%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021

Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio.

3%

11%

0%

3%

5%

0%



Periferie Anziani Disabili Biblioteca Cultura TOTALE
Baranzate 1 1 2
Bollate 1 5 1 7
Cesate 2 1 1 4
Garbagnate Milanese 2 1 1 4
Novate Milanese 1 1 2 1 5
Paderno Dugnano 4 2 1 1 8
Senago 1 2 1 4
Solaro 1 1 2
Comuni Insieme 4 4
TOTALE 2 10 7 14 7 40
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SERVIZIO CIVILE
L’attività di organizzazione del Servizio Civile è affidata a Comuni Insieme dal 2014. Dalla fine del 2019 Comuni 
Insieme è iscritta all’Albo del Servizio Civile Universale per conto degli otto comuni dell’Ambito e per la gestione 
complessiva del sistema e del processo organizzativo.
Nel corso del 2021 sono stati avviati al servizio civile 40 volontari così distribuiti:

A differenza dell’annualità precedente, nel 2021 è stato attivato all’interno del programma Cultura e Ambiente un nuovo 
progetto denominato “Periferie” con lo scopo di concorrere alla valorizzazione dei Community Hub e dei Laboratori 
di Quartiere in quanto luoghi che favoriscono il potenziamento di un sistema d’aiuto rivolto ai cittadini in temporanea 
situazione di crisi e difficoltà economica e sociale.
C’è inoltre da sottolineare che, sempre nell’annualità 2021, il programma Educazione, il quale prevedeva progetti per 
Infanzia, Minori e Giovani, non è stato approvato dal Ministero e per tale motivo non stati attivati volontari in queste aree. 
L’attività di supporto all’organizzazione del servizio e per la formazione generale dei volontari è affidata alla cooperativa 
sociale Spazio Giovani.
Così come nell’anno precedente, a causa dell’emergenza pandemica in atto, i progetti sono stati rimodulati consentendo ai 
giovani di operare da “remoto”, in presenza, o in modalità mista.
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Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio che, lo ricordiamo, non ha nessun onere a carico dei Comuni.

Costi generali

Personale

Costi per servizio

Ricavi per servizio

Costi d’esercizio - anno 2021

Ricavi d’esercizio - anno 2021

49%

100%

48%

3%

Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Comuni non associati € 0 0% € 4.800 19%

Altri ricavi € 22.301 100% € 20.700 81%

Totale ricavi € 22.301 € 25.500

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Costi per servizio € 11.443 51% € 10.068 49%

Personale € 10.000 45% € 10.000 48%

Costi generali € 858 4% € 647 3%

Totale costi € 22.301 € 20.715

Fruiscono del Servizio tutti i Comuni soci Sede operativa: Piazza Martiri della Libertà 1 - Bollate



Fruiscono dell’attività tutti 

i Comuni dell’Ambito
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AL TUO FIANCO - CAV HARA
Il progetto è stato avviato da Comuni Insieme all’inizio del 2012 nell’Ambito Territoriale di Garbagnate Milanese 
in favore di tutti i Comuni dell’Ambito.
“Al tuo fianco” si prefigge l’obiettivo di aiutare le persone, prevalentemente donne, vittime di violenza in ambito 
domestico e/o di stalking e di accompagnarle nel percorso di uscita dalle loro problematiche.
La nascita nel maggio del 2018 del Centro Antiviolenza sul territorio (“Hara - ricomincio da me”), ha permesso di 
costruire una rete di collaborazione importante nella gestione delle situazioni di violenza. Il Centro Antiviolenza 
comprende i due territori dell’ambito del Garbagnatese e del Rhodense con due sedi: la prima a Bollate all’interno 
del Polo Ospedaliero Territoriale in via Piave 20 e l’altra nel Comune di Rho in via Meda 20. L’apertura alternata 
delle sedi di sportello garantisce l’accesso tutti i giorni della settimana. La collaborazione instaurata con il Centro 
Antiviolenza ha parzialmente modificato il ruolo dello Sportello “Al Tuo Fianco” che ad oggi non ci vede più 
impegnati nella gestione di uno sportello e nel ricevimento delle segnalazioni , proprio al fine di non creare 
sovrapposizioni e doppi canali con il Centro HARA, bensì si configura come un’azione di prima consulenza alle 
persone (sia per i cittadini sia per i servizi del territorio d’ambito) e di raccordo  con il Centro Antiviolenza. 
La nuova configurazione dello Sportello “Al Tuo Fianco” ha previsto inoltre la partecipazione, delle operatrici 
referenti, al lavoro di riorganizzazione e di ristrutturazione di prassi operative di intervento e collaborazione tra 
il centro antiviolenza e tutti i servizi territorialmente coinvolti nell’intercettazione e gestione delle situazioni di 
violenza domestica. Tale partecipazione si è declinata anche nel 2021 in incontri e tavoli di lavoro specifici mirati 
alla sensibilizzazione (con la messa in calendario di eventi di promozione sul territorio), alla formazione (con la 
realizzazione di un percorso formativo per gli operatori del territorio) e alla comunicazione (con l’organizzazione 
di azioni di sensibilizzazione e materiali informativi coordinati), alla presenza di molteplici rappresentanti del 
sistema dei servizi pubblici e privati del territorio.
L’Ambito ha contribuito con cofinanziamento degli sportelli del Centro antiviolenza Hara pari a € 14.126,27. 
Nel corso del 2021 si sono rivolte agli sportelli dei CAV di Bollate e Rho complessivamente 159 donne, 129 sono 
state accolte e prese in carico, di cui 16 messe in protezione (13 minori coinvolti). Le donne residenti nei Comuni 
dell’Ambito che si sono risolte allo sportello del CAV di Bollate sono state 51: dato in sensibile crescita rispetto 
all’anno precedente. Si tratta prevalentemente donne in età adulta e lavorativa, oltre la metà tra i 35 e i 55 anni, 
in maggioranza italiane (67%). Per circa il 70% di queste donne è stato avviato un progetto personalizzato con il 
coinvolgimento servizi territoriali, consulenza legale, percorso di sostegno psicologico; per 7 di esse, residenti nei 
Comuni dell’Ambito, è stato necessario procedere all’allontanamento dal domicilio e al collocamento d’emergenza 
in case-rifugio. Per tre donne il collocamento ha coinvolto anche 5 minori. Si segnala che nel corso del 2021 tutti 
i dati evidenziano una ripresa degli accessi agli sportelli, diminuita nell’anno precedente a causa dell’emergenza   
sanitaria COVID 19, e un incremento dei collocamenti in protezione.

Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Da Piano di Zona € 31.537 100% € 36.042 100%
Totale ricavi € 31.537 € 36.042

Da Piano di Zona

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Personale € 19.000 60% € 19.000 53%
Spese Generali € 112 0% € 93 0%
Cofinanziamento 
CAV € 11.949 38% € 16.949 47%

Spese per Iniziative € 476 2% € 0 0%
Totale costi € 31.537 € 36.042

Cofinanziamento CAV

Personale

100%

Da Piano di Zona

Cofinanziamento CAV

Personale

Ricavi d’esercizio - anno 2021
Le risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio

53%

Costi d’esercizio - anno 2021

47%



Fruiscono dell’attività tutti i Comuni dell’Ambito Piazza Martiri della Libertà 1- Bollate
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AGENZIA SOCIALE PER L’ABITARE – C.A.S.A.

Mission del servizio
Comuni insieme Agenzia Sociale per l’Abitare - C.A.S.A. nasce nell’ambito della progettazione del Programma 
Operativo Nazionale Metropolitano nel 2017, e trova riferimento nella Legge Regionale 16/2016 “Disciplina 
regionale dei servizi abitativi”. Il servizio ha l’obiettivo di strutturare un sistema di interventi di ambito sulle 
tematiche abitative.
L’Agenzia si propone di ampliare l’offerta dei servizi abitativi in contrasto alla vulnerabilità abitativa attraverso: 
l’orientamento dei cittadini in merito alle opportunità di reperire alloggi in locazione, lo svolgimento di azioni di 
sostegno alla locazione e tramite attività di consulenza nei confronti dei proprietari. Inoltre, coordina progetti di 
ospitalità temporanea per chi è in emergenza abitativa, propone attività  di formazione e ricerca e collabora con 
Bollate (Comune capofila ai sensi dalla LR 16/2016) nella programmazione dell’offerta abitativa e quindi nella 
gestione del patrimonio abitativo pubblico, sociale e transitorio (SAP, SAS e SAT).
C.A.S.A. infine sostiene il calmieramento del mercato e l’incontro tra domanda e offerta immobiliare con la 
promozione del canone concordato come tipologia di locazione vantaggiosa per entrambe le parti contraenti. 
Ha favorito nel corso del 2016 la sottoscrizione degli Accordi Locali, che regolano l’uso del concordato, in tutti i 
comuni dell’ambito con le associazioni dei proprietari e degli inquilini. Gli Accordi sono stati adeguati alle nuove             
normative nel 2017 e nel 2021 è stato completato il percorso per il loro rinnovo.

Modalità organizzative

Nel 2021 si è dato seguito alle modifiche organizzative introdotte come provvedimento di contrasto e 
contenimento della epidemia di Covid-19, garantendo la maggior parte delle attività in modalità “da remoto”. Il 
cambio organizzativo era nato come una necessità, che di fatto ha dato slancio alle attività di informatizzazione. 
La necessità si è presto delineata anche come un’opportunità, quella di effettuare interventi più celeri e organizzati 
grazie all’ausilio delle piattaforme per le domande di contributo e alle e-mail come canale di iscrizione. 
I colloqui per approfondire l’analisi dei bisogni, l’iscrizione all’Agenzia e l’orientamento ai servizi sono stati quindi 
svolti prevalentemente da remoto; l’iscrizione è necessaria affinché i cittadini residenti o lavoratori nei comuni 
dell’ambito e i proprietari di alloggi sul territorio possano sottoscrivere l’adesione ai servizi dell’Agenzia. Nel 2021 
è stato eliminato il limite della durata dell’iscrizione, che prima durava un anno ed era rinnovabile mentre ora è 
senza scadenza e aggiornabile al bisogno. Con l’iscrizione, anche attraverso la presentazione di documentazione, 
viene inquadrata la situazione economica, familiare e abitativa dell’interessato. L’iscrizione autorizza a coinvolgere 
eventuali altri servizi nel progettare in maniera condivisa un percorso di emersione dall’emergenza o dalla 
vulnerabilità. Per una stessa iscrizione sono attivabili più interventi come il supporto nell’adesione a bandi di 
richiesta di sostegno, nelle richieste di rinegoziazione dei contratti e nella ricerca sul libero mercato, l’abbinamento   
a proprietari iscritti in agenzia, l’orientamento ad altri enti e servizi ad esempio dedicati al sovra-indebitamento, 
all’immigrazione e al lavoro.
I proprietari interessati alla rinegoziazione o all’apertura di un nuovo rapporto di affitto, vengono orientati 
alla normativa e alle procedure in tema di locazione e viene loro proposto di simulare il canone richiedibile se 
optassero per il contratto concordato. Sono illustrati ai possibili locatori i dispositivi di garanzia offerti dall’Agenzia 
(abbinamento agli inquilini che cercano alloggio secondo il criterio della sostenibilità economica, aggiornamento 
continuo sulle misure di sostegno all’affitto) e il percorso si chiude con la stesura del contratto.
L’attività di C.A.S.A. avviene dunque in buona parte per gli iscritti ma è importante segnalare come attraverso altri 
servizi, anche in assenza di iscrizione, si esplichi l’affiancamento all’utenza. Questo avviene con l’attività di gestione 
ed erogazione dei contributi previsti dai bandi di contrasto all’emergenza abitativa e di sostegno alla locazione.
L’Agenzia inoltre è stata attivamente coinvolta nella realizzazione del progetto Ri.CA. attraverso cui si offrono 
azioni di supporto all’abitare, che possono essere attivate direttamente dagli operatori di altri enti e servizi senza 
passare dall’iscrizione.
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Attività e risultati
Le attività di C.A.S.A. possono essere così sintetizzate:
•	 promozione e informazione capillare sul canone concordato e sulle altre misure di accesso alla locazione 

a canoni moderati; accompagnamento delle associazioni di categoria, sindacati degli inquilini e comuni al 
percorso di sottoscrizione degli Accordi Locali per il canone concordato;

•	 orientamento alle risorse, integrazione e messa a sistema delle diverse opportunità e misure destinate alle 
politiche abitative con erogazioni gestite anche direttamente dall’Agenzia;

•	 sportello unico zonale per le competenze previste dalla Legge Regionale 16/2016 in materia di servizi abitativi;
•	 accompagnamento dei cittadini (proprietari e inquilini) per tutta la durata contrattuale attraverso i dispositivi 

di garanzia promossi a livello comunale, regionale e nazionale;
•	 “One shop stop” inteso come punto di riferimento unico con la messa in opera di interventi differenziati che 

prevedono il coinvolgimento di diversi soggetti;
•	 gestione sociale integrata di progetti di housing sociale a carattere temporaneo.
Durante il 2021, oltre alla costante azione di consulenza e orientamento ai singoli cittadini l’Agenzia ha  realizzato 
le seguenti attività:
•	 emanazione di due Avvisi per l’assegnazione di alloggi SAP (Servizi Abitativi Pubblici);
•	 erogazione e conclusione della maggior parte delle attività aperte nel 2020 legate all’emergenza abitativa e il 

sostegno alla locazione (Misure 1, 2, 3, 4, 6 DGR 2065/2019). Le misure riguardano: il sostegno alle attività di 
ospitalità temporanea, i contributi per l’avvio di un affitto per i nuclei sottoposti a pignoramento immobiliare, 
il pagamento di alcune mensilità di  canone per i pensionati e il supporto al ripianamento di piccoli debiti 
nella locazione se in assenza di sfratto. Inoltre, è stata attivata una misura sperimentale di incentivo all’affitto a 
canone concordato che prevede un contributo premiale una tantum per i proprietari che attivano un contratto 
con un conduttore proposto dall’Agenzia C.A.S.A. Quest’ultima è l’unica delle 6 misure che rimarrà aperta 
anche nel 2022, fino ad esaurimento dei fondi;

•	 indizione del cosiddetto “Buono Sostegno Affitto” edizione 2021, che segue obiettivi e finalità già sperimentate 
nel 2020. Si tratta di un contributo per la copertura di canoni non versati o da versare pensato in particolare 
per l’emergenza Covid-19. È stata data ampia comunicazione e l’avviso ha incontrato un bisogno economico 
emergente e diffuso ben oltre lo standard dei richiedenti delle altre misure, rilevato ad esempio negli ISEE più 
alti. Le ingenti somme trasferite direttamente da Regione, integrate da altre disponibilità comunali e di ambito 
permettono di finanziare quasi tutte le domande accolte dopo l’imponente attività istruttoria per la verifica dei 
requisiti. Per la prima volta abbiamo sperimentato la raccolta delle domande in modalità informatica, che ha 
rappresentato una notevole miglioria nell’organizzazione del lavoro;

•	 sono proseguiti regolarmente i lavori per la stesura del Piano Annuale dell’Offerta Abitativa che permette  
l’analisi e la programmazione delle politiche abitative di ambito di anno in anno. Si è dato seguito alle attività 
che porteranno alla redazione del Piano Triennale e del Regolamento dei Servizi Abitativi Transitori che 
avverrà nel corso del 2022;

•	 si è concluso, di concerto con i Sindaci, il processo per il rinnovo degli accordi locali. Il rinnovo è avvenuto in 
maniera che i contenuti fossero rivisti alla luce delle esigenze del territorio. Inoltre, sono state messe le basi per 
la costruzione di una relazione stabile tra le parti sociali per la diffusione del canone concordato;

•	 nell’ambito delle attività del progetto Ri.CA. sono stati realizzati:
	- intervento via Londra - Senago, nell’anno si è conclusa la mediazione sociale collettiva di un condominio 

di  edilizia popolare. Partendo dall’ascolto dei residenti e lavorando, sia sul singolo che sul gruppo, sul tema    
delle regole sono migliorate le condizioni di convivenza in partenza conflittuali.

	- Protocollo d’Intesa via Aquileia – Baranzate, sono proseguite le attività di accompagnamento legate alla 
riqualificazione sociale di un condominio compromesso dal punto di vista strutturale e sociale. Si tratta 
di un’iniziativa all’interno del protocollo sottoscritto tra il Tribunale di Milano e il Comune di Baranzate, 
in cui Comuni Insieme e l’associazione La Rotonda sono partner per promuovere una migliore vivibilità.

	- nella seconda metà dell’anno si è data restituita lettura all’amministrazione comunale del contesto abitativo 
di via Varese – Garbagnate. Con la presenza di due mediatori si è potuto aprire un dialogo con gli inquilini 
in funzione di un progetto di coesione sociale che contrastasse alcuni fenomeni di conflittualità tra gli stessi.

Le fonti di finanziamento che sostengono l’Agenzia Sociale per l’Abitare sono molteplici:
•	 fondi regionali per l’emergenza abitativa trasferiti direttamente dalla Regione
•	 fondo Inquilini Morosi Incolpevoli trasferiti indirettamente da Regione, per mezzo dei Comuni
•	 fondi integrativi destinati dal FNPS
•	 introiti da utenti per la compartecipazione alle spese alloggi
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N Comune INDIRIZZO DESTINAZIONE
1 Bollate Via Magenta casa da condividere - donne
2 Bollate Via San Bernardo casa da condividere - uomini
3 Bollate Via Cesare Battisti casa da condividere - donne
4 Bollate Via Cesare Battisti casa da condividere - uomini - progetto Kalipè
5 Novate M. Piazza della Pace casa per nucleo in emergenza abitativa
6 Novate M. Via XXV Aprile casa per nucleo in emergenza abitativa
7 Senago Via Londra casa per nucleo in emergenza abitativa
8 Senago Via Pacinotti casa da condividere - uomini
9 Senago Via Pacinotti casa da condividere - uomini
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•	 fondi provenienti da progetti specifici come il progetto Ri.CA.
Le risorse complessivamente dedicate all’attività risultano molto superiori allo scorso anno: pari a € 1.547.884 
rispetto ai €  646.554. Un incremento notevole determinato dalle risorse destinate al Sostegno Affitto 2021 in cui 
sono risultati beneficiati 850 nuclei famigliari in tutto l’Ambito.
Il quadro delle risorse è comunque molto dinamico e frammentato; uno dei compiti dell’Agenzia è anche cercare 
di ricomporre a livello di ambito le disponibilità in modo da facilitare la gestione e l’integrazione dei diversi fondi 
in modo da orientare i cittadini più adeguatamente possibile.
È proseguito nel 2021 l’impegno dell’Agenzia nella gestione di Progetti di Ospitalità Temporanea per ritrovare 
l’autonomia abitativa. Nel corso dell’anno si è riusciti a sostenere un processo di turn-over che ha visto la conclusione  
di 4 progetti: si tratta di ospiti (singoli o famiglie) accompagnati ad uscire dal progetto di ospitalità temporanea 
verso nuove soluzioni abitative. A fine anno risultano ancora attivi 10 progetti distribuiti nei seguenti alloggi:

Rispetto allo scorso anno è stato condiviso l’orientamento verso  una riduzione dell’impegno diretto di Comuni 
Insieme nella gestione degli alloggi di housing poiché risulta estremamente dispendiosa in termini di tempo lavoro 
in relazione al personale presente e alle incombenze molto diversificate; nel 2021 sono stati disdettati tre alloggi, 
compensati in parte da un nuovo alloggio dato in gestione dal Comune di Senago.
Inoltre si è attivato in collaborazione con la Coop. Intrecci un nuovo intervento: “CASA KALIPÈ”, inaugurata il 
16/06/2021 per dare forma all’approccio “housing first” che attribuisce alla casa il primo indispensabile tassello 
per l’emersione dalla grave marginalità. Gli educatori della cooperativa affiancano gli ospiti nel costruire la propria 
stabilità economica, lavorativa e sanitaria, anche costruendo relazioni di prossimità.  Possono essere ospitati fino a 
quattro degli uomini in carico al progetto “Farsi strada”, che riceve le segnalazioni da parte dei servizi sociali circa 
le persone del territorio che versano in condizione di povertà estrema.
In termini economici è importante rilevare che già nel 2020 si era esaurita la disponibilità di risorse destinate al 
pagamento degli appartamenti di housing (provenienti da Ri.CA. e Misura 1 DGR 2065/2019) pertanto nel 2021 
è stato necessario ripartire tra i Comuni soci una quota complessiva di € 79.585.
Nel 2021 il numero di interventi rimane molto alto. Nonostante le iscrizioni non siano ancora tornate ai livelli del 
2019, vista la sospensione dell’ordinaria attività di sportello, c’è stata un’intensa attività legata ai fondi di sostegno.
Vediamo infatti nelle tabelle sotto la numerosità dei richiedenti dei fondi per il pagamento dell’affitto. Nei fondi 
regionali sono accorpate le misure 1, 2, 3, 4, 6 DGR 2065/2019 unitamente al Buono Sostegno Affitto.
Quest’anno il Buono Sostegno Affitto è andato a sostituire per intero i bandi legati alle misure specifiche di 
sostegno all’affitto finanziate dalla Regione. 
È stato poi introdotto l’avviso dedicato ai pensionati anziani in affitto, costruito con le risorse del Fondo Nazionale 
Politiche Sociali. La misura di sostegno al pagamento dell’affitto dedicata ai pensionati anche nel 2021 ha incontrato 
il bisogno di molti cittadini anziani, le liquidazioni relative avverranno nel 2022. 
Nel 2021 è stato riattivato il bando per i morosi incolpevoli, che verrà riproposto anche nel 2022. Interessante 
notare anche la stabilità del dato sui contratti. 
Si tenga presente che a seguito di alcuni disguidi informatici che non hanno permesso di usare a pieno gli strumenti 
di lavoro per un paio di mesi, abbiamo invitato alcuni proprietari (circa 5) a rivolgersi direttamente ai sindacati per 
la stesura dei contratti di affitto. Sempre per la stessa ragione l’imputazione dei dati relativi agli interventi effettuati 
ha subito una parziale cancellazione che è in corso di ripristino; abbiamo pertanto ragione di pensare che il numero 
degli iscritti inserito in tabella sia approssimato per difetto. 



Beneficiari\Interventi 2019 2020 2021
Misure regionali di sostegno al mantenimento alloggio 98 1489 1460
FNPS pensionati anziani 0 0 80
Richiedenti morosità incolpevole 14 0 7
Iscrizioni C.A.S.A. 134 15 54
Contratti di locazione redatti 30 27 21
Consulenze proprietari di alloggi 45 23 31
TOTALE 321 1554 1653

Comune TOTALE DOMANDE AMMESSE RESPINTE

Baranzate 148 83 65

Bollate 309 194 115

Cesate 71 47 24

Garbagnate Mil.se 111 47 64

Novate Mil.se 303 207 96

Paderno D. 291 159 132

Senago 147 77 70

Solaro 79 36 43

TOTALE 1459 850 609

Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Regione e ATS € 312.937 48% € 1.359.732 88%

Altri ricavi € 113.447 18% € 63.567 4%

Da Piano di Zona € 103.947 16% € 45.000 3%
Da Comuni 
associati € 116.223 18% € 79.585 5%

Totale ricavi € 646.554 € 1.547.884

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Personale € 83.466 13% € 103.356 7%

Trasferimenti 
utenti € 543.386 84% € 1.410.040 91%

Costi generali € 19.702 3% € 34.488 2%

Totale costi € 646.554 € 1.547.884

Da Comuni associati

Da Piano di Zona

Altri ricavi

Regione e ATS

Costi generali

Trasferimenti utenti

Personale

Le risorse economiche

Si riporta il conto economico sintetico del servizio.

88%

Ricavi d’esercizio - anno 2021
5%

91%

Costi d’esercizio - anno 2021

2%

4%
3%

7%
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Di seguito vediamo la distribuzione dei beneficiari che hanno richiesto il “Buono Sostegno Affitto 2021” e i 
relativi esiti come da graduatoria.
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AREA 
ANZIANI E 
DISABILI •	Assistenza domiciliare 

anziani ed handicap
•	FNA

•	Home care premium
•	Uzas – Ufficio zonale 
per l’amministrazione 

di sostegno
•	Centri diurni
•	Teleassistenza

•	Unita’ zonale disabilita’
•	Assistenza educativa 

scolastica ai disabili
•	Trasporto disabili



Servizio Attività prevista Modalità

SAD/SADH Mantenimento degli interventi 
domiciliari in accordo con il 
beneficiario e la famiglia

Utilizzo di tutti i presidi di protezione e le misure di prevenzione 
previste. 
Tutte le prestazioni dovranno essere registrate sulla piattaforma CSI.

ADH Riprogettazione sintetica degli 
interventi evidenziando obiettivi, 
monte ore, personale impiegato 
per ciascun utente.

Le attività possono essere svolte da remoto. 
Per situazioni di particolare fragilità e criticità, d’intesa con le famiglie 
e con i servizi, le attività di cui sopra possono essere rese al domicilio 
garantendo tutte le misure di prevenzione e utilizzando i dispositivi di 
protezione previsti in questi casi ed indicati dal datore di lavoro. 
Tutte le prestazioni dovranno essere registrate sulla piattaforma CSI. 
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Fruiscono del Servizio tutti i 

Comuni Soci

Sede: la gestione amministrativa del 

servizio è presso la Direzione a Bollate – 

Piazza Martiri della Libertà 1

ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI ED 
HANDICAP

Mission del servizio

La gestione amministrativa del SAD-SADH è svolta da Comuni Insieme per i Comuni Soci attraverso il sistema 
dell’accreditamento. La finalità del servizio consiste nel complesso degli interventi di natura socio-assistenziale prestati al 
domicilio di anziani, disabili e nuclei famigliari con soggetti a rischio di emarginazione, al fine di consentire la permanenza dei 
soggetti interessati nel proprio ambiente di vita.

Organizzazione del servizio
Nell’Ambito di Garbagnate M.se è stato avviato il processo di accreditamento di soggetti professionali per l’erogazione dei 
servizi ed interventi socio-assistenziali e socio-educativi domiciliari in favore di anziani, disabili, minori e loro famiglie. È 
quindi stato istituito un Albo dei Soggetti accreditati per l’erogazione di tali servizi, ai sensi dell’art.11, c.3. L. 328/2000.
L’erogazione del servizio avviene tramite questi passaggi:
•	 Richiesta/segnalazione al servizio sociale comunale.
•	 Condivisione del progetto/piano assistenziale con l’anziano e la famiglia e contestuale individuazione del soggetto gestore 

accreditato.
•	 Attivazione del servizio e inserimento nel sistema informatico del piano assistenziale.
•	 Verifica, monitoraggio, controllo amministrativo e pagamento dei fornitori.
•	 Per i Comuni di Baranzate, Bollate e Garbagnate Milanese, l’Azienda gestisce inoltre la compartecipazione al servizio degli 

utenti.
L’attività di controllo, monitoraggio e di regolazione delle prestazioni viene gestita tramite il portale Cartella Sociale 
Informatizzata. Questo consente una gestione completamente informatizzata del processo del servizio e garantisce praticamente 
in tempo reale l’aggiornamento da diversi “punti” del sistema.

Attività e risultati

Così come nel 2020, anche l’attività del 2021 è stata inevitabilmente condizionata dall’emergenza COVID-19. Nel corso 
dell’anno è stato possibile realizzare interventi domiciliari anche in favore di utenti COVID -19 positivi grazie alla disponibilità 
di alcuni pattanti accreditati. Per questi interventi è stata riconosciuta una maggiorazione oraria per l’acquisto di dispositivi di 
sicurezza.

Complessivamente gli interventi realizzati nel corso dell’anno hanno riguardato 149 utenti del SAD e 44 del SADH. Dei 44 
utenti del SADH, 20 sono stati sostenuti con risorse del Fondo Non Autosufficienza (FNA).

Modalità di accesso:
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Utenti SAD Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOT

2020 20 52 6 19 29 16 11 153

2021 16 44 5 17 27 16 24 149

Utenti SADH Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOT

2020 7 4 4 3 11 7 5 41

2021 8 4 5 5 11 7 4 44

Ricavi di esercizio 2020 % 2021 %

Da Comuni 
Associati € 229.891 61% € 273.786 65%

Regione e ATS € 104.484 28% € 112.921 27%

Altri ricavi € 40.774 11% € 36.018 9%

Totale Ricavi € 375.149 € 422.725

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Costi per servizio 
SAD-SADH € 355.368 95% € 421.669 100%

Monolocali Bollate € 18.809 5% € 0 0%

Costi generali € 972 0% € 1.056 0%

Totale Costi € 375.149 € 422.725

Altri ricavi

Regione e ATS

Da Comuni 
Associati

Costi per servizio 
SAD-SADH
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Si evidenzia come nel 2021 il numero complessivo degli utenti in carico è sostanzialmente in linea con gli anni 
precedenti (-4 utenti per il SAD e +3 utenti per il SADH).

Risorse economiche
Si riporta il conto economico del servizio.

65%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Gli utenti sono così suddivisi per Comune:

Costi d’esercizio - anno 2021

27%

9%

100%
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Fruiscono della misura tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: la gestione della misura è presso 

l’Ufficio di Piano a Bollate – Piazza Martiri 

della Libertà 1

FNA – FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE E 
ALTRE MISURE/SPERIMENTAZIONI

Mission del servizio

In continuità con gli anni precedenti anche nel corso del 2021 sono stati gestiti i fondi e le misure connesse agli interventi di 
sostegno e di supporto a persone con parziale autonomia o con disabilità grave o comunque in condizioni di non autosufficienza. 
In particolare:
•	 fondi per le non autosufficienze assegnati con la DGR 2826/20 per il periodo gennaio-giugno e con la DGR 4138/20 

per il periodo luglio-dicembre. Regione Lombardia, ha infatti conferito le risorse del FNA agli Ambiti territoriali affinché 
realizzassero interventi a forte integrazione socio-sanitaria ai fini del riconoscimento del “FNA - Misura B2 a favore delle 
persone con disabilità grave o comunque in condizione di non autosufficienza”.

•	 Voucher anziani e disabili (ex DGR n. 7487/2017 e DGR n. 2564/2019) destinati a migliorare la qualità della vita  
attraverso percorsi di autonomia personale e relazionale di anziani e disabili con una lieve compromissione funzionale e/o 
di caregiver di famigliari non autosufficienti con necessità di sollievo e sostegno. 

•	 Le risorse provengono da Fondi Comunitari.  
•	 Bonus Assistenti familiare (ex l.r. n. 15/2015) a favore delle persone e delle famiglie che necessitano di supporti mediante 

caregiver professionale. Questa misura è infatti finalizzata a diminuire il carico oneroso delle spese sostenute per la 
retribuzione di un’assistente familiare regolarmente assunto. 

•	 sperimentazione alla domiciliarità: tra gli obiettivi del Piano di Zona 2019 – 2020 per i quali Regione Lombardia 
ha riconosciuto fondi premiali per il loro raggiungimento, è presente l’Obiettivo strategico 1, “Progettualità tese alla 
definizione dei requisiti di accesso/compartecipazione ai servizi e agli interventi”. Questo obiettivo ha dunque come finalità 
la condivisione in via sperimentale di una “Progettualità tesa alla definizione dei requisiti di accesso/compartecipazione 
ai servizi e agli interventi” e riguarda, nello specifico, la condivisione omogenea per tutti i Comuni dell’Ambito della 
regolamentazione, in via sperimentale, del sostegno economico al servizio di assistenza e cura garantito da assistenti 
familiari regolarmente assunte da cittadini in condizioni economiche disagiate.

In particolare tutte queste misure si concretizzano in interventi di sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia per 
garantire una piena possibilità di permanenza della persona fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di vita a favore dei 
cittadini residenti negli 8 Comuni dell’Ambito.

Organizzazione del servizio

La gestione delle misure segue specifiche procedure dettate dalla normativa, in particolare:
•	 Fondo Non Autosufficienza: anche per il 2021per la gestione del processo di assegnazione dei contributi FNA è stata 

utilizzata la piattaforma della Cartella Sociale Informatizzata. L’attività di erogazione dei contributi ai cittadini beneficiari 
del Fondo Non Autosufficienza, ha proseguito in continuità con l’anno precedente per tutto il primo semestre fino 
a giugno 2021. Nel corso della primavera è stato realizzato un nuovo bando pubblico per l’assegnazione delle risorse 
conferite con la nuova DGR 4138/20, a seguito dell’approvazione delle Linee Guida da parte dell’Assemblea dei Sindaci 
avvenuta il 24 marzo 2021.

•	 Voucher anziani e disabili: per il 2021 la misura è stata gestita attraverso la piattaforma Bandi On Line di Regione 
Lombardia, sostenendo percorsi di autonomia per anziani e disabili. I Voucher sono erogati dall’Ambito attraverso previa 
valutazione della persona e predisposizione di un Progetto Individuale.

•	 Bonus Assistenti Familiari: la misura è stata gestita attraverso la piattaforma Bandi On Line, sia per la presentazione 
delle domande, sia per il processo di rendicontazione. L’ufficio ha esperito le verifiche richieste riguardanti l’ISEE, le 
caratteristiche del contratto di assunzione dell’assistente familiare, la residenza e la compatibilità.



MISURA FNA Totale 
beneficiari

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M.

Novate 
M.

Paderno 
D.

Senago Solaro

Buono sociale caregiver – assistenza 
assicurata da parte dei caregivers familiari 124 9 25 16 23 1 18 26 6

Buono sociale mensile – assistenza 
assicurata da parte di assistenti familiari 
retribuite

41 1 11 1 5 4 5 8 6

Buono sociale mensile per sostenere 
progetti di vita indipendente 4 0 2 0 0 0 1 1 0

Voucher sociali per sostenere la vita di 
relazione di minori con disabilità 47 1 6 4 8 5 14 6 3

Totale 216 11 44 21 36 10 38 41 15

MISURA Voucher anziani/disabili Totale 
beneficiari

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M.

Novate 
M.

Paderno 
D.

Senago Solaro

Disabili 7 1 2 0 2 1 1 0 0

Anziani 4 0 1 1 1 0 0 1

Totale 11 1 3 1 3 1 1 0 1

MISURA Bonus Assistenti Familiari Totale 
beneficiari

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M.

Novate 
M.

Paderno 
D.

Senago Solaro

Bonus assistenza familiare 4 0 0 0 2 0 0 2 0
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Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.

Attività e risultati

Si riporta di seguito il numero dei beneficiari 2021 per ciascuna misura e distinto per Comune:
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Prestazioni integrative attivate

Comune Beneficiari Sad e Sadh Fisioterapia Centri 
diurni Altro

Baranzate 1 1 0 0 0

Bollate 9 4 3 1 1

Cesate 6 5 1 0 0

Garbagnate M. 11 8 2 0 1

Novate M. 6 3 2 0 1

Paderno D. 4 4 0 0 0

Senago 5 1 0 1 3

Solaro 2 0 0 0 2

44 26 8 2 8
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Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.

HOME CARE PREMIUM

Mission del servizio

Il progetto HCP - HOME CARE PREMIUM è promosso e finanziato dall’Inps (ex Inpdap) per erogare risorse 
a sostegno di soggetti non autosufficienti, pensionati o parenti di contribuenti Inpdap sia mediante l’erogazione 
diretta di contributi per il supporto dei costi derivanti dall’assunzione di un assistente familiare sia per l’acquisto 
di prestazioni di supporto domiciliare presso enti accreditati dall’Ambito.

Organizzazione del servizio

Il Progetto HCP è attivo negli 8 Comuni dell’Ambito da diversi anni grazie all’adesione ad un Bando e alla 
sottoscrizione di una Convenzione con INPS da parte dell’Azienda.
È attivo uno Sportello informativo e di consulenza per i cittadini e per la presa in carico dei beneficiari a cui è 
dedicata un’assistente sociale.
I servizi erogati sono stati attivati sulla base delle specifiche esigenze di ciascun beneficiario attraverso la definizione 
di un progetto di intervento personalizzato stilato in seguito a visita domiciliare e valutazione svolta dall’assistente 
sociale referente del progetto.

Attività e risultati

Nell’anno 2021 è stata data continuità al progetto HCP 19, avviato a luglio 2019 e con scadenza giugno 2022. 
Complessivamente nell’anno 2021 sono state prese in carico 49 persone di cui 44 hanno beneficiato di servizi 
integrativi domiciliari erogati tramite l’Azienda per un totale di € 116.669 così ripartiti:
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Fruiscono della misura tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: la gestione del Servizio è presso 

l’Ufficio di Piano a Bollate – Piazza Martiri 

della Libertà 1



UTENZA Baranzate Bollate Besate Garbagnate Novate Paderno Senago Solaro TOT

casi in carico 
2020 1 4 2 6 0 8 8 2 31

casi nuovi 2021 0 0 0 0 0 4 1 0 5

casi conclusi 0 0 1 0 0 0 0 0 1

Totale fine 2021 1 4 1 6 0 12 9 2 35

Tipologia Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro TOT

anziani 1 0 1 2 0 9 0 1 14

disabili 0 4 0 4 0 3 9 1 21

collocazione Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Paderno Senago Solaro TOT

domicilio 0 1 0 0 0 2 4 2 9

struttura 1 3 1 6 0 10 5 0 26
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UZAS - UFFICIO ZONALE PER 
L’AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

Mission del servizio

L’Ufficio Zonale per l’Amministrazione di Sostegno (UZAS) ha la finalità di assumere le funzioni connesse 
all’amministrazione di sostegno (AdS) in favore di coloro per i quali il Sindaco di un Comune dell’Ambito sia 
stato nominato AdS e lo stesso abbia formalmente delegato le funzioni gestionali all’UZAS.
Svolge inoltre funzioni di consulenza ai cittadini residenti nell’Ambito e di supporto e raccordo verso altri soggetti 
(enti, associazioni, servizi del territorio) in merito a tale istituto, introdotto dalla legge n. 6/2004, finalizzato a 
tutelare le persone che, per effetto di una invalidità fisica oppure psichica, si trovano nell’impossibilità di provvedere, 
anche parzialmente o in via temporanea, ai propri interessi.

Organizzazione del servizio

L’Ufficio è gestito da due operatori e svolge la propria attività in favore degli 8 Comuni che afferiscono all’Ambito 
territoriale.

Destinatari

I destinatari del Servizio sono dunque sia i cittadini per i quali il Sindaco di un Comune dell’Ambito sia stato 
nominato Amministratore di Sostegno e lo stesso abbia formalmente delegato le funzioni gestionali all’UZAS 
sia gli operatori dei Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, dei Servizi pubblici e privati del territorio, delle 
associazioni e dei cittadini che accedono al servizio per informazioni e consulenze, predisposizione di ricorsi, 
affiancamento istanze e rendiconti.
Le Amministrazioni di sostegno gestite dall’UZAS nel corso del 2021 sono state 35, così distribuite:

Nella tabella che segue si evidenziano le caratteristiche degli utenti:

Nell prospetto sottostante si riporta la collocazione abitativa dei beneficiari

Fruiscono del Servizio tutti i Comuni dell’Ambito Sede: piazza Martiri della Libertà 1 - Bollate



tribunale Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Paderno Senago Solaro TOT
Milano 1 4 1 5 0 0 9 0 20

Monza 0 0 0 0 0 12 0 2 14

Altri Tribunali 0 0 0 1 0 0 0 0 1

ADS ASSEGNATE TRAMITE ALBO AVVOCATI
Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Paderno Senago Solaro TOT

ADS 2021 2 13 4 5 3 10 10 0 47

domicilio

struttura
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Si tratta prevalentemente di utenti collocati in struttura (74%) mentre il rimanente risiede al domicilio 
(26%).
 I Tribunali di riferimento sono principalmente Milano e Monza (solo un caso ricade sulla competenza territoriale 
del Tribunale di Pavia) come mostra la seguente tabella.

26%
Collocazione

74%

Altri Tribunali

Monza

Milano

Tribunali

57%
40%

3%

Attivita’ e risultati

Dall’inizio del 2014 è stato inoltre potenziato il Servizio di consulenza ai cittadini e familiari che si trovano ad 
affrontare la gestione di un Amministrazione di sostegno in favore di un proprio congiunto.
Nel corso del 2021 sono state effettuate circa 104 consulenze in particolare rivolte a:
•	 Informazioni di carattere generale sull’Amministrazione di Sostegno
•	 Supporto per la compilazione della Domanda di nomina di AdS da consegnare in Tribunale sia per i cittadini 

che per i Comuni dell’Ambito;
•	 Supporto agli AdS, prevalentemente familiari dei beneficiari, nella compilazione del rendiconto annuale da 

presentare al Giudice
•	 Aggiornamento su eventuali modifiche legislative.
L’Ufficio svolge la propria attività in rete con gli altri servizi territoriali che intervengono nell’area della non 
autosufficienza.
Al fine di promuovere l’attività di supporto ai cittadini residenti nel territorio aventi la necessità di ricorrere 
all’affiancamento di un Amministratore di Sostegno, di implementare la rete dei diversi soggetti del sistema 
territoriale (Ambito, Comuni, ASST, Tribunali…), favorire il consolidarsi di buone prassi e sviluppare un sistema 
di qualità a livello d’Ambito territoriale e potenziare il numero di persone qualificate ad assumere la funzione di 
AdS, alla fine del 2018 è stato pubblicato un Avviso pubblico rivolto agli avvocati finalizzato alla istituzione di un 
Albo di Professionisti disponibili alla nomina di Amministratore di Sostegno.
Sono stati 23 gli Avvocati che hanno dato la loro disponibilità ad assumere l’incarico di AdS in favore di cittadini 
residenti nell’Ambito e manifestato l’interesse a collaborate in rete con l’UZAS ed i servizi sociali dei Comuni.
Nel corso del 2021 il Giudice Tutelare ha emesso decreti di nomina in favore di 19 nuovi beneficiari affidando  agli 
Avvocati iscritti all’Albo l’Amministrazione di Sostegno, raggiungendo un totale di 45 nomine complessive così 
distribuite territorialmente.

L’attività realizzata nel corso del 2021, come per tutti i servizi, è stata condizionata dall’emergenza sanitaria 
COVID-19 e parte delle azioni svolte dagli operatori dell’UZAS, principalmente nei mesi di marzo e aprile, sono 
state realizzate da remoto con l’utilizzo di videochiamate e supporto telefonico. Ciò non ha comunque inficiato 
gli interventi più necessari e opportuni che sono sempre stati adeguatamente garantiti anche in presenza, quando 
necessario, con i debiti presidi sanitari.

Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.
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CENTRI DIURNI

Mission del servizio

Il Centro Diurno Disabili (CDD) è un servizio diurno che accoglie persone disabili adulte con elevati livelli di 
fragilità, tali cioè da comportare una notevole compromissione delle autonomie nelle funzioni elementari. Il Centro 
Diurno Integrato (CDI) è un servizio diurno che accoglie persone anziane che hanno deficit nell’autonomia fisica 
e/o psichica e/o sensoriale e/o vivono situazioni di solitudine e di abbandono.
Entrambi operano per mantenere e, ove possibile, incentivare le abilità della persona ospite. Si pongono inoltre a 
supporto della famiglia per favorire il mantenimento del soggetto anziano o disabile al proprio interno.

Organizzazione del servizio

A partire dal 2011 Comuni Insieme ha svolto una funzione di riordino amministrativo e gestionale delle figure 
professionali presenti nei 3 centri: CDD Centroanchio di Bollate e CDD Archimede e CDI Ca del Dì di 
Garbagnate. Dal 2016 il CDD di Garbagnate M. e dalla fine del 2020 per il CDD di Bollate la gestione è assunta 
direttamente da Comuni Insieme. 
Nel corso del 2021 si è proceduto alla internalizzazione del personale educativo e di coordinamento dei CDD 
mentre si è confermato l’affidamento a società esterna dei servizi e degli interventi di Assistenza Socio Sanitaria, 
Infermieristica, Medico-Geriatrica, Fisioterapica e altre prestazioni integrative (socio-animative). 

Attività e risultati

Il 2021 è stato caratterizzato dal lento ma graduale ritorno verso la normalità precedentemente limitata dalla 
pandemia in atto. I CDD hanno potuto quindi riaprire le attività in presenza, e da settembre si è reintrodotto il 
pranzo per tutti gli ospiti cercando di porre massima attenzione alle misure di protezione che la pandemia impone, 
soprattutto nei servizi rivolti alla fragilità.
Nel corso dell’anno sono state inoltre prese in carico tutte le richieste di nuovi inserimenti avanzate dai Comuni. 
È stato possibile infine riaprire ad entrambi i CDD i tirocini dell’Università, delle scuole di specializzazione e ai 
tirocini formativi.
Da gennaio 2021, in continuità con la riapertura dei servizi avvenuta nell’anno precedente, si è proceduto con la 
riorganizzazione così detta a “bolle” (suddivisione in gruppi di presenza con frequenza differenziata nei tempi e/o 
negli spazi).
A partire da ottobre 2021, è stato possibile ampliare con frequenza a tempo pieno l’utenza del CDD di Garbagnate. 
Al CDD di Bollate, per ragioni principalmente logistiche legate alla limitatezza degli spazi della sede, la frequenza 
è proseguita a “bolle” con orario part-time. Negli ultimi mesi dell’anno è stato sottoscritto un accordo con la 
Parrocchia S. Martino di Bollate per l’utilizzo di una tensostruttura che ha consentito di incrementare l’orario 
di frequenza degli utenti. La possibilità di utilizzare spazi diversi dalla sede del servizio ha rappresentato una 
opportunità molto importante durante l’emergenza pandemica che potrà comunque essere rinnovata nel tempo, 
nella prospettiva di riconoscere il territorio come luogo di relazioni che s’intrecciano di volta in volta tra la rete 
degli attori locali e le risorse del luogo, e portatori di identità specifiche e caratterizzanti.
Nel corso dell’anno è stato inoltre possibile riattivare alcuni tirocini universitari e formativi, in particolare:
•	 1 tirocinio Università Bicocca, 2 tirocini Servizio Civile al CDD di Garbagnate
•	 1 tirocinio formativo, 2 tirocini Servizio Civile al CDD di Bollate
Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli utenti inseriti presso i due CDD alla data del 31/12/2021, i 
nuovi inserimenti e le dimissioni nel corso dell’anno di riferimento:
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Fruiscono del Servizio i Comuni di Bollate, Cesate, Garbagnate M. e Senago

Le sedi dei servizi sono:	- CDD Archimede M. Via don Primo Mazzolari 19 - Garbagnate M.
	- CDD Centroanchio Piazza Cadorna 2 - Bollate	- CDI Cà del Dì Via Bolzano 22 - Garbagnate M.



Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Regione e ATS € 232.088 38% € 425.144 50,9%

da Comuni 
associati € 380.183 62% € 370.314 44,4%

altri ricavi € 4.072 1% € 39.249 4,7%

Totale ricavi € 616.343 € 834.707

Utenti inseriti al 
31/12/2021

Di cui nuovi inserimenti nel 
corso del 2021

Dimissioni nel corso 
del 2021

CDD Archimede Garbagnate 23 3 1

CDD Centroanchio Bollate 20 0 0

Bollate Garbagnate Senago Cesate

CDD Archimede Garbagnate - 19 3 1

CDD Centroanchio Bollate 14 - 6 -

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

 Personale € 3.951 1% € 169.728 20%

 Costi per servizio € 606.691 98% € 580.357 70%

 Costi generali e 
Logistica € 5.701 1% € 84.622 10%

Totale costi € 616.343 € 834.707

Altri ricavi

da Comuni associati

Regione e ATS

 Costi generali e Logistica 

 Costi per servizio 

 Personale 
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51%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021
10%

44%

5%
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Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio

Nella tabella che segue la distribuzione territoriale dei frequentanti i CDD



 Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOT

2020 3 26 4 7 20 16 8 84

2021 2 20 4 7 14 12 8 67

Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Altri ricavi € 7.277 100% € 5.757 100%

Totale ricavi € 7.277 € 5.757

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Costi per servizio € 6.713 94% € 4.492 93%

Costi generali € 418 6% € 314 7%

Totale costi € 7.131 € 4.806

Altri ricavi

Costi generali

Costi per servizio
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TELEASSISTENZA

Mission del servizio

Il Servizio di Teleassistenza è gestito da Comuni Insieme dal 2014 attraverso Aliser Srl specificatamente individuata 
attraverso procedura pubblica di selezione.
La Teleassistenza è un’attività indirizzata ai cittadini più fragili: ne fruiscono infatti per lo più persone sole, anziani 
o invalidi, e garantisce, tramite una centrale operativa un ricorrente e programmato contatto telefonico al fine di 
monitorare la situazione personale ed eventuali problemi di natura psico-fisica di ciascun utente. Inoltre, gli utenti 
dispongono di un dispositivo di allarme che, in caso di urgenza, attiva il contatto telefonico con gli operatori della 
Centrale Operativa del servizio che provvedono agli interventi del caso.

Destinatari

Il dato degli utenti indicato nella tabella che segue evidenzia il numero di soggetti complessivo che ha beneficiato 
del servizio nell’arco del 2021.

Risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio
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100%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021
7%

93%

Fruiscono del Servizio i Comuni dell’Ambito La gestione amministrativa è presso la sede di Comuni Insieme in Piazza Martiri della Libertà a Bollate
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UNITÀ ZONALE DISABILITÀ

Mission del servizio

L’Unità Zonale Disabilità si occupa di accompagnare e sostenere la crescita del territorio nella direzione 
dell’inclusione sociale delle persone con disabilità, favorendo la loro partecipazione alla costruzione attiva delle 
comunità in cui vivono e stimolando la rete dei servizi nella direzione dei cambiamenti necessari a sostenere tale 
partecipazione.
L’emergenza pandemica che ha caratterizzato l’ultimo biennio ha richiesto all’Unità Zonale Disabili di intensificare 
le azioni di sostegno alla rete dei servizi per le persone con disabilità presenti nell’Ambito affinché il perdurare 
dell’emergenza sanitaria non producesse effetti eccessivamente dannosi rispetto alla tenuta della rete sociale delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie.

Organizzazione del servizio

L’Unità Zonale Disabilità è costituita da un assistente sociale impiegato a tempo pieno.
Lavora in stretta sinergia con i servizi sociali comunali e con il Servizio Disabilità Intellettiva Adulti dell’ASST. 
Anche con lo scopo di sostenere tale sinergia, esiste uno spazio di confronto mensile tra gli assistenti sociali 
dell’Ambito e dell’ASST impegnati nell’implementazione delle politiche per le persone con disabilità. Questo 
spazio è denominato “Mongolfiera”.
L’Unità Zonale Disabilità opera a supporto dei servizi sociali territoriali per le situazioni complesse per le quali 
venga richiesta da questi ultimi una consulenza. E’ parte integrante, insieme al Servizio Disabilità Intellettiva 
Adulti dell’ASST ed ai servizi sociali comunali, dell’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) che viene 
attivata su richiesta dei servizi territoriali e/o a seguito di richiesta di accesso da parte dei cittadini alle misure per 
le quali sia espressamente prevista la Valutazione Multidimensionale.

Azioni e risultati

Le attività dell’Unità Zonale nel 2021 hanno avuto come riferimento di fondo gli obiettivi definiti nel Piano di 
Zona scaduto al termine dell’anno, ovvero:

•	 Sostenere il protagonismo delle persone con disabilità e delle loro famiglie e la co-progettazione dei percorsi 
di vita. 

•	 Accompagnare i passaggi di vita e la transizione alla maggior età.
•	 Sostenere la vita adulta, Dopo di noi e percorsi verso l’autonomia.

Gli apprendimenti legati al perdurare dell’emergenza sanitaria hanno inoltre orientato il lavoro arricchendolo di 
un ulteriore obiettivo, ovvero quello di strutturare e precisare, anche dal punto di vista metodologico, lo stile di 
governance territoriale attuato dell’Unità Zonale. 
Le azioni sviluppate dall’Unità Zonale, articolate considerando gli obiettivi di cui sopra, possono essere così 
declinate:
•	 la dimensione individuale degli interventi, attraverso l’azione di monitoraggio e sostegno dei progetti di vita 

delle persone con disabilità. È stato fornito supporto grazie al lavoro delle équipe attivate a partire dalle diverse 
misure presenti sul territorio. L’Unità Zonale ha continuato a ricoprire la funzione di coordinamento del 
lavoro delle équipe e a sostenere l’utilità di tale strumento.

•	 la governance di sistema ovvero le azioni sviluppate sono state tutte focalizzate sull’intenzionalità di sviluppare 
e promuovere una governance centrata sull’inclusione sociale e, quindi, sulla co-progettazione. In particolare:

Il Servizio è fruito da tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: L’Unità Zonale Disabilità è presso 

l’Ufficio di Piano a Bollate – Piazza Martiri 

della Libertà 1



Nome progetto e oggetto trattato Partner Valore economico del progetto

Affidi-amici
Affido educativo di persone con 
disabilità adulte

Coop. Cafdue (capofila), ASST Rhodense, Azien-
da Comuni Insieme, Comune di Senago, Coop. Si 
può Fare, N. 4 famiglie.

€ 13.184,00
(contributo riconosciuto 
€ 10.342)

Disabilità e sessualità, pronti a 
parlarne!
Affettività e sessualità nella vita 
delle persone con disabilità, delle 
loro famiglie e dei servizi

Coop. Duepuntiacapo (capofila), Comune di Bol-
late, Coop. Si può Fare, Coop. Soc. L’arcobaleno, 
Università Niccolò Cusano

€ 19.030,00 (contributo 
riconosciuto € 10.880,00)

Generazione di fenomeni
Pronto Intervento residenziale 
per persone con disabilità

Coop. Si può Fare (capofila), ASST Rhodense, 
Coop. Cafdue, Coop. Duepuntiacapo, Comune di 
Novate, Coop. Universiis, Coop. Il Portico, N. 6 
famiglie

€ 11.433,00 (contributo 
riconosciuto € 8.535,00)

Near 
Avvio di gruppi di auto-mutuo-
aiuto per persone con disabilità

Coop. La Grande Casa (capofila), Coop. 
Duepuntiacapo, Coop. Universiis

€ 15.675,92 (contributo 
riconosciuto € 11.710,88)

Sport senza barriere 
Attività sportive nel tempo 
libero per persone con disabilità 
e giovani del territorio.

Duepuntiacapo (capofila), Coop. Universiis, La 
Tenda ODV, Parrocchie SS Gervaso e Protaso, 
Sacra Famiglia e S. Carlo

€ 11.768,00 (contributo 
riconosciuto € 9.834,00)

Tessiamo reti, generiamo 
valore 
Costruzione di una rete e 
supporto all’avvio di un bar 
sociale sul territorio di Solaro

Coop. L’Arcobaleno (capofila), Comune di Solaro, 
Coop. Centro per lo sviluppo delle abilità cogniti-
ve, Coop. La Grande Casa

€ 11.400,00 (contributo 
riconosciuto € 8.860,00)
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	-  nel corso del 2021 si è agito per crescere nella capacità di co-progettare, cercando di costruire nuove 
partnership, anche con i territori limitrofi. Particolarmente stimolante è stata, da questo punto di vista, la 
collaborazione con Fondazione Comunitaria Nord Milano grazie alla quale, con gli Ambiti territoriali di 
Cinisello e Rho, è stato co-progettato “Nuove Rotte”, un progetto per la promozione dell’inclusione sociale 
su tutti e tre i territori dal valore complessivo di € 94.000,00 circa. Si tratta di un esperimento inedito e 
sviluppato per contrastare gli esiti disgreganti della pandemia sulle persone con disabilità, le loro famiglie e il 
sistema dei servizi;
	-  il lavoro di co-progettazione già avviato nell’ambito di Terzo Tempo ha permesso di sviluppare, nel 2021, 6 
progettualità promosse da un’articolata e composita rete di partner (famigliari, servizi sociali, cooperative). I 
progetti attivati sono finanziati tramite un bando ad hoc sia da fondi del Fondo Nazionale Politiche Sociali 
sia da Fondazione Comunitaria Nord Milano-Fondo Sirio per complessivi € 60.000,00. L’Unità Zonale ha 
svolto un lavoro di supporto e monitoraggio delle progettazioni. Nella tabella che segue una sintesi delle 6 
progettazioni attivate:



Misura Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro Totale beneficiari

PRO.VI. 2 1 1 4 1 6 1 0 16

112

PRO.VI – Bando del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per 
Progetti sperimentali in materia di vita indipendente.
Il bando, emesso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, è finalizzato alla promozione e finanziamento di 
progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità. Per ogni 
persona con disabilità che richieda l’accesso alla misura si compone un’équipe multi-professionale di riferimento (assistente 
sociale comunale, assistente sociale dell’Unità Zonale e un operatore del servizio disabilità intellettiva adulti dell’ASST), si 
procede alla valutazione multidimensionale e si elabora un progetto individualizzato. A tutto il processo partecipa il diretto 
interessato e/o la sua famiglia.
Durante il 2021 sono stati avviati e finanziati 16 progetti con tre obiettivi:
•	 accompagnamento all’autonomia (palestre per la vita adulta autonoma ovvero esperienze per l’accompagnamento 

graduale al “dopo di noi”);
•	 inclusione sociale e relazionale, ovvero interventi mirati al godimento del tempo libero, alla più ampia 

partecipazione alle plurime dimensioni della vita quotidiana, al rafforzamento dei legami e delle relazioni 
sociali, al supporto dell’inclusione lavorativa o all’apprendimento;

•	 assistente personale.

	- l’Unità Zonale ha proseguito inoltre il lavoro di supporto e facilitazione del gruppo di coordinamento dei 
centri e delle sperimentazioni diurne. Si tratta di un gruppo di lavoro che si trova a cadenza mensile per 
aggiornarsi e coordinarsi. Il gruppo di lavoro nel corso del 2021 ha co-costruito una proposta formativa che si 
svilupperà nel 2022 sulla crescita di qualità della capacità inclusiva dei servizi rivolti a persone disabili;
	- l’Unità Zonale ha proseguito il lavoro di supporto allo Sportello Unità di Offerta Sociale, in particolare per 
quanto concerne la valutazione delle richieste di riconoscimento di nuove unità di offerta sperimentali. Questa 
attività è stata utile a cogliere le spinte innovative da parte dei soggetti gestori.

Tra le azioni sviluppate sul piano dei progetti individuali e quelle sviluppate con particolare attenzione alle logiche 
di sistema, vi è a fare da trait d’union il gruppo di lavoro “Mongolfiera”. Si tratta di un gruppo mono professionale 
composto dalle assistenti sociali dei comuni dell’Ambito che si occupano delle persone con disabilità. Il gruppo si 
incontra con cadenza mensile e, in esso, trova spazio un importante lavoro di crescita della comunità professionale 
che, partendo dalla situazione individuale, permette alle assistenti sociali di incubare nuove idee e progetti di 
interesse più ampio. E’ un’importante opportunità grazie alla quale si cerca di adottare uno sguardo il meno 
possibile schiacciato sull’erogazione di prestazioni o misure, sulla sola rincorsa alla allocazione del contributo 
individuale.

Unitamente alle attività sopra riportate, l’Unità Zonale nel 2021 ha dato supporto nell’attivazione e attuazione di 
diverse misure.
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Legge 112/16 Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro Totale 

beneficiari

Misura residenzialità 2 3 2 7

Misura 
accompagnamento 
all’autonomia

1 6 1 2 2 8 3 23

Misura Pronto 
Intervento/Sollievo 1 1

Misura interventi 
infrastrutturali

(canone di affitto)

Totale utenti 31

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro Totale 

beneficiari

Voucher disabili (ex 
reddito di autonomia)

1 2 0 2 1 1 0 0 7
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Legge 112/2016 – “Dopo di Noi”
Anche nel 2021 è proseguito il lavoro avviato in seguito all’applicazione della DGR 6674/2017, così come 
modificata dalla DGR 3404/2020.
I progetti sviluppati sono stati 31, 21 dei quali prosecuzioni di progetti avviati nelle annualità precedenti. 10 le nuove 
situazioni partite nel 2021. Nel corso del 2021 si sono invece chiusi 2 progetti. 
23 sono stati i progetti attivi relativi ad accompagnamenti all’autonomia, ovvero Palestre per le autonomie (progetti che 
consentono alle persone con disabilità ed alle loro famiglie di sperimentarsi in un percorso di emancipazione graduale), 7 
quelli relativi al sostegno ad esperienze di residenzialità, ovvero progetti che hanno determinato l’emancipazione dal nucleo 
famigliare delle persone con disabilità e 1 il progetto di pronto intervento attivato.
Di seguito il quadro dei progetti attivi sul territorio nel corso del 2021:

Voucher disabili - Interventi per favorire l’inclusione sociale delle 
persone disabili

L’Unità Zonale Disabili è centrale nell’utilizzo di questo strumento pensato da Regione Lombardia. Lo è in 
particolare considerata la funzione di case manager ad essa affidata.
Le caratteristiche dello strumento ne determinano una certa gravosità dal punto di vista amministrativo.
Il suo utilizzo, giunto al quinto anno, ha avuto il seguente andamento: nella prima annualità sono stati avviati 
4 progetti, nella seconda annualità 14, nella terza 7, nella quarta 9 e nell’ultima sono stati attivi 7 progetti, così 
distribuiti territorialmente:
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Fruiscono del servizio i 

Comuni di Baranzate, 

Bollate, Garbagnate M., 

Novate M., Senago e Solaro  

Sede: la gestione amministrativa del 

servizio è presso la Direzione a Bollate – 

Piazza Martiri della Libertà 1
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ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA DISABILI

Mission del servizio

Il servizio di Assistenza Educativa Scolastica a favore di minori con disabilità, si sostanzia nell’insieme degli 
interventi svolti a favore degli alunni con disabilità fisica e/o psichica, attraverso attività di supporto finalizzata 
all’integrazione scolastica, nei plessi scolastici in cui essi sono inseriti.
Il servizio di Assistenza Educativa Scolastica prevede sia ore destinate all’intervento diretto con l’utenza sia ore 
destinate a momenti di programmazione, verifica, coordinamento formazione e supervisione.
L’obiettivo dell’Assistenza Educativa Scolastica è quella di favorire il benessere e la crescita educativa del minore 
con disabilità all’interno del contesto scolastico.
La funzione del personale ad esso dedicato è quella di fornire un supporto educativo, “ad personam”, intervenendo 
nel campo delle competenze dell’alunno con disabilità, delle sue relazioni sociali e delle sue autonomie personali. 
In relazione al progetto educativo individualizzato, il supporto, che generalmente si configura come intervento 
individuale in ambito scolastico, può in alcuni casi particolari essere inteso come intervento scolastico in piccolo 
gruppo.

Attività e risultati

Così come nel 2020, anche nel 2021 l’attività è stata inevitabilmente condizionata dall’emergenza COVID-19. 
Le attività si sono così svolte sia in presenza che da remoto così come già definito nell’Addendum al Patto di 
Accreditamento sottoscritto nel 2020 con tutti gli erogatori del servizio di Assistenza Educativa Scolastica.

Vediamo in particolare com’è strutturata l’attività per tipologia di disabilità e di ordine scolastico.

Assistenza educativa scolastica scuole inferiori

La gestione in accreditamento degli interventi per i disabili frequentanti le scuole inferiori è proseguita anche nel 
2021 per gli utenti dei Comune di Baranzate, Cesate e Solaro.
Questo modello di gestione si è ormai consolidato negli anni favorendo da una parte l’apertura a diversi contributi 
(più soggetti gestori e differenti approcci metodologici) e soprattutto un maggior coinvolgimento delle famiglie e 
delle scuole nella progettazione degli interventi.
Nel corso dell’anno scolastico 2021/22 sono stati attivati 208 interventi di assistenza educativa scolastica nelle 
scuole inferiori.

Servizio di assistenza educativa scuole secondarie di secondo grado

Dall’anno scolastico 2017/2018 Regione Lombardia ha completato il processo di riallocazione delle competenze 
(in capo alla Provincia prima e a Città Metropolitana poi) riguardo lo svolgimento dei servizi di trasporto scolastico 
e di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli studenti con disabilità, in relazione all’istruzione 
di secondo ciclo, nonché degli interventi per l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità sensoriale, in 
relazione a ogni grado di istruzione.
Nello specifico le nuove disposizioni hanno previsto il trasferimento ai comuni, in forma singola o associata, 
della realizzazione dei servizi di Assistenza Educativa Scolastica riguardo nella scuola secondaria di secondo 
grado. In merito a questa novità tutti i comuni soci hanno optato per la gestione di questi interventi con il 
sistema dell’accreditamento. Nel corso dell’anno scolastico 2021/22 sono stati attivati 251 interventi di Assistenza 
Educativa Scolastica nelle scuole secondarie di secondo grado.
Anche per l’anno scolastico 2021/22 l’Azienda ha gestito direttamente il caricamento delle domande di Assistenza 
Educativa Scolastica e Trasporto degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado sul portale di Regione 



AES 2020/2021

Baranzate Bollate Cesate Garbagna-
te

Novate M. Senago Solaro TOT

UTENTI 
TOTALI

131 77 92 45 27 13 74 459

di cui

Asilo Nido 2 2

Scuola 
dell'Infanzia

12 5 14 31

Scuola Primaria 46 36 17 99

Scuola Secondaria 
di I Grado

35 24 17 76

Scuola Secondaria 
di II Grado

38 77 27 45 27 13 24 251
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Lombardia per i comuni di Bollate, Garbagnate M. e Solaro.

Destinatari

Nelle tabelle che seguono si evidenzia il numero di studenti disabili beneficiari di interventi di Assistenza Educativa 
Scolastica, distinto per Comune e ordine scolastico di frequenza.

Si tratta complessivamente di 459 disabili prevalentemente frequentanti scuole secondarie di secondo grado (54,7%) 
seguiti da frequentanti la scuola primaria e dalla scuola secondaria di primo grado (38,1%). Percentualmente 
inferiore il numero di ragazzi frequentanti l’asilo nido e la scuola per l’infanzia (7,2%).

Risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio

Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

da Regione € 306.212 0% € 515.797 31%

Da Comuni 
associati € 924.140 75% € 1.138.256 69%

Totale ricavi € 1.230.352 € 1.654.053

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Costo Servizio 
AES € 1.230.352 100% € 1.651.353 100%

Personale € 0 0% € 2.500 0%

Totale costi € 1.230.352 € 1.653.853

Da Comuni Associati

da Regione

Costo Servizio AES 

31%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021

100%

69%



Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Senago TOT.

Casi gestiti 2021 3 33 16 22 14 88
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Risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio

Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Da Comuni 
associati  € 199.676 99%  € 375.942 100%

Da utenti  € 1.270 1%  € 1.600 0%

Totale ricavi  € 200.946  € 377.542 

Costi d'esercizio 2020 % 2020 %

Costi del servizio  € 200.818 100%  € 377.496 100%

Costi generali  € 128 0%  € 46 0%

Totale costi  € 200.946  € 377.542 

Da utenti

Da Comuni Associati

Costi del servizio

100%

100%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021

TRASPORTO DISABILI

Mission del servizio

Il servizio trasporto dei disabili è stato avviato nel 2017 rispondendo ad una esigenza di razionalizzazione di questa 
attività espressa dai Comuni Soci. Il servizio riguarda il trasporto di soggetti disabili per garantire la frequenza di 
Centro Diurni, Centri Riabilitativi, socializzanti o altro, con o senza servizio di accompagnamento secondo le 
situazioni.
L’attivazione di un servizio in gestione associata ha senz’altro consentito di riorganizzare meglio l’attività 
ottimizzando percorsi e prezzi, consentendo di contenere i costi rispetto alla spesa storica dei Comuni. Si tratta di 
una attività per la quale è difficile preventivare esattamente la spesa poiché cambi di programmi e nuove richieste 
vengono di fatto inserite a settembre di ogni anno. Nel 2021 sono state trasportate 88 persone.
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Fruiscono del servizio i Comuni 

di Baranzate, Bollate, Cesate, 

Garbagnate M. e Senago 

Sede: la gestione amministrativa del 

servizio è presso la Direzione a Bollate – 

Piazza Martiri della Libertà 1
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PROGETTI E 
SPERIMENTAZIONI

•	RiCA
•	Passi Piccoli
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Rigenerare Comunità e Abitare verso Human Technopole

Il progetto “Rigenerare Comunità e Abitare verso Human Technopole” (RICA) è inserito nella più ampia 
progettazione presentata da Città Metropolitana nell’ambito del bando per la riqualificazione e la sicurezza delle 
periferie di cui al D.PC.M. del 25 maggio 2016.
Il progetto complessivo presentato da Città Metropolitana di Milano con il titolo “Welfare metropolitano e 
rigenerazione urbana - superare le emergenze e costruire nuovi spazi di coesione e accoglienza” è stato approvato e 
finanziato con D.P.C.M del 6 dicembre 2016 per un importo complessivo di oltre 40 milioni di euro.
Il progetto metropolitano è articolato in sei aree ciascuna con una propria specificità di interventi e il progetto 
RICA incide nello specifico nel territorio dell’Area omogenea 7 nord ovest (16 Comuni del territorio del Rhodense 
e del Bollatese).
A differenza di altri territori dove le progettazioni riguardano principalmente interventi di ristrutturazione 
e riqualificazione di edifici pubblici, con il progetto RICA si è deciso invece di concentrare gli interventi per 
migliorare la coesione sociale e l’accoglienza affrontando gli aspetti sociali, economici e abitativi delle nuove 
povertà (sono previsti comunque anche nel progetto RICA interventi di riqualificazione urbana che rimangono in 
capo ai comuni interessati e che non verranno trattati in questa sede).
Il progetto metropolitano è sembrata un’importante opportunità per ampliare ed estendere le azioni già in essere 
con i progetti di welfare generativo #Oltreiperimetri (SerCOP, Ambito Rhodense) e #VAI (Comuni Insieme, 
Ambito Garbagnatese) che sono stati finanziati da Fondazione Cariplo nell’ambito del bando Welfare in Azione. Il 
2021 è stato l’ultimo anno di progetto, a seguito della proroga concessa dal Ministero sino al 31.12 dell’anno, e le 
azioni previste sono proseguite recuperando parte delle iniziative in presenza, sebbene l’impatto della pandemia e 
delle restrizioni abbiano continuato a richiedere un adeguamento in base all’andamento dell’emergenza sanitaria. 
Nel corso dell’anno, il confronto con la condizione di emergenza, ha fatto però nascere azioni innovative non 
previste. Si presentano di seguito le azioni di progetto riferite al territorio dei comuni soci dell’Azienda.

Rigenerazione di Comunità

Obiettivi 

L’obiettivo generale del progetto è quello di contrastare la vulnerabilità sociale, intervenendo sulle due principali 
determinanti spesso tra loro collegate: l’impoverimento e l’evaporazione dei legami.
In particolare, quest’asse si propone di intervenire sulla promozione di cambiamenti centrati sulla rigenerazione 
di legami di Comunità.
Ci si propone di aumentare le possibilità che le persone in condizioni di vulnerabilità esprimano i propri bisogni 
anche al di fuori dei consueti perimetri del sistema tradizionale dei servizi, ampliando i luoghi di prossimità e di 
rigenerazione dei legami, favorendo l’incontro tra le persone e l’attivazione delle risorse comunitarie. Il risultato 
atteso è anche la ridefinizione graduale del sistema di welfare, che colloca la comunità locale al centro del sistema: 
comunità come attivazione di persone intorno a luoghi che generano relazioni capaci di produrre risposte concrete 
alla condizione di difficoltà dei cittadini.

Azioni

Sono attivi sul territorio tre punti di Comunità previsti dal progetto (Senago, Bollate – Cascina del Sole e Cesate) 

Fruiscono del Progetto tutti i 

Comuni Soci
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e se ne aggiunge un quarto, derivato dalla riconversione in Hub di un servizio preesistente, l’Informagiovani 
Informafamiglie di Solaro.
Gli Hub sono spazi fisici, accoglienti ed informali, dove sono realizzate iniziative di Comunità di tipo laboratoriale
e di ingaggio attivo della cittadinanza. Essi costituiscono un importante tassello per generare risorse e capitale 
sociale da investire nel sistema di welfare territoriale e sono uno strumento di elaborazione collettiva di esperienze e 
soluzioni volti a formare “collaboratori civici” con cui co-gestire i problemi e la domanda sociale. Sono organizzati 
abitualmente con 3 aperture strutturate settimanali, di tre ore ciascuna, oltre alle aperture straordinarie in relazione 
alla calendarizzazione di eventi ed attività specifiche, anche nel weekend. Nel 2021 gli Hub hanno ripreso la 
propria attività in presenza, pur adeguandole alle diverse fasi dell’emergenza sanitaria, e mantenendo tra le 
articolazioni delle proprie iniziative anche quanto ideato ed appreso nel corso dell’anno precedente. Le attività 
sono notevolmente incrementate:
•	 Eventi in presenza. Sono riprese le attività in presenza, sia valorizzando le alleanze con i Comuni per l’utilizzo 

di spazi aperti, che realizzando iniziative all’interno degli Hub, con attenzione a mantenere condizioni di 
sicurezza. Sono state organizzate, insieme ai cittadini, diverse iniziative di carattere animativo, in particolare 
valorizzando la relazione con i gruppi informali di cittadini finanziati dal Bando Ri-Generare legami (es. 
laboratori creativi, mostre artistica con artisti locali).

•	 Supporto one to one, informazione e orientamento. Sono state rafforzate le iniziative promosse dagli Hub 
di supporto diretto alla cittadinanza rispetto al tema della digitalizzazione: supporto SPID, elaborazione CV, 
dote scuola, domanda Bonus sostegno alla locazione e Servizio Civile Universale.  A queste si sono agganciate 
anche iniziative di supporto on line, come dirette Facebook, anche in collaborazione con alcuni gruppi del 
bando Ri-Generare legami (es. Mammetaccododici e le dirette sull’ISEE e sulle nuove misure bonus bebè/
protezione famiglia 2021).

•	 Proposte kit + video laboratori. L’idea dei kit, come strumento di aggancio delle famiglie, è proseguita con 
proposte per Carnevale, Pasqua, Halloween, Natale e la sperimentazione anche al di fuori di festività definite, 
agganciando la distribuzione di kit ad iniziative laboratoriali (es. kit “bomba di semi”), uniti a video-laboratori 
e alla raccolta successiva delle foto delle realizzazioni da parte dei cittadini, che ha portato all’allestimento 
di vetrine (fisiche e virtuali) dove dare visibilità della partecipazione all’iniziativa. Sono proseguite anche le 
iniziative laboratoriali on line, sia promosse da esperti degli Hub, che da cittadini attivi.

•	 Iniziative on-line. Sono cresciute le iniziative on line, grazie all’ampliamento delle collaborazioni con altre 
realità del territorio, che hanno scoperto la potenzialità dell’Hub quale “cassa di risonanza” e da cui sono nate 
anche nuove idee per ulteriori iniziative (es. Lo scaffale dei libri oltre 2.000 visualizzazioni). Sono state realizzate 
dirette con esperti, su temi specifici (con la farmacista di Cesate o con professori del corso di Infermieristica sul 
tema della violenza di genere; cashback cashtransfer in collaborazione con gli educatori finanziari).

•	 Co-progettazione con altre realtà territoriali. È proseguito il rafforzamento dei legami con alcune realtà del 
territorio, che dall’incontro con l’Hub hanno dato vita a nuove idee. Con il centro anti-violenza HARA sono 
state realizzate nuove dirette; con l’ass. Peppino Impastato il video Gocce di Memoria; con l’Oratorio di 
Cascina la realizzazione di 2 pomeriggi settimanali presso il centro estivo; la collaborazione con l’ass. Occhi di 
Mafalda e Eroi del quotidiano ha portato alla collaborazione su raccolte benefiche.  

•	 Visibilità HUB: è stata ideata e sviluppata una campagna informativa sugli Hub “C’è sempre un buon 
motivo per passare all’HUB” orientata a far conoscere questi luoghi di Comunità e i servizi offerti. Sono 
stati elaborati manifesti distribuiti in tutti i Comuni del territorio e volantini presso i servizi. È cominciata 
inoltre l’ideazione di una pubblicazione che illustri lo sviluppo del lavoro di comunità sul territorio e i risultati 
raggiunti, con racconti, immagini fotografiche e “testimonianze” dei vari protagonisti (cittadini, operatori, 
amministratori…). 

Il rafforzamento sul virtuale ha fatto crescere i numeri delle visualizzazioni, così come la partecipazione agli eventi, 
che hanno positivamente risentito della collaborazione costruita con le realtà del territorio.
Nel corso del 2021 sono stati realizzati:
•	 495 incontri con soggetti della rete 
•	 47 laboratori 
•	 29 iniziative a distanza
•	 11 aree di supporto one to one/iniziative di ascolto e orientamento
•	 5 iniziative di raccolta per la comunità
•	 le attività in presenza hanno complessivamente coinvolto 1.630 persone
•	 le visualizzazioni complessive delle iniziative on-line 10.300
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Educazione Finanziaria

Obiettivi 

Obiettivo specifico di quest’asse è quello di promuovere l’attenuazione degli effetti dell’impoverimento intervenendo 
sulle sue principali determinanti. Nello specifico, obiettivo prioritario è quello di accompagnare le persone verso 
stili di vita e di consumo coerenti con le proprie possibilità economiche, e fornire competenze nonché strumenti 
di comprensione e gestione dei rapporti con le istituzioni finanziarie, attraverso specifici interventi formativi. 
Obiettivo è anche la promozione di strumenti che favoriscano la costruzione di economie collettive.

Azioni

Le sperimentazioni avviate con altre progettualità (#VAI; Emporio+) si arricchiscono di specifiche competenze 
sull’analisi e gestione del budget famigliare, sulla costruzione di piani di rientro e sull’affiancamento nella gestione 
delle spese e della mediazione con istituti di credito.
Sono state realizzate attività di sensibilizzazione, spesso di gruppo, e iniziative di accompagnamento individuale. 
Nel corso dell’anno sono stati realizzati 4 corsi dedicati a piccoli gruppi: uno rivolto ad utenti del Centro di 
accoglienza di adulti in difficoltà di Bollate, due a donne straniere beneficiarie dell’Emporio della solidarietà di 
Baranzate e uno alle persone ospiti del Sistema di accoglienza integrazione – SAI, per un totale di 15 persone 
coinvolte.
È ripresa l’attività di formazione agli operatori con 2 workshop partecipati da 18 assistenti sociali del territorio 
e focalizzati sull’analisi degli impatti dell’emergenza sanitaria ed esitati nell’elaborazione di un Vademecum sui 
comportamenti che andrebbero adottati dalle famiglie, contente indicazioni, siti internet, per migliorare le 
abitudini di consumo e fare richiesta ai bonus proposti dagli enti statali, regionali e comunali.
Sono proseguite anche le azioni a distanza, ideate nel corso dell’anno precedente:
•	 helpdesk con mail dedicata per ricevere richieste di informazione e orientamento sugli strumenti di supporto 

messi a disposizione dei vari decreti ministeriali;
•	 elaborazione di prodotti informativi video, creati dagli educatori finanziari e promossi sulle pagine Facebook 

degli Hub e di @Vicinanti, sempre orientanti a offrire informazioni di facile comprensione circa i sostegni a 
disposizione e alla loro fruizione;

•	 dirette Facebook, a scopo di sensibilizzazione.
Nel 2021 sono state realizzate le seguenti attività:
•	 Vademecum per le famiglie
•	 Video dirette: un primo incontro “Cos’è l’ISEE e a che cosa serve?” e un secondo incontro con a tema i Bonus 

bebè, Bonus mamme-domani, Bonus nidi 2021, Bando regione Lombardia - protezione famiglia, assegno 
unico 2021

•	 9 percorsi individuali condotti con altrettanti nuclei
•	 50 colloqui individuali

Abitare

Obiettivi

Obiettivo dell’asse è il rafforzamento del ruolo dell’Agenzia dell’Abitare nel supporto alla presa in carico della 
domanda abitativa e sviluppo di soluzioni adeguate da parte sistema dei servizi territoriali nonché al supporto 
tecnico rivolto ai policy makers e ai tavoli di governo del territorio.
Obiettivo specifico è quello di sviluppare sempre maggiori strumenti di interrelazione tra i diversi stakeholders 
istituzionali, del privato profit e no-profit, del mercato abitativo anche a supporto dello sviluppo di iniziative di 
mediazione abitativa diffuse, con particolare attenzione ai contesti ove si concentrano maggiori problematicità 
tra inquilini/condomini ed enti gestori/cooperative/locatori nella risoluzione di conflitti generati da situazioni 
debitorie. Obiettivo operativo dell’asse è anche la sperimentazione di strumenti innovativi quali l’amministrazione 
sociale di condominio, orientata non solo alla gestione economica ma anche quella comunitaria, etica, sostenibile, 
solidale.

Azioni

Potenziamento della Agenzia Sociale per l’Abitare attraverso l’ampliamento delle attività con lo sviluppo di iniziative 
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Risorse economiche
Si riporta il conto economico sintetico del progetto 

di housing e di una rete di alloggi per l’accoglienza temporanea; la sperimentazione di iniziative innovative per 
migliorare l’offerta del territorio e l’organizzazione di formazioni specifiche sull’abitare sociale, sulle problematiche 
connesse alla casa e di supporto tecnico ai servizi territoriali rispetto alla presa in carico di soggetti con bisogno 
abitativo.
Ampliamento del progetto di sostegno abitativo con iniziative di mediazione abitativa, rivolto ad immobili sociali, 
ma anche convenzionati o privati.
In particolare, nel 2021, sono state realizzate diverse attività Sul potenziamento dell’agenzia:
•	 monitoraggio di percorsi in ospitalità temporanea rivolti a 8 nuclei del territorio
•	 azioni di supporto all’abitare ovvero 21 percorsi di sostegno educativo, consulenze e orientamenti al lavoro
•	 8 interventi di mediazione dei conflitti e mediazione alla convivenza e 12 consulenze legali e condominiali.
Sull’amministrazione sociale:
•	 approfondimento dei bisogni presso il complesso ERP di via Varese a Garbagnate, mediante incontri ed 

interviste con i condomini, e la successiva condivisione con l’Amministrazione Comunale delle priorità emerse;
•	 prosecuzione del percorso di facilitazione sociale presso il condominio privato di Aquileia 12 a Baranzate, 

oggetto del protocollo di interventi con la Prefettura, Tribunale di Milano e l’Ass. La Rotonda, che ha portato 
ad un presidio settimanale nello stabile, alla produzione di un video per spiegare ai condomini il contenuto 
del protocollo e la preparazione di un’assemblea condominiale partecipata da 60 condomini, nonché 
l’affiancamento di un gruppo di cittadini attivi nell’elaborazione di un progetto finanziato dal Bando Ri-
Generare Legami “Con Aquileia nel cuore”.
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Ricavi d'esercizio 2020 % 2021 %

Da PCM (Bando 
Periferie) € 340.667 89% € 349.989 90%

Da Comuni 
associati € 37.000 10% € 37.000 10%

Altri ricavi € 3.000 0% € 0 0%

Totale ricavi € 380.667 € 386.989

Costi d'esercizio 2020 % 2021 %

Personale € 77.434 20,0% € 30.622 8%

Costi del servizio € 285.550 73,8% € 371.501 92%

Costi generali € 24.024 6,2% € 0 0%

Totale costi € 387.008 € 402.123

Da Comuni associati

Da PCM (Bando Periferie)

Costi del servizio

Personale

10%

90%

92%

8%

Ricavi d’esercizio - anno 2021

Costi d’esercizio - anno 2021
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Il 2021 è stato l’anno conclusivo del progetto “PASSI PICCOLI, COMUNITÀ CHE CRESCE”, finanziato da 
Impresa sociale “Con i Bambini” nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa, e che ha lavorato 
per oltre un triennio per l’accrescimento del “potenziale educativo” del territorio e dei cittadini. 
Il progetto ha promosso in modo diffuso in tutti i Comuni dell’Ambito iniziative ed esperienze educative di qualità, 
accessibili a tutte le famiglie indipendentemente dalle risorse disponibili, a sostegno dello sviluppo armonico, 
integrale e integrato di tutti i bambini in età 0/3 anni e residenti nell’Ambito di Garbagnate Milanese. 
Il Progetto nonostante le difficoltà per le sospensioni e le ripartenze nonché la necessità di rimodulare le modalità 
organizzative in relazione alla pandemia ha pienamente realizzato i suoi obiettivi e le sue azioni che ricordiamo 
vertevano in quattro macro-azioni: 
•	 Giocotanto7su7 – proposte educative modulari e flessibili 7 giorni su 7 negli spazi del Centro per la Prima 

Infanzia Giocotanto per bambine e bambini dell’Ambito e loro famiglie;
•	 Ovunque tu sia - realizzazione di iniziative educative territoriali in tutti i Comuni dell’Ambito territoriale;
•	 accompagnamento leggero e interventi a domicilio per madri e genitori con funzioni di supporto e sostegno 

leggero a cura di diversi professionisti (educatrice, ostetrica, psicologa);
•	 Formare per collaborare - formazione integrata per operatori educativi, sociali e sanitari per condividere lettura 

dei bisogni e strategie progettuali.

L’andamento del progetto

Le rimodulazioni adottate nel corso del 2020 sono state utili anche nel 2021 per affrontare con flessibilità 
l’andamento altalenante della pandemia che tuttavia ha consentito, in particolare nel periodo primaverile, di 
recuperare buona parte delle azioni più condizionate nei mesi precedenti, anche se è stato sempre necessario 
limitare il numero degli iscritti e dei partecipanti allo scopo di mantenere sempre un adeguato distanziamento.
Certo purtroppo si è persa molto la spontaneità e la informalità che, in certe occasioni, facilitano molto 
l’avvicinamento delle persone e la costruzione delle relazioni; pur tuttavia consideriamo positivi i risultati ottenuti 
e altrettanto positivamente sono stati valutati in sede di verifica dall’ente finanziatore, l’Impresa Sociale Con i 
Bambini, e la società da esso incaricata per la valutazione finale. 
Gli esiti complessivi degli oltre tre anni di progetto sono stati resi pubblici con diverse pubblicazioni, canali social 
e informatici e sono reperibili al link  https://www.koinecoopsociale.it/passi-piccoli/; pubblicamente sono stati 
sintetizzati nel convegno finale “Impronte di futuro” realizzato a Villa Arconati il 29 settembre 2021. 
 In questa sede ci limitiamo quindi a riportare l’aggiornamento dei dati di partecipazione alle diverse attività e 
occasioni che i partner di progetto hanno realizzato: 
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Fruiscono del Progetto tutti i 

Comuni dell’Ambito



AZIONE
TOTALE FAMIGLIE 

COINVOLTE
OPERATORI
 COINVOLTI

Giocotanto 20                                           3

Massaggio Infantile 28                                           4

Spazio Socializzazione (Bollate + Baranzate) 63                                           5

Ludobus 18                                           5

Giardini della Lumaca (Laboratori) 24                                           6

Famiglie Insieme (Bollate + Baranzate) 32                                           5

Spazio Papa’ (Bollate + Baranzate) 19                                           6

Family Coaching  32                                           5

Non Sprechiamoci 30                                           4

Metti Due Sedie Fuori 28                                           5

Orme per le Vie 34                                           5

FORMAZIONI Partner TOTALE FAMIGLIE COINVOLTE
OPERATORI
 COINVOLTI

percorso affiancamento convegno  25                                           2

sostare nelle emozioni 20 (nidi territoriali)                                           2

convegno 62 in presenza + 33 remoto                                           10

FORMAZIONI Partner Totale operatori Formatori

20 123 5

123

* Si segnala che alcune famiglie hanno partecipato a più di un’azione

E’ importante segnalare che in  vista della conclusione del progetto si è inteso salvaguardare  la continuità almeno 
di alcune azioni e si è promossa quindi una nuova progettualità “Incontri, vie e passaggi”, che è stata accolta e 
finanziata dalla Fondazione Vismara per l’anno 2022 con possibilità di proroga per il 2023. 
In questo nuovo progetto si darà continuità agli spazi di socializzazione (2 pomeriggi presso Giocotanto e 2 presso 
BimbInsieme),   alle azioni   diffuse sul territorio di incontri tra le famiglie negli spazi aperti (parchi, cortili o altro)  
e le proposte di 4 cicli annuali di massaggio infantile  presso le sedi dei servizi gestiti da personale di  Comuni 
Insieme. 

PA
SS

I 
P

IC
C

O
LI

: C
O

M
U

N
IT

À
 C

H
E 

C
R

E
SC

E
L’impianto di governance con i vari tavoli (cabina di regia, tavoli di lavoro tematici, tavolo di valutazione, 
progettazione congiunta con UdP, tavolo con i servizi educativi e/o sociali dell’Ambito) si sono mantenuti con 
modalità prevalentemente da remoto, alternata nel periodo estivo con qualche incontro all’aperto nei parchi 
cittadini. 
Si sono invece temporaneamente interrotti sia i focus group con operatori sanitari e socio-sanitari (ospedali e 
consultori) e operatori dei servizi territoriali (educatori e coordinatori di nido, assistenti sociali RDC) sia i seminari 
di incontro e confronto con altri progetti lombardi finanziati da Impresa Sociale Con i Bambini; è stato condiviso 
infatti che tale modalità di lavoro richieda necessariamente lo svolgimento in presenza. 

Il prossimo 2021 è l’ultima annualità di svolgimento del progetto Passi Piccoli, di cui è stata chiesta una proroga 
proprio in ragione del rallentamento che le chiusure e limitazioni del 2020 hanno provocato; oltre al completamento 
dei programmi, i soggetti del parternariato si sono impegnati anche in nuove progettazioni condivise, presentate 
nell’ambito di diversi Bandi emessi sia dall’Impresa Sociale con I Bambini sia dal Ministero per la Famiglia, allo 
scopo di dare continuità alle azioni intraprese, consolidandole e, ove possibile, ampliandole. 



124

PA
SS

I 
P

IC
C

O
LI

: C
O

M
U

N
IT

À
 C

H
E 

C
R

E
SC

E



125

RICERCA SULLA 
QUALITA’ DEI 

SERVIZI DI 
COMUNI INSIEME
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La ricerca sulla qualità dei servizi di Comuni Insieme, che si sarebbe dovuta realizzare nel 2020, è stata posticipata 
al 2021 a causa dell’emergenza pandemica. L’obiettivo della ricerca è quello di raccogliere il punto di vista dei 
destinatari finali dei servizi resi dall’Azienda.
La ricerca, realizzata attraverso un questionario online negli ultimi mesi del 202, ha riguardato i seguenti servizi: 
Servizio Minori Prevenzione e Tutela, Nucleo Integrazione Lavorativa, Servizio Affido Familiare, Spazio Neutro, 
Agenzia sociale per l’Abitare e Reddito di Cittadinanza. 
Le questioni sondate con gli utenti possono essere così sintetizzate: funzionamento del servizio; garanzie di 
riservatezza e accessibilità del servizio; tempi e modalità di trattamento della domanda; capacità di ascolto e 
di comprensione dell’utente; possibilità di esprimersi con franchezza; soddisfazione complessiva del servizio, 
gradimento di eventuale servizio reso da remoto.
Lo strumento scelto per l’indagine è stato il questionario proposto con la possibilità di risposta in una scala da 
1 (per niente) a 4 (molto). Alla fine del questionario le persone potevano esprimere opinioni, considerazioni e 
suggerimenti diversi in uno spazio lasciato libero.
I questionari sono stati distribuiti via mail o tramite dispositivi mobili dagli operatori a tutte le persone ricevute 
nel corso del 2021 e compilati in forma anonima.
Nella tabella che segue si presentano i risultati conseguiti da ciascun servizio per ogni item indagato:

SERVIZIO Agenzia 
CASA NIL RdC Servizio 

Affido
Servizio 
Minori

Spazio 
Neutro

MEDIA

Le informazioni ricevute sul fun-
zionamento del servizio sono state 
sufficienti e comprensibili?

3,33 3,64 3,46 3,83 3,35 3,50 3,48

Il luogo e le modalità con le quali 
è stato ricevuto al servizio hanno 
garantito la sua riservatezza?

3,52 3,68 3,61 3,58 3,54 3,50 3,59

In caso di bisogno è facile metter-
si in contatto con gli operatori del 
servizio?

3,05 3,60 3,40 3,38 2,95 3,50 3,27

Nei primi contatti con il servizio 
ha ricevuto informazioni sui 
tempi e sui modi con cui sarebbe 
stata trattata la sua domanda/
situazione?

2,94 3,43 3,28 3,52 2,98 3,50 3,18

Gli operatori del servizio sono 
stati disponibili ad ascoltare le sue 
richieste?

3,35 3,68 3,53 3,91 3,21 3,50 3,49

Gli operatori sono stati in grado 
di comprendere le sue esigenze? 3,31 3,56 3,59 3,78 3,11 3,50 3,42

Sente di poter dire con franchezza 
ciò che pensa agli operatori del 
servizio?

3,40 3,59 3,61 3,74 3,16 3,50 3,47

E' stato soddisfatto 
complessivamente del servizio? 3,26 3,60 3,55 3,63 3,09 3,50 3,40

MEDIA 3,27 3,60 3,50 3,67 3,17 3,50  
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Complessivamente sono stati raccolti 288 questionari e i risultati sono decisamente soddisfacenti con una media 
complessiva del 3,41. Tutte le questioni indagate presentano valori mediamente superiori al 3,4 ad esclusione della 
facilità di mettersi in contatto con gli operatori (3,27) e sulle informazioni ricevute circa i tempi e le modalità 
di trattamento della domanda (3,18). L’item con i valori più alti si riferisce alla garanzia di riservatezza (3,59). Il 
valore complessivo di soddisfazione del servizio ricevuto si attesta al 3,40. 
133 persone hanno dichiarato di aver beneficiato di interventi da remoto. Di queste, 122 (92%) hanno espresso 
un giudizio positivo o parzialmente positivo sulla modalità a distanza, solo 10 persone (8%) hanno dato una 
valutazione negativa. 
La rilevazione della qualità di Spazio Immigrazione, dei Centri Diurni Disabili e dell’Asilo Nido di Solaro è stata 
effettuata con modalità diverse e su items specifici rispetto al funzionamento degli stessi. 
Si riportano di seguito esclusivamente i dati generali di gradimento di questi servizi.
Per Spazio Immigrazione sono stati raccolti 181 questionari. In una scala di valutazione da 1 a 10 le risposte si 
sono posizionate per il 96% tra i valori dall’8 al 10. Solo 7 risposte hanno valutato il servizio in modo insufficiente.
Per l’Asilo Nido di Solaro sono stati raccolti 28 questionari. In una scala di valutazione da 1 (per nulla soddisfatti) 
a 4 (molto soddisfatti), la totalità delle risposte sulla qualità del servizio reso si è posizionata tra il 3 (14%) e il 4 
(86%).
Infine la ricerca sulla qualità dei Centri Diurni Disabili ha visto 25 risposte che in una scala di valutazione da 1 
(molto insufficiente) a 5 (ottimo) sono posizionate per l’88% tra il buono e l’ottimo. 
Complessivamente i risultati dei servizi oggetto della ricerca evidenziano valori di gradimento decisamente alti e 
presentano una sostanziale omogeneità tra gli stessi, sia nelle medie ottenute sia rispetto a punti di forza e criticità 
che gli utenti evidenziano. Su tutti, la disponibilità all’ascolto degli operatori, rappresenta, trasversalmente a tutti 
i servizi, un elemento di qualità che merita certamente di essere evidenziato. 
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